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ECONOMIA 

NELLE FABRICHE, 

E REGOLA 

Di tutti li Materiali per Coftruire ogni Fabrict, 
Urbana , e Rurale , per faperne di ciò 
diftintamente la fpefa, 

OPERA 

NON MENO VIRTUOSA, CHE UTILE 

A tutti gli Economi , Agenti , e Fattori , come a Muratori, 
per rendere conto di tutta la fpefa a chi brama 
Fabricare, con li Prezj dovuti al li Segantini, 
per fare tagliare , e lavorare ogni 
- forte di Legnami. 

Con alcuni Cafi •veridici , e curioji , de * quali n ’ è flati 
fp et tato re l ’ A attore . 

Data in Luce da Gio: Battila Bruno Spinelli . 

SECONDA 1MT\ESS10NE , 

CON V AGGIONTA DELLA SECONDA PARTE 

Continente altri Documenti fopra le Fal^ttTfj^^eflarj 
a chi opera , & anche per chi fa 

In fine alcuni Ricordi perii poderi i, 
lontani dalla Città deftituti 

In Bologna, nella Stamperia di Gio: Pietro Bartìroli, letto le Scuole, 
alJaRola. 1708. Con licenza de ’ Superiori . 
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AL BENIGNO 

L E T T O R E. 

* \ * * 


Ono Anni dieci , che fu da me dato al- 
le Stampe l’Economia nelle Fabriche, quale ben- 
ché da molti Sapienti criticata , ha incontrato fe- 
lice efìto , efTendo alcuni Anni , non fe ne ritrova- 
no. Più volte fon flato ricercato di fare un’ Ag- 
giunta , & includervi alcune cofe bramate da mol- 
ti, e fra 1 ’ altre la Tariffa intitolata : Il Martello 
del Muratore di Gio: Battifta Natali Intagliatore, 
non Architetto publico , com * elfo s ’ intitola , qua- 
le ho polla in quell’ Aggiunta, fatta per quella fe- 
conda Impresone, conia fua dilucidazione a par- 
tita per partita, acciò ciafcuno conofca con la ra- 
gione quanto credito debbalì prellare a fuderta Ta- 
riffa fatta da uno, che non aveva alcuna cogni- 
zione dell’ Arte, ma folo di Difegnare, ma non 
■ -Tifa 3 d’ ope- 



d’opera re . A quella poi ho aggiunto qualch r al- 
tro lume a principianti , quali fi allumano , ò ar- 
rogano il titolo di Capimafin , e non conofcan» 
per anco la Conca , onde ciò ho fatto , che leg- 
gendo aprono 1 ’ Intelletto , e conofcono la lorò 
ignoranza, e fi fottomettono a Periti fapienti, qua- 
li gli daranno buoni , e veri documenti , co’ quali 
fi faranno Uomini accreditati . In ultimo hò po- 
llo alcuni Ricordi fopra qualche accidente di ma- 
le , che fopra vengono improvifamcnte a 'poveri 
Manovali , che fi trovano in Campagna a lavora- 
re, e non anno ajuto di forte alcuna , e fono lon- 
tani dalla Città, acciò abbino un poco di lume-» 
perajutarfì. Compatifca il Lettore benigno la roz - 
zezza dello fcrivere , elevi folle qualche parola.* 
poco faviamente detta , che ciò farà fiata detta-* 
lenza avertire, non avendo 1* Auttore > ora decre- 
pito , intenzione d ’ offèndere alcuno , ma folo ri- 
verire tutti, pregandoli cogliere la Rofa , clafcia- 
rè Id Spino , e con augurarli dal Cielo benedizio- 
ni, gl’ implora longa ferie d * Anni . E viva felice. . 

* -• ‘ . . Ì ’ i ^ * . 

. % . •* ' .... 

r • i #1 • • • * "... . * . 

\ » * i 

* , C ;***•* 
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TAVOLA DE’ CAPITOLI,; 

E Regola di tutte le Materie fi contengono 
nel prefente Libro, 

JP Ine, muffita, fa Incitazione dell'Opera Cap.i. facciata r. 

Condizioni, che deve bavere un Caponi afro cap . z.f. 2. 

Alle Fabriche nuove deve preceder il difegno 

dell' Opera cap . %.f. 3. 

Vittori , Intagliatori , Agrimenfori, e Geome- 
trici meno atti d’ ogni altro per difegnare 
circa le Fabriche materiali , àf alcuni Cajt 
fogniti per la loro opinione inefperta capi c\.f. 4. 

Qual Jìa il modo piu proprio di cono f cere gli er- 
rori in un difegno di Fabrica nuova, an- 
co d* ogn’ altra forte cap* J .f*^ 6 . 

Avanti il principiare una Fabrica farà necef- 
fario dijlintamente fapere la fpefa , acciò V 
Opera non refi a imperfetta cap. ó.f. 7. 

Come le Tavole infraferitte JìpoJfono accomo- 
dare ad ogni luogo , e paef r cap. 7 .f* 8. 

Archi d 3 ogni forte f. 9. io. ir. 

Arellata f. u. 12. 


Affé da luogo commune 
Reboccatura , e fiabclliturd ; in altri paejì di- 
cono f mal tare 

Agocchie di Quercia,ò Jìa Rovere ne 1 fondamenti 
Altare da dire Meffa 
Aibo cioè abeveratoio per le bejlie 
Afenaro d’ogni forte, cioè Travi groffì per Taf- 
felli , ò Solari 

Bancaletti divcrjì per Fittejir 9 


/. ix. 12. 
f. 12. 

/• ti. 
f* 12. 


/. 12 . 
/. IJ. 
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Bocca daFprno j , 

Bufo ,ò bucco da chiavica , V condotti 
Bafe per Colonne di ma fogna 


■0 $ 

A U- 


/• * 3 - 
'/• 1 3 ‘ 


Balàuflri 


/• 1 4 - 


Coperto d' ogni forte 


f » M- 


Celato 


15. i< 5 . 

/. 16. 


Condotti diverfi 
Chiavica 


/• 


l< 5 . 17. 
/• 17 


Capello , f/oè imperiale f opra muraglie 
Camino J opra li coppi per fughe 
Canna da fughe 


/7T8: 

yrrs. 


/• 1 9 ’ 


Poz ze varie per coperti ; in altri paeji, Corni 
Embrici , in altri paefi , T egole 

Finefire d' ogni forte ■ ■' 7 • ' . /• 


Converfe /« * 9 * 

Capei letti . Avertimenti per quejli • ■ *' /• 19* 

Cornice dima fegna y di pietra y e di gejfo f. 1 9. 20. 

Cannoni da fecchiaro - v ' * f. io. 

Chiave y e Chiavefelle di ferrovia altropàefe, ' 

Arpeji /• 20 » 

Colonne tonde " /• 2°. 

^eltaTda^pozro • • — T / 21. 

’ JTli, 

f. 22. 
22. 23. 

/• .-* 4 = ' 
24» 25. 

f. 16. 
f. 16. 

fi 2 7 * 
/. 27. 

/• 2 7 * 
/. 28. 

/. 28. 
/. 28. 
/. 29. 
/. 2^ 

Muro 


Ferriate di ferro' d’ ogni forte . 

Fughe , in altri paefi , camini da fuogo 


Forni diverji 
Fafeia di gejfo 

F orna fella • 

Fondamenti diyerJT 

Gola d’ ogni forte 

Gocciole 

Gargami 

Giarrata 

Z ami ini 

Luminatoli 


fi 
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"Muro d' ogni forte 


fi 2?» 3Q« 


Nicbio 

\ \ 

fi 3 1 » 

Ovati diverfi 


fi 3 2 - 

T il ufi ri d' ogni forte 


/• 3 2 * 33 * 

Jfogzo 

* * * * 

fi II- 34 - 

Selegata . ' , 

f. . v * 

/• 3 4 - 35 - 

Solcaro , •/ : 


fi h- 

Scalino y cioè gradino 

• ;• v.' 

fi 35 - 3 6 - 

Seccbiaro ..." 

V . . . 

fi 3 

Soffitto • ... • 

* • *• J . 

/• 3 6 - 37 - 

Tuffetto y in altri paefi , folaro di cantera 

fi 37 - 38 . 

Volta di pietra d’ogni forte ,<&* anco d' ardi e y 
e sii la terra per cantine 
Vuotare una Cantina • . r 

/. 38. 39. 

fi 4 °- 

Vino 

, . • , , ' ■ 

. /. 40. 

In più modi y s' accordano le T (liriche a Mura - 

* « « 

tori y e quale fìa più utile 

cap. 

.. 8./.41.42. 

Concordati yebe devono far fi da perfine priva- 
te , che vogliano fab ricare cap. 

Cafo feguito d’unoy che voleva f cacciare un f ito 

9 */* 4 2 * 43 * 

Compare da una fojj filone , 

dal quale fi de - 

. * 

duce non dover fi credere à quelli , che fanno ' . 


partiti vantaggiofi per invidia ■. cap. 

1 q» f. 44 * 45 * 


al fine dell Opera refià con gran firupolo , à 
caufa d' effer fiato ingannato «... . cap.11.fi 45.45» 

Un altro cafo feguito con j>iìt fugacità . ' capti z.fi 4 5 . 47. 

Altro fncceffo d' uno y che lavorava a lifiaper «•’ . 

»« /»^o Vioyal quale ogn anno dava per ca- 
rità la terza parte del fuo guadagno cap.i^.fi 47. 48. 

Concordato d' una Fabrica a prezzi deferitti in -- 
un foglio di carta y col nome di Martello } e 
qual fine babbia bavuto tal Fabrica cap.iq.f. 48. 49# 
Quanto credito fi debba prefiare a quei pregit 

ftanr 
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ftampati nel foglio fudctto ' cap. 15. /. 49. 

Vantaggi di quelli , ci? fabricdno pagando li 
• Muratori a giornata cap. 16. fi 50; 

Prr qual caufa divengono in breve ricchi li 
Muratori , che lavorano a giornata , e non 
; vogliono labri che J opra di loro eap. 17./. 51. 

Vantaggi di quelli , che danno le loro Fabricbe 
.■ adunCapomaJlrofopra di lui - cap.iS.f. 53. 

Utilità , e vantaggi de benifianti, che fi fervo - 
nod'un Colo Capomafiro nelle loro Fabricbe , 
tanto di Città , eowe Ruflicali cap. 19. f. 5 4. 

De//tf qualità del Vino , che fi deve dare agli 

Operari cap. 10. f. 55. 

Cie // Padroni devono pagare con puntualità 
. gli OperarifUcciò pigliano amore all'Opera cap. 11. f. 5 7. 
I; Ricchi devono fabricare all'Eternità , e*i>/- 
vere com ogni giorno dove fiero morire , co/ 
racconto di due tafi moderni , l'uno contrario 
all'altro ■ • 22./. 60. 

Cie e//< dell'Arte do ariano l.afciar effe reità • 

rea quei y che fono ben verfati y e da e/foap- • • 

provati f obligandoli a fare la figlivolanza ' 

nell'Arte , e particolarmente li Forajlieri cap. 1%-f. 63. 
Un cafo curiofo d’ uno, che fece lavorare un 
Manovale, quale operò tutto il roverf ùo, e 
qual fentenzahebbe il Padrone cdp.iq.f. 6 4. 

Quelli dell'Arte dour ebbero regifirare tutte le 
Liti , che vengon o al loro Tribunale , come 
pure tutte le Sentente , V ifite , & ogni Giu- 
dicatura : • . • 1 cdp. 2 y ./*. 

Prezi di diverfe fega ture di legname 3 che fi 
fanno dalli Segantini cap. 26. f. 6$. 

Kueva 
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Nuonid Arpionta 


Agirle 


Martello Ta Muratore 
Obiezioni alle fu dette Farti te 
Feriti di Nome chi fi ano 

Seguitano njarii Fremii concordati frd Muratori di 
Bologna 

Frezii concordati cò i Signori Benthogli da M. Gio: 
Ba t tifi a Perti j e Tomaio V et tori Compagni 
Frezii concordati col Sig • Commendator Sanjignani 
F rezii concordati col Sig. Ma rebefe Riarii da M. An- 
drea Beltramino 
F rezii de' Signori Conti Ifolani 
P rezii concordati col Sig. Vitale de Buoi 
F rezii concordati cò i Padri di S. Girolamo daM.To 
mafo Martello 
Barlume per Perizie 
Piazze 
Altre Piagze 
Strade Mobili 
Strade della Seconda sfera 
Strade della Terga sfera 
Quarta sfera 
Quinta sfera 
Confideragione d el fito 
Confi derare le Fabricbe 
Avvertimenti • 

Divifione d’ un Palazgo 
Fabricbe nuove 

lubrica d* un Privato 

Fondamenti in terreno buono 
Terreno Cretofo 
Sibis " 

Terreno forte 
Tuffo 


f. JO. 
/. 70. 

/• 2 ^ 

f . 81. 

/. 81. 

/. 82. 
/. 82. 

/. 85. 
/. 83 ; 

A « 3 - 

/. 84 ^ 

/. 8&« 

/• 8 7 * 
/. 88 . 

/. 88 . 
f. 88, 
/. 8$. 
/. 85. 

/• 8 9 * 
/• 

A 9 °- 

A ? 2 - 

/. 25- 

A 96 • 
A 91- 

A 9 8 * 

A 

A pS. 

A sA 
h S2? 

Fon- 
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Fondafì le V ab ri che in due modi 


Fabrica tn Monte 

f. IOO. 

Materia per fabricar e 

f. loo. 

Sabbia 

/. I O I . 

La Calce . - 

/• 

Tietre 

f. IOI. 

Legname / 

f. IO 2 . 

Coperti 

/• 1°3- 

Coperti grandi , fetida Catene 

/• io?- 

Figura dell’ Arco confue Catene di ferra 

/. 104. 

Avvertimenti J opra il Fumo 

/• io 5* 

Ter mifurare qualche parte di Fabricbe . 

/*• io 7- 

La Jeguente farà la prima Figura 

. 108. 

Figura feconda 

/. 108. 

Figura terga 

f. log . 

Figura quarta 

f. HI. 

Figura quinta 

/.in. 

Avvertimenti fopra il mi furare le Volte 

/• "3* 

Avvertimenti fopra la Volta d’una Conferva 

/• ”3- 

Mi furare un Coperto , che piove à quattro acque 

/* ” 4 - 

Tavola delle mifure antiche , e moderne 

/. 115. 

Rimedii à Toveri Infermi lontani dafarjì curare , 

& 

anco Toveri 

f. 117. 

Clijlero al fluffo di Sangue • 

/. 118. 

F luffa del Sangue del nafo ' 

/. 1 1 8. 

Al medemo 

/. 1 1 8. 

A chi avejfe mangiato Fonghi velenofi 

/. 119. 

Ad vna ferita di taglio * 

/. 119. 

Alle cadute > ammaccature } lividure } e fìttili 

/* 

Alla Rogna 

/. 120. 


Fmn j 


Dicytized by Googkj 




Fine , NeceJJìth , & Injlt turione di j 

CAP. I. 

Uel, che non penfa al fine, comincia _ 

trito Proverbio mi hà indotto a (pendere 1 ’ ore di fu- 
lazzo in giovare al Profilino con la prefente Conipo- 
iìzione , mentre fpecolando tante Fabriche publichc , 
e private imperfette , cauli di quelle n ’ è il principio 
inconlìderato fenza ponderazione , prima della gran 
Speli : onde molti , avanti di giungere alla metà del i ’ 
Opera , fi trovano giunti a quel detto di Grillo Signor Nollro in Saa 
Luca cap. 14. C(pti s Edificare , & non potuti confk.r.arc : Si che con ra- 
gione fi può dire- Quel, che non penli al fin, comincia male. Adunque 
per vietare a molti quell’inciampo , mi fon propello nell’animo di 
dare in luce alcune Regole, de Avvertimenti generali, e nccedàrii da 
faperfi a tutti univerfalmcnte , e a tutti quei , che vogliono coftruire 
Fabriche di nuova pianta , o rifarcirne delle rovinofe , acciò pollino 
fare uno Icandaglio , mentre il Proverbio dice : Chi vuol boria vuo- 
tare, cominci a Fabricare; fi che confiderando la fpefa della Fabrica, 
« ponderando le forze della borfa, determinarà ogni Fabrica riulcibile 


con onore, e riputazione. 

Neceflàric fono quelle Regole a molti , quali pigliano Fabriche l'o- 
pra di loro a fare, lènza avere fondamento alcuno per la cognizione, 
tanto de 'Materiali nccedàrii , quanto per il Prezzo delle loro Fattu- 
re, onde rellano nel più bello dell* operazione delufi , e fe vogliono 
profeguire, fi danno per difperati a fare tutto alla peggio con pregiu- 
dizio del Corpo,& ancora dell’ Anima, e con non poco danno de’ Padro- 
ni, con quali nafeono infinità di litigi. 

Necedàrie quelle Regole fono a tutti li Fattori , de Agenti de ’ Ca- 
valieri, Mosalierii, de altre perfone, che vogliono coftruire Fabriche 
di nuovo, o rifarcire le cadenti, da’ quali podono vedere la quantità 
de 'Materiali, e la fpefa di quelli , a fine di procurare ilfervizio retto 
de’fuoi Padroni, vietando ogni fraude, che potefiè commettere f Ar- 
rida , o maliziofamente , o per ignoranza , come accade per il più. 
Oltre di quello ferve , per apparecchiare tutti li Materiali , 0 almeno 
la maggior parte avanti di principiare la Fabrica. 

Tutto quello fià notato in quello Libro, trovarà edere pura verità, Se 
infallibile , per una longa prattica , de efpcrienza in tal materia, benché di 
prefente io fia in flato molto difercnte da quello; e quello, che più importa 
lèdàgenario; onde altro oggetto non hò , che di lèrvire , e giovare a tutti , 
vietando leconfufioni .amaeftrar.dogl’ ignoranti, cautelando i Ricchi , 
c corroborando i Dotti: Dunque prego tutti ricevere quella fatica, come 

A par- 
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ì 

furto della iniagiovcntù, che confumai lungamente in ta! materia , aven- 
dovi perduto , anche molte volte, buona parte della notte , per feruizio de’ 
miei/ftretti congiunti , e di chi poteva comandarmi, non ricercando per 
ticompenfa altro , che preghi Dio per n:e . 

Condizioni , eh? deve avere un Capo Majìro . 

CAP. II. 

T lltti più al dir, che all’ onerar fon pronti . Un Capo Mafiro buono è 
neceffario fia un buon Àrtilla , poflèdendo in sè veramente l’ Arte , 
fecondo Ariflotele : Ars in Arte , die’ egli , vuol dire dev’ eflère dorato dal- 
le cognizioni neccfTarie , ben efperimentato , e fpecolativo , per decorrere 
tutto quello farà bifognevolc fopral’Opera , tanto di bene, quanto di ma- 
le , per isfuggire quello , & operar bene con 1 * altro . S. Tomaio dice nella 
2.i .quecfi. $7. che l’Arte è abito dell’intelletto originario dal continvo 
u f«, da precetti , ò ragioni, che quotidianamente vengono ellèrcitati in 
tutte le cofe umane, neccfTarie per Tufo. Il buon Artefice avanti princi- 
piare l'Opera deve averla formata, e concetta nellTmaginati va, e quello lì 
chiama abito dell’Intel letto, formato, con quelle parole: Ars in Art * , nelle 
quali confifte tutta l'Opera formata avanti di venire al magiflerio di detta. 

Alla concetta , e formata Opera nell 'Intelletto , fuccedel’ Artifizio, 
qualecifi rapprefenta alla villa , mentrcilbuon Artefice tifcne avantigli 
occhi tutta l’ Opera , come fatta avanti d’ operare ; quedo procede dal ia__» 
medefima già efpreflà nell ’ Intelletto , come abito di quello . 

All’ artificio vifivo , luccede l’operazione vera, e reale, quello lì chiama 
propriamente effetto prodotto dall 'Intelletto ,c dall’ Artificio vifivo , ne’ 
quali aranti d’operare fù formato , e concetto. Dunque Infogna , che la 
mente contenga P Arre , la villa, ilmagifìerio, e nell’eletto flàmtta_* 

P Opera , mentre operando fi perfeziona P effetto : Ars in Art t , che fi ricer- 
ca effere in un Capo maftro di Fabrica . 

L’ abito dell’ Intelletto , tralafciando il fpecolativo , ò fia contemplati- 
vo , quale non fà al propofito nofiro ,dev’efTère una buona prattica confe- 
guita dal continvo , e longo eflèrcizio nell’ operazione, quale produce poi 
l’abito intellettuale , col quale difeernerà quali cofe faranno d’ utilità , c__> 
quali nocive in ogni Fabrica , giovando al Padrone , a cui devono parla- 
re liberamente per verità, acciò non fi dolga nel fine di non elTère fiato avi- 
fato , òd’ eflère fiato ingannato, che fe ciò fofsc, lana con evidente danno 
della confidenza del Capo Maflro , o altro , che avelie mancato al fuo do- 
vere. 

A quella pratica deve congiungern la prudenza per ben operare , men- 
tre con quella rende le ragioni ncceflàrie , facendolo cauto , e regolato in 
tutte le operazioni , comandando , inlègnando , & operando con buoni , 
precetti , e regole fondate , vietando ogni confulione , farà conolcere , clic 

le ipc- 
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refperienza c la vera fetenza di quell’ Arte nobile, tar.ro neceflàrioairùo- 
rao . IlFilofofo li b. a. DemnnfiTationum ex ipfa cxperrtrnttr emnis Artis , O 
Scientif principia. Manilio Poeta diiIi;P«r varios ufuj arti m txperitnn* J'ttit 
Esemplo mofirantc vi am . r 

Quelle fono lequalità delle quali deve elTère ornato un Capo Maftro, 
quale in pruno luogo deve avere il rimoredi Dio , Se una buona colcien- 
za , con le quali periczionarà tutte i’ opere , rendendoli gloriofo a Dio , Se 
agli Uomini . 

t/llle F abnche nuove di Tianta , deve precedere il 
‘Disegno dell ’ Opera , che fi vuol J are , 

CAP. III. 

G Hi fà T altrui meftiere , fi la fuppa nel Paniere , Proverbio veridico, 
e non fallace, pofciacche fi eccedono molte volte certi Accanali, che 
vogliono avanti d’ elsere Difcepoli far i) Macltro : Altri pure cinti di qual- 
' che cognizione d’ un Arte, pretendono faperli far tutti , e con moflrarli 
pronti , bravi , e viratoli , cacciandoli da per tutto, inciampano fpeflè vol- 
te nel detto dell ’ Alchimifta ignorante, che del Ferro pensò far Oro , e fé 
dell’ Oro Ferro ; onde con fomma loro confulione li conviene recedere^, 
dall’Opera,efvergognatoandarfene ; ma quel eli’ è peggio, con danno ,e 
nota d’imprudenza per quello faceva operare , fornendolo replicare : Per la 
poca prudenza la borfa fi lamenta . 

Dico , che per fare , Se ordinar bene una Fabrica, devefi fare in primo 
luogo il Difegno, e quello da Perfona , fe mai farà pefiibile , fia Perito 
nell’Arte, ò almeno con 1* affiftenza , e direzione d’ un buon Perito, ò 
Capo Maftro . 

Da quell* Opera del difegno , devonfi efcludere li Pittori , Intagliatori , 
Agrimenfori, Geometrici, & altri limili , che prolelTano fapere, & io 
'prometto far conltarc più lòtto , non eflcre a propolito , per un Difegno di 
Fabrica materiale . 

All’ Architetto deve fpiegarfi la nccelfiti della Fabrica , de a quali , e 
quante cofe deve fervire, quante Stanze, Sale, Loggie , Palleggi ^al- 
tre cofe necefifàrie , acciò pelli col fuo fapere diflinguere, e compartire 
tutto , dando il fuo luogo proprio all ’ officine, & a tutto quello farà nece£ 
Atrio per l’ ufo, che delidcra fervirfene il Padrone , confiderando attenta- 
mente la qualità delle Stanze , che deve et mpartire, acciò fieno capaci di 
Letti .Tavolini , Sermoni , Se ogni altra colà fecondo la condizione del- 
le Pcrfone . 

Il prudente Architetto, ricevuto l’ordine di far un Difegnc ,deve cor.fi- 
dexare attentamente prima a quello deve fervire la Fabrica da coftruirfi,fe- 

' • Aa condo 
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rondo il luogo , e fìto , terzo la condizione della Perdona , alla quale fióri 
deve proporre una Fabrica , che non polla perfezionarli . Il Proverbio di- 
ce : Ogni opra è frale , fe il fondamento manca , il fondamento del Fabri- 
care èli boria, onde fe quella inancarà, nel più bello dell’Opera rcftarà 
fvcrgognato il Padrone , e con nota d’ imprudente l’ Architetto , avendo 
fatto principiare un’ Opera alla quale non pollbnogiungere le forze del 
Padrone, mancandogli il fondamento vero * ch’èPOro, Se quelli poi 
ordinaranno difegni vaftidimi , con penliero d’ avere 1’ Oro delle Spagne » 
o fognadcro di fare con un poco di Rame irrtiginito le lòr.ruofe Fabcieher 
degli amichi Romani , fi trovaranno , dopo poco principiato, ingannati , 
e delufi,con la nota: Ctfit ALdificarcJ& non potuto confane art. Si che cgn’uno 
fi deve contentare del fiuo fiato. 

L’Architetto , quando la Fabrica fi dovefie cofiruire in luogo aperto , e 
fpaciofo , deve vifitarc il fìto , e scegli non farà dell’Arte Muraro , è noce.'- 
fario vi fu con efto il Capo Maftro , acciò pollino concordemente vedere- 
come , e dove fi debba volgere la Porta principale , e da quella difponere 
tutto il reftante della Fabrica, facendo più farà podi bile , chele Finefi.c 
delle Stanze s’ imboccano con le Porte, & Ufci ; e meglio farà , le inccn- 
traranno quelle d’ una Stanza con 1* altra , acciò il Vento di T ramonrans 
palli a mezzo Giorno , c l’ Orientale a Ponente , che coiiriufcirà falubrc, 
e piacevole . 

Fatto ilDifegno, fi deve far vedere al Padrone, dandogli leccgnizio- 
ri occorrenti , acciò podi conofcerc il fuperfluo per il fuo Infogno , o pu- 
- re fc vi mancadè cofa d i fuo gen io , e necedaria per 1 ’ ufo ; doppo quello 
devefi fare gli altri Difegni bifognevoli per 1 T ornamento della Facciata, 
Porte, Fi nefire, Ufci, Corniccioni , & altro fecondo il genio del Pa- 
drone, acciò fi podi regolare con prudenza. II prudenti rutto hà da pro- 
vare prima, che Farmi abbi a pigliare . 

% • \ 
Tutori y Intagliatori , Agrimensori x e Geometrici , meno atti 
degl* altrt per T>tf gii are , area le Fabricbe materiali , 
CJ 1 alcuni Gufi feguitt per la loro opinione mefperta . 

CAP. IV. 

T Utti li Pittori fi devono contentare decloro Pennelli, co’ quali , no* 
sòfedica, che mentifeano la Natura, o pure fiano immitatori di 
quella , facendo credere quello non è , and’ elfi col Pennello tanno quello 
non fi può fare materialmente , oltre di quefto non anno la Cognizione^, 
perfetta, & edònziale ad un Architetto, &anco reftanodcluii con l’oc- 
chio , al quale è nccedàrio l’ efpcrienza , oltre la Scienza, per l’Altezza^ 
delle Fahriche , e che ciò fia vero, eccovi l’ esempio. 

Li 
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Li Signori Girarci fono itaci divini nella Pittura , nel preferite Seccia, 
è pure andate in Duomo , dove vedrete forra 1 ’ imboccatura della Capei- 
la Maggiore una Santidìma Nunciata, che- mirandola d’ apprettò fono 
•due Giganti , e pur paiono due Pigmei per la lontananza deh’ occhio , on- 
de redo confalo , & addolorato il Pittore . 

L’Anno 1650. in occasione, eh’ un Senatore faceva l’Entrata di Gonfa- 
loniere, furono fatte per ordmedel'PittorerArjni da mettere fopra la_» 
Porta- di grandezza fmifurata , ma avanti fodero porte in opera , vi fù un 
contrailo grand j frà il Pittore , e Muratore , quello aderì va edere pi ccio- 
le, e il primo diceva, eh’ erano più del dovere grandi , ma s’ingannò , per- 
che all’ ora per necedìtà furono infrafcate d i molto , e dopo due Mcfi , fu- 
rono rifattedi nuovo, accrefcendole più di due Piedi . 

Un altro Pittore fece un Di feg no per ornare un’Altare; ma nell’eP 
fecuzione non riufeì ; onde quello lo difendeva didè: veramente il Di' 
fegno è bello , e di gran giudici© ; mà non è fattibile ; eccovi due fpropo- 
fiti, mentre 1 'Invenzione impratticabile mai fi può lodare per cola per- 
fetta . Altri efempj potrei addurre , come quelli due accaduti in S. Stefa- 
no, c l’altro nell’ Ofpitale della Morte, come anche in Cafa de’ Signori 
Aldrovandi , mà per non rendermi nojofo , tacio , e dico . 

, Gl’Intagliatori non edere pratici dell’ operare, fe non col fcarpello ; 
qu.'fti riufeiranno in far Ornamenti d’Altare, di un’Armario, e pure anco 
in qtiefti fi vedono grand’ errori, in Corniciare Pitture, in Figure , purché 
non fiano di grandezza fmifurata , & altre fimi li colè , pcrcneoltre il non 
avere la prattica , & cfperienza delle lontananze dall’occhio, mancano 
d’altre cognizioni necedarie alle Fabricne materiali , & ogni volta anno 
pigliato lìmil impiego , hi bifognato molte voltedisfare, erifare » Lavo- 
ricri . Se potedè parlare, le Fabriche di S.Gio: in Monte, fatte à miei gior- 
ni , non parlo delle ultime di S. Leonardo, del Palazzode’ Signori Bargel- 
lini, & altre, a quali tutte fon teftimonio di villa , quando fui giovine. 
Mirate una Colonna sù la Piazza del Mercato, e confideratela attenta- 
mente , che vi trovarete 24. fpropofiti , & il maggiore farà quello d’ avere 
in cima un Ca pellazzo all’ antica . 

Agrimen fori , e Geometrici abbandonare fi devono adò!utamentg_,, 
purché non avedèro anche il fiudio deli’ Architettura , come molti godo- 
jio -.quelli podedono il Mifurar Terreni, Livellare Acque,? riparare Fiumi _ 

Il buon Architetto farà quel Muratore , clic non fino operando intende 
il Dil'egno , ma ctiam fopra d’ un foglio di carta farà comparire con linee 
ordinate, e proporzionate in Mifurc didime il Difegno della Fabrica_», 
che fi vuole,© deve coftruirc, e quanto più operazioni avrà fatto, tanto 
più riufeirà perfetto , a guifa di quel Medico , che dopo edèrne flati rifiu- 
tati molti da un Cavagliele grande, quale interrogandolo comcavcva_v 
fatto li primi con la parol a : Quot , quello faviamente pigliando in mano 
la fua gran barba canuta , rifpofe gravemente: Tot : e così confettando 
d’ aver errato molto , fù dimato più fiiggìo , e deteo degli altri , che non 
avevano mai ammazzato alcuno . Medico giovine ,cimiterio pieno , tan- 
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io dice il Proverbio . Signori , adoperate il mio coniglio , fervitevi d' ef- 
pcrto Maeflro sì nell’ Operazione , come nel Difegno ,■ che vi trovaretc__» 
molto contenti , e fodisfatei . / . 

N* 

Qual fin il modo più proprio di conofcere gli Errori in uju 
"D ifegno di Fabrica nuova, C5* anco et ogni altra forte . 

C A P. V. 

N lun Pomo è così bello , che non abbia qualche difetto : però S. Pao- 
lo dice; Omnia probate , & quòd bonum tft ttntte \ così per ordinare 
una Fabrica bene , fenza Errore , devefi ellàminare il Difegno , e per co- 
nofcere ciò perfettamente , il miglior modo farà di fare un modello fòpra 
il Difegno , con tutte le mifure , e quanto più la Fabrica farà Magnifica , 
efontuofa, maggiormente le fofse per ilPublico,è necefiàrio afiòluta- 
mente il Modello , col quale fi trovarà ogni Errore, che vi poteflè nafeere, 
c ciò neceflàriamente fi deve lare, feper forte 1* Architetto non fapefTè_» 
operare , e il Capo Maflro debole , confeguenze di gran confidcrazione , 
perche con le linee , fi fà , òr agiufta ciò fi vuole , che molte volte in prati- 
ca non riefee, come hò detto di fopra . A quello propofito comprai, al- 
cuni Anni fono , un Libro di Matrematica dato in luce dal primo Uomo 
in tal Profelfione, che calcaflc l’Italia, dove ritrovai alcune operazioni 
l'pecolative, quali in pratica, non riufei va no, onde prefi ardire feriverli 
per fapere di praticare dette operazioni , rifpole , che tutto quello li lìarn- 
pava , e fi delineava non poteva riufeire materialmente , ma fi faceva per 
far fpiccare l’acutezza , e vivacità dello fpirito, cofa, quanto al mio ge- 
nio più da far ridere , che di lode , parendomi cofa da farfi burlare , il vo- 
ler intignare quello non fi può fare. Adunque fopra il Difegno fi faccia 
fare un Modello , le la Fabrica farà d’una lemplice, òrufticale, fi può 
lare con cartoncino, fe poi folle d’ un Palazzo, Chiefa, ò altro limile, fi 
deve far cofiruire da un’ Intagliatore , con l’ allìtlenza dell’Architetto , ac- 
ciò venga ofTervato minutamente le mifure del Difegno. Alcuni Archi- 
tetti hóconofciuto , chepercffère buoni Capi Maltri facevano il Dife- 
gno, e Modello, effóndo vene a neh’ in prefente; e quelli devono prefe- 
rirfi a tutti gl’ altri, come piùefperti ,e più intelligenti, quali fi devono 
moflrarli benigni , e pronti all’ opera . Nel modo fi lcorgeranno tutti li 
difetti dell'Opera , che emendati , faranno Opera degna di lode, cnon 
bialimo , xbbenche vi fiano fempre farfalloni per findicare . Proverbio 
tritto: Chi Fabrica vicino Ja Strada hà molti Sindicatori i & un’ altro: 
Chi là la Cafa in Piazza , ò ella è troppo alta , ò troppo balla . 
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Anjant il principiare una Tal rie a , farà uecejfartB 
dijhntamente fapere la Spefa , acciò l' Opera 
non refi a imperfetta . 

C A P. VI; 

C Hi Edifica , Tua borfa purifica : altro cervello difiè : Chi hà buoa 
tempo Navichi , c chi nà Denari Fabrichi. Ogni Prorerbio fu pro- 
dotto dall' Efpcrienza , acciò ogn’ uno nell’ operazione fofiè cauto , e pru- 
dente , però perfezionato , che s’avrà il Modello , fi deve fare un calcolo 
di tutta la fpefa della Fabrica , quale fi puoi conleguire anche col foloDi- 
fegno r quando non fi faccele il Modello , ben’ è vero , che con quello vi 
v noie buona pratica , memoria , e ponderazione , mentre con quello non 
fi vede, che la Pianta, e Frontilpici }, dove il Modello deve avere tutte 
le fue alzate, anzi ioli faccio il coperto con Fornimenti necellàrii per 
le catene: & ogni altro necefiario , e quando vi fono più d 'un piano , li 
faccio di due, ótre, le occorre pezzi, incallendoli poi l'uno fopra__» 
l’ altrOjCome li fanno le fcatole de’ Merciarii , acciò tutto li veda fornito ; 
Il Padrone chiamarà il Capo Maflro , che deve regolare la Fabrica , e con 
l’ aiuto dell’Architetto, quand’egli non folli da sèfufiiciente , efièndo 
neceflsrio elitre buon Aritmetico , altrimenti farà conti variabili , & im- 
perfetti, e quello nel profeguimento delle Fabriche , llancandofi il Pa- 
drone, col vederli dclufo perefière alla metà dell’ Opera , dcalfinedclla 
borfa mal calcolata : onde hò deferitto le feguenti Tavole, acciò qual li 
voglia Muratore polla giullamcnte dar il computo d’ ogni Fabrica, che 
li farà propolla , hò mefiò quefte con taldifpofizione, de ordine, ch e . 
anche ogni'Agente,ò Fattore, quale fia qualche poco buon Aritmetico» 
può fare un calcolo dillinto, quale fervirà perconofcere li mancamenti 
del Muratore, ma molto, perefière ancora diligentilfimo in preparare la 
materia, tanto di Pietre, Salii, Sabione, e Legnami avanti di princi- 
piare, per ben fervire il Patrone, e per avantaggiarlo ancora in tutto quel- 
lo puole, com’è obligato. Efsendoverità certa, che molto vantaggio 
avrà il Padrone in preparare prima la Materia , avanti comincia la Fa- 
brica, e farà ancora d’utilità al Muratore . Il buon apparecchio fà il buono 
Macftro . Ogn’ uno con quelle regole feguenti può trovare li conti minu- 
tamente con licurezza , e prellezza . 
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Come le T avole ìnfretfcntte fi poflono accomodare 
ad ogm Luogo , e Taef ? . 

CAP. VII. 

I L Freno regge il Cavallo , e la Prudenza l’ Uomo . Hò fatto le feguea- 
ti Tavole, veramente fecondo l’ufo di Bologna, ne in altra maniera 
potevo fare , nulladimeno ad un prudente Muratore , Architetto , o altra 
Perfona di qualfivoglia condizione , pur che abbia cognizione dell’ Arit- 
metica , potrà fervicene in altri Paefi , variando folo le mifure ne’ nomi , 
e nella quantità de'Piedi della Pertica, mà in follanza per efiere tutte fon- 
date, e regolate con un fol Piede à tutti commune d' Onde num. 12, que- 
llo là , che tutri fe ne pollano fervire . 

La Pertica di Bologna è longa Piedi num. io. e fopra quella hò parlato, 
e regolato tutto . 

Sili Veronefc , Brefciano , de altri Luoghi la Pertica è di Piedi num. 6. 
folamente , quella non è , che tré quinti della noftra di Bologna \ Si che il 
prudente Aritmetico può ridurre tutti li fuoi calcoli con tré quinti di 
tutte le colè, overo, perefsempio, vorrà fare un Muro, eh’ è ini- tutto 
Pertiche num. 16. Veronefe, quelli fommp.no Piedi num. 06. che faran- 
no Pertiche num. 9. c Piedi num. 6. delle nolire^ Quello e il modo bro- 
ve, c facile, col quale ifc ne può fervire tutti quei, die gradiranno que- 
lla fatica. 

Sui Padovano , e Ferrarefe, misurano le Fabriche con unamifura, che 
chiamano Pafsetto , quale conila di piedi 2 5. efsendo giullo la quarta par- 
te della noltra pertica Bolognefe, ecco quello riufcirà tanto più facile, 
mentre quattro pafsetti fanno una pertica di piedi . 

In ogni luogo le pietre , ò quadrelli , chiamandoli così alcuni,fono lon- 
ghe oncic nove, e di larghezza oncie quattro, fecondo il piede di ciafcun 
Poefe . 

Il Piede in alcuni luoghi fi chiama Palmo , compartito in Onde . 

dodici . 

Nelle feguenti Tavole alla prima partita di ciafcuna cofa Uà de- 
fcritto tutta laSpefa eh’ importali la Robba, e Fattura infiemc. Dopo 
quella, fpecifico tutta la Materia bifognevole, con la valuta di ciafcu- 
na cofa, e cofa vaie la Fattura , acciò tutti poisar.o vedere dipintamente 
Ogni cofa . 
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A Rc’iidionc. z. Si cnc. z. nelle Volte-, robba, c iat- 
tura d’un piede 

Fattura d’ un piede fpigolato , con la fattura del cen- 
tro per l’armatura 

Arco di onc. z. Se onc. 4. full* armatura fpigolato , a rob- 
ba , e fattura il piede 
Robba , Pietre una , e mezzo 
Centro piedi uno , con chiodi 
Gefso, e Calcina 
Fattura del piede 

Arco d’ onc. 2. & onc. 9. full’ armatura fpigolato, a_> 
robba , e fattura il piede 
Robba , piede uno di centro con chiodi 
Pietre nu. 3. 

Gefso , e Calcina 
Fattura d’ un piede 

Arcod’onc. 2.&onc. 13. full’ armatura fpigolato io'o- 
ba , e fattura il piede 
Robba , piedi 1. di centri con chiodi 
Pietre nu. 4. e mezzo 
Gefso, e Calcina 
Fattura d’un piede 

Arco d’ nnc. 4. & onc. 9. full’ armatura fpigolato, a rob- 
ba, e fattura 
Robba , centro un piede 
Pietre nu. 6 . 

Gefso , e Calcina 
Fattura d’un piede 

Arco d’ onc. 9. & onc. 9. full’ armatura, fornito a robba , 
e fattura il piede 

Robba , centri piedi a. con chiodi 
Pietre nu. 12. 

Gefso , e Calcina 
Fattura d’ un piede 

A reo d’ onc. 9. e onc. 13. full’ armatura fornito a robba , 
e fattura d’un piede 
Robba , piedi 2. di centri 
Pietre nu. x 8. 

Gefso , e Calcina 
Fattura d* un piede 

Arco d’ onc. 1 3. & onc. 1 3. full’ armatura, fornito a rob- 
ba , e fattura d’ un piede 
Robba , piedi 1. di centri 
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Pietre nu. a 7. 

Gcfso , e Calcina 
Fattura d’ un piede 

Arco d’ onc. ij.&onc. 18. full’ armatura forniti arob- 
ba, e fattura d’ un piede 
Robba , piedi nu. 3. di centri con chiodi 
Pietre nu. 36. 

Calcina , Sabiore , e Gelso 
Fattura d’ un piede fornito 

Arco d’ onc. 1 8. & onc. 1 8. full’ armatura fornito, a rob- 
ba , e fattura d’ un piede 
Robba , piedi nu. 3. di centri 
Pietre nu. 48. 

Calcina , Sabione , e Gefso 
Fatt ura d’ un piede fornito 

Arcod’ onc. 18. & onc. aa. full’ armatura fornito a rob- 
ba , e fattura d’ un piede 
Robba , piedi nu. 3. di centri con chiodi 
Pietre nu. 60. ; . • 

Calcina , Sabione , e Gefso 
Fattura d’ un piede 

Arco d’onc. aa. & onc. aa. full’ armatura fornito a rob- 
ba , e fattura d’ un pied e 
Robba , piedi nu. 3. di centri con chiodi 
Pietre nu. 78. 

Calcina , Sabione , e Gcfso 
Fattura d’ un piede _ 

Archi di tutte le forti fopra fcritti , rullici , fatti fu la ter- 
ra , a robba , e fattura del piede 
Arco d’onc. 4. & onc. 9. 

Arco d’onc. 9 - &onc. 9. 

Arco d’onc. 9- & onc. 1 3. 

Arco d’ onc. 1 3. & onc. 1 3. 

Arco d’ onc. 1 3. & onc. 1 8. 

Arco d’onc. 18. & onc. 18. 

Arco d’ onc. 1 8. & onc. a 2. 

Arco d’ onc. ai. & onc. a a. 

Archi di tutte le forti fopraferitte , fatti fu l’armatura fe- 
gramati a robba , e fattura del piede 
Arco d’ onc. *• & onc. 2. 

Arco d’ onc. a. & onc. 4. 

Arco d’ onc. a. & onc. 9. 

Arco d’ onc. a. & onc- 1 3. 

Arco d’ onc- 4 & onc. 9. ^ 

Ateo d’ onc. 9- & onc. 9. 
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Arco d’ onc. 9. Si onc 1 . r 3. 
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pertica ■' • - - ■ 

Robba . Prima nu. 6. pertiche , ò regoli 
Arelle nu. 8. e Lambrechie nu. 12. 

Chiodi bordoncelli nu. 100. e Ferie 
Gcfso corbe nu. 3. Smezzo ‘ ‘ : 

Fattura della Pertica • ••• ' T , 

Arellata con fuoi regoli ftabellita da due parti a robb 
e fattura della pertica • r; 

Robba , piedi nu. 60. di regoli a foldi uno il pi ede 
Arelle nu.8. e Bandolo per li chiodi, libra una,e me: 
Bordoncelli nu. 200. e Ferie 
Gefso corbe nu. j. 

Fattura d’ una pertica 

Arellata , che finge muro d’ onc. 4. doppia a robba, e f 
tura della Pertica 

Robba , piedi nu. $0. di regoli grofsi onc. 3. 

Arelle nu. 16. 

Bordoncelli nu. 400. 

Ferie libre due 

Bandolo , cioè lazza per inchiodare 1 ’ Arelle 
Gefso corbe nu. j. 

Calcina una corba 
Sabione Tacchi nu. 8. 

Fattura d’ una pertica 

Arellata , che finge muro d’ onc. 9. doppia, a robba , e 
fattura della pertica 
Robba piedi 1 lo. di regoti 
Arelle nu. 16. 

Chiodi nu. 400. 

Ferie libre due 

Bandolo , cioè lazza per inchiodare le Arelle l ' 
Gefso corbe nu. j. 

Calcina una corba 
Sabione facchi nu. 8. 

Fattura d’ una pertica 
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Quelle fòrte d’ A rei la te oggi giorno non fono più in u r o, 
perche coflano meno li muri fatti di pietre cotte. 
Afse da luogo commune fornita di Fioppa vale 
Fattura a mettere in opera il fudetto alie 
Afse da luogovommunedi Rovera fornita 
Fattura a ponerla in opera 

Quefti fudetti precii delle fudette due partite fono fa- 
taci > sì rifpetto al valor dell’Afse, come per la fat- 
tura , quale molte volte farà afsai grande . 

A fare una pertica di reboccatura , e ilabelitura sii i mu- 
ri vecchi,ò nuovi , purché non vi fia repezzi di mu- 
ro , Sf. altri lavorieri , a robba , e fatturi 
Robba, Calcina ftaranu. 3. 

Sabione facchi nu. 1 2. 

Fattura de Ila pertica 

Agocchic di Rovera porte in opera nelli Fondamenti a 
robba , e fattura iòidi quattro del piede 
Altare longo piedi cinque , e mezo , alto piedi due , e , 
mezo, largo piedi due, e mezo a robba , e fattura 
Robba . Pietre un Carro con la condotta 
Calcina una corba 
Sabione facchi nu. ic. 

Gelso corbe nu. a. 

Fattura del fudetto Altare 

Aibo , per abeverarc beiìiame , di Mafegna longo piedi 
tre coftarà 

Fattura a ponerlo in opera con fuoi muri fotto, & 
fcolo picciolo 

Aibodi Mafegna longo piedi 4. vale 
Fattura a ponerlo in opera con fuoi muri 
Aibodi Mafegna longo piedi 5. cortarà 

Fattura a ponerlo in opera con fuoi muri fotto 
Aibo di Mafegna longo piedi 6 . cortarà 
Fattura a ponerlo in opera con fuoi muri fotto 
li prezzo fudetto delle Mafegne può variare qualche 
cola , fecondo la Mafegna farà più , ò meno dura . 
Aibo fatto di pietre cotte , con fuo fondo d'onc. 4. alto 
onc. 1 X. largo piedi a., & onc. 4. a robba , e fattura 
cortarà circa 

Fattura del detto , purché non vada fegramaro 
Afenaro di Fiopa longo piedi io. vale foldi 1 2. il piede 
Afcnaro di Fiopa longo piedi io. vale foldi ic. il piede 
Afenaro di Rovera longo piedi 20. vale foldi 3 j. il piede 
Afenaro di Rovera longo piedi io. vaierà fold.20.il piede 
Il prezzo fudetto delli fopraferitti Afenari,varia fem- 
pre, fecondo il bifogno, comodo, de occaiione. 
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Fattura di Muratore a fare il qui fòttofcritto Banca- 
letto 

Bancaletti, in vece di mafegna , fatti di pietre cotte , ta- 
gliate, fegramate per fineflre a robba, e fattura del 
piede . • . 

Bancaletti di mafegna con fua gola longhi piedi 6 . e lar- 
ghi onc. 9. grofsi onc. 4. coltano foldi 20. il piede 
Bancaletti di mafegna col gocciolatoio larghi onc.9. 

grofsi onc. & vaierà foldi 25. il piede 
Bancaletti di mafegna per le fineflre di Cantina quadri , 
grofsi onc. 6.& onc. 4. collano foldi io. il piede 
Bancalidi mafegna con fuo cordone largo piedi uno, 
grofsi onc. $. vaierà foldi io. il piede 
Bocca di mafegna per un Forno da Pafticcierc con fuo 
gargamo vaierà 

Bocca di mafegna da Forno , da Fornaro , con fuo gar- 
gamo vaierà 

•Buco da Chiavica ordinario di mafegna vale 
Buco fìmile di mafegna , largo onc. 1 S. per quadro vale 
Bufo , fiue Buco , di mafegna per condotti , acquedot- 
ti , Battocchi , c fienili , largo onc. 1 8. per ogni ver- 
fò, grofsi onc. 6. con fuo buco coiiarà 
Tutti quelli fudetti predi variano, fecondo la mali- 
gna più , e meno duraj le longhezze, Se altre occor- 
renze. 

Bafe, Capitelli di Mafegna, &ogn’ altra fòrte di mafé- 

f jna pofle in opera-, ordinariamente: il Muratore per 
a fua fattura a ponerla in opera, deve avere la terza 
parte del valore delle mafegne, e queflo nelle Fa- 
briche grandi , dove bifogna adoperare Taglie,Ar- 
gani,a’quali Inflromenti vi bifognano afsai Uomi- 
ni, e molto tempo, con pericoli , Se altri incomodi . 
Quando le mafegne fofsero al piano di terra,deve ave- 
re almeno la quarta parte del valore d’ efse . 

In quefla forte di mafegna non vengono compirle le 
cofe ordinarie , come buchi , pietre da fuoco , Se al- 
tre fintili , quali portano via molto tempo , oltre__> 
che portano con loro fattura diverfa. 

Bafe , Capitelli , Se anco Cornici fatte di pietre cotte in 
vece di mafegna , tagliate , le pietre fegramate , t 
fornite, il prezzo d’ ogni piede, farà la terza parte 
meno di quello collaria, fèfofse fatta di mafegna, 
e pofle in opera , attefo la fattura , e diligenza, qua- 
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le confunn molto tempo a perfezionarla. 

Balaustro fatto dì Cefso gettato, confua cimala fopra 
pollo in opera a robba , e Iattura dell’ uno lir. 

, Fattura folaanenjte lir. 

Quella partita pud variare afsai , mentre alcuni faran- 
no di gran fattura , non elsendo tutti d'una mifura, 
e fattura -, però li deve regolare fecondo l’occalio* 
ne , & il tempo , che vi bilògna . 


o. Q. 


./ .. 


Coperto d’Arellc , a robba , e fattura vale la pertica 
Robba. Prima Ncrvadure piedi nu. io. a foldi 
il piede 

Bcfcanticri piedi 60 a foldi 2. il piede 
Arelle nu. 1 6. a iòidi 2. l’ una 
Lambrecchierte nu. 1*. 

Ferie libre nu. 3. a Ioidi 4. la libra 
Chiodi nu. jo. 

Coppi nu. 400. 

Pattura d’una pertica 

Coperto ordinario vale a robba , e fattura la pertica 
Robba . Ncrvadure piedi mi. io. a Iòidi 6. il piede 
Befcanrieri piedi nu. 60. a foldi 3. il piede 
Lambrecchie piedi nu. 1 j. a Iòidi 7. il piede 
Chiodi nu. 100.. * 1 ' ' ; - *• 

Ferie libre nu. 4. 

Coppi num. 400. comprefo il Carreggio coftano 
‘ Fattura d ’ una pertica 

Coperto fornito in cadena vale a robba, e fattura, 
pertica 

Robba . Nervadurc piedi nu. ao. a foldi 6, il piede 
Cadena longa piedi nu. 10. 

Legname per fornire la cadena piedi nu. 1 j. 
Belcantieri piedi nu.éo. • 

Lambrecchie piedi nu. 1 j. a foldi 7. il piede 
Chiodi nu. 100. 

Ferie libre nu. j. 

Coppi con il Carreggio nu. 400. 

Fattura d’ una pertica 

Coperto fornito in cadena a due polzonì vale a robba 
fattura la pertica 

Robba . Prima una Cadena di piedi io. 

Legname per fornire la cadena piedi nu. 20. 
Nervadure piedi nu. 20. 
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Be:cantieri piedi nu. 60. lir. 9. o. 

Lambrecchie piedi nu. ij. Jir. j. j. 

Coppi nu. 400. col Carreggio lir. v I. 8. 

Chiodi nu. 100. lir. 14. 

Ferie libre nu. j. lir. i, 

Fattuta d’ una pertica lir. j. ip. 


Quella partita patifce eccezione non poca, pwcl e » 
non fi può dar cafo , che una Cadena fornita con 
due pulzoni fia longa folamente piedi io. onde per 
quella raggione vaierà lafudetta più afsai: oltre, 
che il prezzo della fattura è troppo bafso , attefo la 
fattura , che vi vuole . 


Coperto ordinario tavolato vale a robba , 

e fattura I a__» 

». 

pertica 

lir. 

44. 8. 

Robba . Nervadure piedi nu. 20* 

lir. 

6. 

Stangherline piedi nu. 110. 

lir. 

11. 

Ferie libre nu- 4. 

lir. 

1. 

Tavelle col Carreggio nu. 300. 

lir. 

9 - 

Gefso corbe nu. 2. 

lir. 

>. 

Coppi nu. 400. col Carreggio 

lir. 

8. 8. 

Fattura d’ una pertica 

lir. 

8. 


Quella partita patilce eccezione, attefo, fe il legname 
fofse d’ Abete, qual vale più della Fioppa T come . 
pure per le Ferlette da inchiodare le Stangherline ; 
& ancora vi manca il legname, che deve foflentare 
le Stangherline. 


Coperto tavolato , fornito in cadena , vale a robba , o 


fattura la pertica 

lir. 

j*. 

18. 

Robba. Prima una cadena dì piedi io. 

lir. 

ij. 


Legname per fornire la cadena piedi nu. 1 jr. 

lir. 

6. 


Stangherline piedi nu. 1 io. 

lir. 

11. 


Ferie lib. nu. j. 

lir. 

z. 


Tavelle nu. 300. da coperto 

. lir- 

9 * 


Gefso , e Calcina 

lir. 

. a. 

IO. 

Coppi nu. 400. col Carreggio 

lir. 

8, 

8. 

Fattura d’ una pertica 

lir. 

IO. 


Coperto tavolato fornito in cadena a due pulzoni , 

vale 

à 


la pertica a robba , e fattura 

lir. 

83. 

12. 

Robba .Prima una cadena di piedi nu. io. 

lir. 

* 7 - 

IO. 

Nervadure piedi nu. 20. 

lir. 

IO. 


Stangherline piedi nu. no. 

lir. 

11. 


Ferie libre nu. 6. 

. lir. 

I. 


Legname per fornire la cadena piedi lo. 

lir. 

12. 


Tavelle da coperto nu. 300. col Careggio 

lir. 

9 - 


Gefso , e Calcina 

lir. 

a. 

IO. 


o. 


f. b. 


16 

Coppi nutrì. 4C0. co! Carreggio 

]>r. 

?. 9 . 

Fattura d’ una pertica 

Coperto tavolato fornito in cadena doppia con fuc li- 
ghe,&chiavelèlle di ferro coperto di tegole, cioè 
embrici murati incalcina vale a robba, c Iattura la 

lir. 

l:. 

pertica 

lir. 

2 20 . J. 

Cadena longa piedi io. 

lir. 

«O. 

Cadenella , Se altro legname , per fornire la cadena 
Lighe, Cagnoli, Cavicchie, e RepareJle tutte di 

lir. 

JO. 

ferro peleranno circa libre 30. a foldi 4. la libra 

lir. 

é. 

Nervadure piedi mi. 20. emeza cadena 

lir. 

20. 

Velari in vece di llangherline piedi nu. no. 

lir. 

16. IO.' 

Ferie lìbie ru. ?• 

lir. 

1. 1 2. 

'Favelle nu. 300. 

lir. 

9 * 

Calcina una corba, Se altre quattro, che fono nu. y. 

lir. 

6. 

Sabione lacchi nu. 50. 

lir. 

i. 

Tegole, cioè Embrici un.'ac.v ale quattrini 2 1 .l’uno 

hr. 

iì. 

Coppi nu. 1 yo. con la condotta 

lir. 

3 - 3 - 

Fattura d’ una pertica 

Tutte quelle partite di coperte areranno fempre » 

qualche fvario» a caufa del legn me, e ferramen- 
ti i mà non potrà efsere di molta conliderazione . 

lir. 

25. 

Celato fatto di Gefso , vale a robba , e fattura la pertica 

lir. 

4 - 

Gelso corbe nu. 3. 

lir. 

l. Io. 

Fatura d’ una pertica 

Celato (labellito di calcina vale a robba , e fattura la_» 

lir. 

2. IO. 

pertica 

lir. 

4. ly. 

Gefso corbe nu. 3. 

lir. 

1. la 

Calcina meza corba 

lir. 

ìi. 

Sabione facchi nu. 4. , 

lir. 

3 - 

Fattura d’ una pertica 

Quelle due partite vanno difettivedell’arclle,c_j 
chiodi , come pure fe fi devono attaccare , 0 pure 
s’ intenda folo il llabellito del celato . 

Condotto da fecchiare murato dentro un pilaflro vale 

lir» 

2. Io. 

a robba ,e fattura il piede 

lir. 

lt. 

Condotto tale 

lir. 

2. 

Pietre , calcina , e fabione 

lir. 

4 * 


Fattura d’ un piede iir. y. 

A tagliare il muro , e murarvi dentro il condotto 
farà la medema fpefa , andandovi la medema rob- 
ba , e tempo della fattura . 

Condotto da luogo commune ordinario vale a robba , 

e fattura il piede lir. j. 2. 

Condotto uno vale foldi lir. 4. 

Pie* 


> 
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• PietrepcrilPilaflro nu. Ij. lir. i o. 

Calcina , e fabione - lir. 

Fattura d’un piede iir. 

Simile fpefa farà tagliare i! muro , murarvi dentro li 
condotti . 

Simile fpefa pure farà a disfarne un vecchio , e rifarlo 
di nuovo . 

Condotto sforzato , da luogo commune , largo onc. 8. 
longo piede i . con fuo pilaftro attorno , vale a rob- 
ba , e fattura il piede lir. 

Condotto grande fatto fare vagliono l’ uno lir. 

Pietre nu. 24. . lir. 

Calcina quartiroli quattro lir. 

Sabione facchi nu. 2. . lir. 

Fattura d’ un piede lir. 

Condotto fatto con gombito vale il doppio del dritto. 

Condotto con tre bocche vale come tolsero 3. dritti;- 
quelli li pagano per ogni bocca il prezzo d’ un drit- 
to , onde per fapere il colto , li numera le bocche . 

Chiavica fatta di pietre in coltello vale a robba , e fattu- 
ra il piede lir. 

Fattura folamente della detta lir. 

Chiavica alta onc. 6. larga onc. 8. vale a robba , e fattu- 
tura il piede • Jir. 

Pietre nu- 1 6. • lir. 

Calcina , c fabione lir. 

Fatturaci’ un piede lir. 

Chiavica coperta a capello con fponde d’ onc. 4. alta un 
piede, e larga un piede vale a robba, c fattura lir. 

Pierre nu. 30. ' lir. 

Calcina quartiroli nn.s. , . * lir. 

Sabione facchi nu. I. . lir. 

Fattura d’ nn piede lir. 

Simile fpefa farà fe fofse coperta di mafegna • 

Chiavica coperta a capello con fponde d’ onc. j. alta , e 


»? 

!•> 
jr- • 

X. • 


o. 


larga piedi uno , vale a robba , e fattura il piede 
Pietre nu. j 

Calcina quartiroli quattro 
Sabione facchi nu. z. 

Fattura d’ un piede 

Simile fpefa farà quaifdo fofse coperta di mafègna . 
Cliiavegotto grande con volta fòpra d’ onc. 4* lue fpon- 
de di onc. 9. alto piedi 2. fin’ ali’ impofta,largo pie- 
* di 1. di luce , a robba , e fattura , vale il piede 
Pietre nu. Ho. * . 

C 


lir. 
lir. 
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lir. 
lir. 
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Oleina qu*rtirolì nu. »a. 

Sabione Tacchi nu. 6. 

Centri peri’ armadura 

Fattura d’un piede ' 1 

Chiaveghe di tutte le Torti , più, e meno grande fipofi- 
fono regolare con le fopraferitte in ogni cola . 

Di piu li deve confidcrare quando vi folse ildiifacci- 
mento della vecchia , overo quando vifoTse qual- 
che gran cavamento da fare, perche in talcafo bi- 
. v fogna pagare la fattura , fecondo portarà il tempa , 
v’ anderà fattica > & Uomini necelsarii . 

Capello fopra muraglia fegramato , con merletti fui 
mezzo pendente onc. 9. da ogni parte, e lua mano 
di pietre lotto refaltata fuori , a robba , e fattura va- 
. le il piede 
Pietre nu. zz. 

Calcina quartiroh quattro - 1 

Sabione Tacchi nu. 1. . 1 

Fattura d’un piede * I 

Capello fatto fui muro d’ onc. l 3- ò fui muro d* onc. 1 8. 
ó fui muro d’ onc. a 1. deve regolarli con la fopra- 
fcritta partita , crefcendo la lpefà della robba , co- 
me della fattura, e quello per ogni porzione d’ onc. 
4. che crefcerà il muro > lì crefcerà la fpelà per la_» > 
quarta parte di più , le crefcerà onc. 9. li duplicarà , 
e farà d’ onc. il. fi crefcerà 3. quarti, e così fi può 
fare quanto bi fogna . 

Avertali, che fe anderà fatto un capello fopra d’un 
. ; muro vecchio , dove fi dove (se fare punte a polla , 
edisfare il vecchio, difcalcinare la robba, & altre 
fatture necefsarie in fimili cali , bifognarà regolare 
. la fattura in altra forma • 

Caminarolo da fuga, cioè camino fopra li coppi, 
con Tuo mantello a candelle largo piedii. per l’al- 
tra parte grofso un piede fatto di pietre in coltello 
a robba , e fattura vale il piede li 

Pietre nu. i». * li 

Gefso per la tavola un fìaro li 

Gelso per murare , e flabellìre, una quartarofa li 
Fattura dei piede , e nel mi furare fi comprendono le 
candele, e mantello ancora ’ li 

Camino fopra li coppi con muro d’ onc. 4. attorno ; 


9 - io. 


quanto al la robba, fi deve dupplicare quella della 
fopraferitta partita; mà la fattura per ogni piede 
Tu;ti gl’ altri Camini più grandine larghi , fi polsono 
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regolare con li fopradetti , crefcendo la robba, Se 
anco la fattura a proporzione . 

Vi fono ancora li Camini fatti alla Veneziana , con 
la Colonna in mezzo, e Campana attorno, la fat- 
tura dei Quali afeende almeno a Jir. ao. 

Avertali , che quiui nonècomprefo la fattura del co- 
perto necefsaria di fare attorno il camino , corno 
pure non è Ipecificato il disfacimento del vecchio , 
e F altezza delli coperti , perche altro prezzo fi può 
fare in fabrica nuova , quale non li può fare in re- 
facimentod’ un Camino vecchio, Se altre circo- 
fìanze occorrono, che non fono confidente, e non 
fi pollòno efprimere , le non all’ occalìoni prefenti . 

Canna da fumo murata di pietre in taglio , larga piedi 
2. grofsa un piede , ftabellita dentro , e fuori . Fat- 
tura d' un piede • • • lir. 

Canna fatta nell* ifiefsa mifura di larghezza, e murata di 
muro d’ onc. 4. fattura d’ un piede lir. 

Canna da Fornalèlla per il fumo d’ onc. 2. larga per ogni 
parte onc. 9. fornita dentro , e fuori . Fattura d’ un 
piede . lir. 

A quelle partite manca la fpccificazione , quando s’ 
avrà da tagliare una Canna nel muro vecchio per 
farla di nuovo quale Iattura può incontrare molte 


difficoltà di più . v 

Converfe fatte di coppi . Fattura d’ ogni piede lir. 

Converfe fatte di tegole , cioè Embrici . Fattura d’ un 
piede lir. 

Coperto a ricoprire , levando una coperta sì, e l’altra nò, 

per ogni perù cadi fattura a lir. t 

Coperto ricoperto del tutto , levando le coperte , c cana- 
li di fotto per ogni pertica di fattura lir. 


Avertali, che quando fi doveflè rimettere legname, 
devefi regolare la fattura , fecondo s’ è detto del co- 
perto nuovo , eccetto fe fòfse poca colà . 

Coperto vecchio a distarlo, fgombra re il legname vec- 
chio, cavarchiodi,e ferie per ogni pertica di fattura lir. x. 

Avertali, chelifudetùpreziinon contengano il fpe- 
fare li capelletti , quali non devono avere il vitto , 
fe non dove fono falariati per tenere accomodati li 
coperti , e levare legoccie ; mà facendo lavorierc_, 
da mifurarfi , non devono efsere fpefati come pre- 
tendono alcuni con aggravio de’ poveri contadini . 

Cornice di pietre tagliate , sfregate , e fegramate fatte in 
qual fi voglia muro di facciata , o Campanile , ò al- 
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Robba . Biettoni , cioè Predoni nti. 74. 

Calcina quartirdli nu. 6. 

Sabione Tacchi nu. 2* " 

Fattura d’ un piede 

Colonne di qua! fi voglia altra fijrte , tonde , triangolo , 
ò in altra forma,ogni oncia della larghezza del cor- 
po à robba , e fattura, va le per ogni piede d’ altezza 
Fattura folamcnte indurata come ho detto 
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Delta da Pozzo per Contadini quadra, alta piedi nu. ». 
e larga piedi 4. per ogni parte , me fiso li Tuoi firto'ni 
nei cantoni, e lòpra gli afsoni inchiodati, vale a__» 
robba , e fattura 

Robba . Pietre nu. 66 6. col careggio vale 
Calcina corbe nu- 4. 

Sabione Tacchi nu. 40. 

Fittoni di rovera longhi piedi 6. P uno , grofsionc. 6. 
per quadro nu. 4. 

Afsoni di rovera longhi piedi 6. P uno, largo piedi 1. 

e grofsi onc. 2. in tutto nu.4. 

Ferie libre una, e mezza 
Fattura della fudetta fornita 
Delta da pozzo quadra d’ onc. 4. con fuo bancale di ma- 
fegna fopra, larga piedi 3. per ogni parte, fegrama- 
ta alta onc. 30. a robba, e Iattura vale 
Robba . Pietre nu. »ao. 

Calcina corbe una 
Sabione Tacchi nu. 8- 

Bancali di mafegna piedi 8. a foldi 20. il piede 
Fittole di ferro.con piombo 
Fattura della fudetta 

Delta da pozzo tonda d i muro d’ onc. 9« con rizollo fo- 
pra fegramata , ftabellita di dentro , alta piedi 2. e 
onc. 6. di diametro piedi 3. &onc- 4- à robba, e fat- 
tura vale 

Robba. Biettoni,overo Pietre nu«4jo.con la condotta 
Calcina corbe nu. 2. 

Sabione facchi nu. 16. 

Fattura della fudetta fornita 
Delta da Pozzo tonda , con pietre fatte a biettoni , e fuo 
bancale di mafegna fopra , a robba , e fattura , alta 
piedi due , e mezzo, e di diametro piedi tre , vale 
Robba . Biettoni nu. 300. con la condotta 
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Calcina una corba, e mezza 
Sabione Tacchi nu. iz. 

. Bancale di mafegna , con un poco di cornice 
Fittole di ferro , e piombo 
Fattura della detta 

Dozze , cioè Gorna di rame , ogni piede pela onc. 1 8. 

Fattura a ponerle in opera , indurandole per la lon- 
. ghezza , per ogni piede 
Dozze di Banda fornita, e faldata , ogni piede vale 
Fattura à ponerla in opera , d’ ogni piede 
Dozze di Pino impegolata, ò vernicata ogni piede 
Fattura a ponerle in opera , d’ ogni piede 
Dozze di Caftagne impegolata , ogni piede vale 
Fattura a ponerla in opera, & impegolarla.d'ogni piede lir. 

E 

Embrici, cioèTegoIe, ò Gronde polle in opera stili 
muri de’ fporti del coperto in calcina , lì deve avere 
di fattura per ciafcuno 
Embrici Indetti vagliono l’ uno 


Fineftre regolate con gargamo nel muro nuovo di onc. 
4. pollo in opera li telari di legno con luoi ferra- 
menti , fi deve avere per fattura d’ una 
Fattura della fudetta , quando v andaflè il fuo banca- 
le di mafegna 

Fattura della fudetta , quando v’ andafTe meflo , oltre 
il bancale , la feriata fatta a gaibata fornita 

Fineltra regolata in gargamo nel muro d’ onc. 9. alta_* 
piedi 6. larga piedi j. polla in opera li telari con 
fuoi ferramenti , fattura 

Fineftra fudetta nel muro d’onc. 5. fpalata, e fornita—, 
come fopra , fattura 

Se v’andaràmefTo ancora il fuo bancale, fattura 
Qtiando v’andafTe ancora la feriata a gaibata fornita 
come fopra , fattura 

Fineflta nel muro d’ onc. z 3. regolata in gargamo, fpa- 
lata, pollo in opera li fuoi telari, con fuoi ferramen- 
ti , alta piedi 6. larga piedi 3. fattura 
Quando v’andafle ancora il fuo bancale di mafegna 
Se vi farà ancora la feriata fatta a gaibata da ponere in 
opera , fornita comefopra , fattura 
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Altre Finertre più , ò meno grande in qual fi vogKa_» 
altro muro più grofio , ò meno fi potrà regolare il 
prezzo della fattura con le fopraferitte partite 

Fineftra rotta , e fatta nel muro di onc» 4. voltato l’ arco 
lbpra , regolata ir» gargamo porto in opera li fuoi 
telari, e ferramenti alta piedi 6. larga piedi 3. a_» 
robba , e fattura vale 
Robba . GefiTo corbe nu. 3. 

Calcina, e Sabione 
Fattura della Ridetta 

Fineftra rotta , e fatta nel muro d’one. 9. alta piedi (• e 
larga piedi 3. voltato il fuoarco fopra , regolata in 
gargamo , fpalata , porto in opera li telari con fuoi 
ferramenti a robba , e fattura vale 
Gerto corbe nu» 4. 

Calcina un ftaro , e Sabione 
Fattura della fudetta 

Finertra rotta , e fatta nel muro d' onc. 1 j. voltato P ar- 
co fopra , fpalata , regolata i n gargamo porto iiv-» 
opera li fuoi telari , e ferramenti alta piedi 6 . larga 
piedi 3» robba , e fattura vale 
Robba , Gefiò corbe nu. <>. 

Calcina quartiroli nu. 1 3 . con Sabione ancora 
Fattura della fudetta 

(Quando v’ andari bancale di rhafègrra-, ò feriata , bi- 
fogna crefcere il prezzo della fattura 
Altre Finertre rotte , e fatte di nuovo in qual fi voglia 
muro piu, omero grande; fi pofsono regolare^ 
circa il prezzo della fattura con le fopraferitte par- 
tite, così parimente nella materia necefifaria ancora. 

Fineftra di Cantina rotta ; e fatta nel mino d’onc. 9. vol- 
tato il fuo arco fopra fpalata di fotto , volgarmente 
detto il sblifigotto , mefiò in opera il fuo telare di 
maligna con fua feriata , regolata in gargamo lon- 
ga piedi 3. a robba, e fattura vale 
Robba . Pietre per voltare P arco »e per fare il di fotto 
della Fineftra nu. 100. 

Gefso corbe nu. 2. 

Calcina una corba, e Sabione 
Fattura della fudetta 

Altre Finertre fimili di cantina più , e meno grandi , 
ne muri d’ onc. 1 3. ò 18. rotto il muro , e tette di 
nuovo ,fi può regolare il prezzo della fattura con la 
fopraferitta partita „ purché non vi Ila qualche gran 
fattura >e fattica , nel rompere il muro , come «jual- 
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che volta accade in finiili fatture, a caufa delli mu- 
ri vecchi , che lòno alle volte più duri del ferro . 
Ferriate da finellre fatte di tondino a martello , ò fra- 
no a gaibata , ò diftcfc alla milaneie, ogni piede 
quadro pefa libre nu. 6 . coftano per ogni libra con 
la fattura del Fabro foldÌ4 fi che ogni piede qua- 
dro vale 

Ferriate Ridette fatte di tondino «maiola, ogni piede 
quadro pefa libre j.e mezzo a Ioidi 4. la libra vale 

Ferriate fudette alla milanefe di tondino grolso, ogni 
piede quadro pefa libre io. a foldi 4. la libra vale 

Ferriate alia Romana , ò a gaibata di tondino a _> 
martello ogni piede quadro pefa libre nu. 8. a foldi 
4. e mezzo la libra 

Ferriata fudecta di ferro tondino a maiola, ogni piede 
quadro pefa libre nu. 10. à foldi 4. c mezzo la libra 
vale 

Ferriata fudetta di tondino grotto, ogni piede quadro 
pefa libre nu. 1 j. à foldi 4. la libra 

Ferriate di Cantina fatte di tondino à maiola , ò di qual 
fivoglia altro tondino, vale la quarta parte di più 
delle fopraferitte il riguardo della fattura, c callo 
del ferro . 

Ferriate di ferro quadretto , di qual li voglia forte , ogni 
piede quadro pefa libre j. à foldi 4. la libra , vale 

Fuga , cioè Camino alla Romana dentro nel muro con 
fuoi nielli ,ecorniccdi gefsoalta piedi nu 3. larga 
piedi nu. 6. a robba , e fattura vale 
Robba . Getto corbe nu. 6. 

Calcina un flaro , eSabione facchi nu. j. 

Pietra da fuoco di mafegna 
Fattura di tutto 

Fuga alla Romana con fuoi liichi dentro , cornice di 
gefso banchetta , lùo requadro , e Campana di pie- 
tra alta piedi 10. larga piedi 6 . reificata fuori del 
muro piedi uno a robba , e fattura vale 
Robba pietre nu. 200. 

Gettò corbe nu. 10. 

Calcina una corba , Sabione facchi nu. io. 

Pietra da fuocodi mafegna 
Fattura della fudetta 

Fuga alla Romana fenza cornice fatta come Cafsone_» 
con fue pilaftrate,e Campana regolata i n gargamo, 
a robba, e fattura 
Robba. Pietre nu. 200. 


lir. 

lir. 

lir. 


lir. 


lir. 

lir. 


1. io. 


2 . 


I. l6. 


2. J. 


lir. 

1. 


lir. 

!?• 

5 . 

lir. 

?• 

. 

lir. 

id. 

lir. 

I. 

10. 

lir. 

8. 


lir. 

2 6. 

18. •• 

lir. 

3- 

6. 

lir. 

5- 


Jir. 

1. 

za* 

lir. 

2. 


lir. 


m 

lir. 

* 3 - 

18. 

lir. 

3 - 

6. 


Gettò 


Digitized by Google 


Gcfso corbe nu. y. 

Calcina una corba, eSabionc Tacchi nu. io. 

Pietra da fuoco di mafegna 
Fattura della fudetta 

Fuga fulle zampe con fua Cornice di geflo, e Campa- 
na d’areilc alta piedi io. longa piedi y. e onc. 6. Ve- 
faltata fuori del muro onc.20.à robba, c fattura vale 
Robba . Pietre nu. 40. 

Quaderletto piedi nu. y. 

Arellenu. 4. 

Pietra da fuoco di mafegna 
Ceffo corbe nu. 8. 

Calcina un ftaro , Sabione Tacchi nu. y. 

Cadenaro di ferro pefarà libre nu. 8. à foldi 4. la libra 
Fattura della fudetta 

A quella partita mancano li chiodi , ferlettc , c regoli 
per attaccare l’Arelle per fare la campana . 

Fuga come la fopraferitta, con Campana di pietra a_, 
robba , e fattura vaierà 
Robba . Pietre nu. 1 yo, 

Quaderletto longo piedi nu. j. 

Pietra da fuoco di mafegna 
GelTò corbe nu. 8. 

Cajcina un {laro , e Sabione Tacchi nu. y. 

Cadenaro pefarà libre nu.8. 

Fattura della fudetta 

Tutte l’altre fughe di qual fi voglia forte fi regolaran* 
no con le fopraferitte di fopra, e fecondo la fattura, 
che v’ andarà . 

Fuga a gerletto con telaro di legno , Jonga piedi 6. larga 
piedi 2. e onc. 6. alta piedi 4>à robba, e fattura vale 
Telaro fatto dal Falegname colla 
Arellenu. 4. 

GelTo corbe nu. 4. 

Cadenaro pefarà libre nu. y. 

Pietra da fuoco di mafegna 
Fattura della fudetta 

Fuga a gerletto fui telaro di legno, con Tuoi regoli, lon- 
ga piedi nu. 8. larga piedi $. e onc- 6. alta piedi 6. à 
robba ,c fattura vale 

Telaro longo piedi 8. largo piedi 3. e onc. 6. 

Regoli nu. io. in tutto piedi 60. 

Bordoncelli nu. 200. 

Bandolo , cioè lazza , ò fia fpago libre ur.a, e mezza 
Cadenaro pefarà libre nu. ic. 
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Pietra da fuoco lir. 

Grifo corbe nu. 6. lir. 

Calcina un (laro , e Sabione facchi nu. 8. lir. 

Fattura della fudetta lir. 

Fughe più grandi , e piu piccole , fi regolaranno con le 
(oprafcritte , tanto nella fattura, come robba . 

Forno da Torta longo piedi nu. j. e onc. 6. largo piedi 

j.à robba , e fattura lir. 

Pietre un Carro con la condotta lir. 

Bocca di mafegna lir. 

Geflfo una corba lir. 

Terra per fare la malta lir. 

Fattura del fudetto lir. 

Forno da Contadini con fuolo , cielo , e fopra maltone, 

longo piedi 7. largo piedi 6. à robba, e Iattura vale lir. 
Pietre carra nu. a. ' lir. 

Golfo una corba lir. 

Fattura del fudetto lir. 

Comoda Fornaro con volta d’onc. 9. fuolo battuto, con 
banca , c bocca di mafegna , longo piedi 9. e onc. 

9. e largo piedi 8. à robba , e fattura vale lir. 

Pietre carra nu. 4. con la condotta lir. 

Bocca di.mafegna lir. 

Bancadi mafegna longa piedi nu. j.larga onc. 18. vale lir. 
Terra per fare malta lir. 

l'erra per fare il fuolo carra nu. 2. • lir. 

Fatt ura à fare il fudetto tutto di nuovo lir. 

1 orno da Pafticiere , a disfarlo , e rifarlo di uuovo lir. 

A rifare (blamente il fuolo di nuovo lir. 

Forno da Contadino disfatto , e rifatto di fattura lir. 

A disfare , e rifare il fuol o , di fattura lir. 

A disfare , e rifare la bocca (blamente lir. 

Forno da Fornaro , disfarlo , e rifarlo , fattura lir. 

A mettere in opera la bocca folamente fattura lir. 

A disfare , e rifare il fuolo battuto, (attuta lir. 

Falcia di geiFo, e calcina alta onc. 6. ogni piede à robba , 
c fattura vale lir. 

Fattura folamente d’ ogni piede lir. 


Qualfivoglia Fafcia fatta di gefio, e calcina, ogni pie- 
de, mifurando per la longhezza, fi deve avere quat- 
trini quattro per ogni oncia, che farà d’ altezza . 

Fafcia di pietre fegramate , alta onc. 6 . grofsa onc. 4. rc- 
faltata onc. ». ogni piede à robba , e fattura , vale lir. 

Ogni Fafcia di pietra di quallì voglia forte à robba, e 
fattura ogni piede vale quattrini dieci l’ oncia mi- 
(brando l’ altezza . 
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Fornafèlla da bugata ordinaria robba , c fattura vale 

lir. 
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Robba* Pietre nu. 2 jo. 
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Getto corbe nu. 3. 

lir. 

1. 

10. 


Sabione Sacchi nu. 2. 

lir. 
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Fattura della fudetta 
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FornaTelIc da bugata grande, oda Tintore à robba ,e 
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fattura , ogni piede quadro mi furato in giro cen_> 





murod’onc- 9. vale 

lir. 

1. 

J. 


Fondamento cavato la terra , e riempito di giara , e cal- 





cina , ogni piede quadro à robba , e fattura vale 

lir. 
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Calcina un quartirolo, e mezzo 

lir. 
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Giara un facco / 

lir. 


1. 


Fattura 

lir. 


1. 

4. 

Fondamento cavato la terra, e murato à mano di fatti. 





ovcro rottami , à robba, e fottuta d’ogni piede qua- 





dro vale 

lir. 
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Calcina nn quartirolo , e mezzo 

lir. 
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Sabione un facco 

lir. 
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Satti , 0 rottami di pietre 

lir. 
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Fattura d’ogni piede 

lir. 
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Fondamento di Pietre , cavato la terra , e murato à ma- 
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no , à robba , e fattura ogni piede quadro vale 
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Pietre nu. 24. 
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Calcina un quartirolo , e mezzo # 
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Sabione un facco 
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Fattura d’ ogni piede quadro 
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Gola d’arelle fatta fotto li grondali de’ coperti con fio 
tabione d’abete, centri roverfi, e fafeia di gettò 


fotto, ogni piede à robba , e fattura vale- lir. 

Robba. Tabione d’abete vale il piede lir. 

Liga di ferro a proporzione lir. 

Centro nu. i. alto piedi nu.2. • lir. 

Arelle , e bandolo , cioè lazza, ò fia fpago grotto lir. 
Chiodi nu. io. lir. 

Getto, e Calcina lir. 

Fattura d’ un piede fornito lir. 

Gola di pietre , alta piedi nu. 2. con fua Fafcia,etabic- 
neà robba , e fattura ogni piede vale lir. 

' Robba. Tabione d’abete, vale il piede lir. 

Staffa di ferro à proporzione lir. 

Centro nu. 1. vale lir. 

Pietre nu. 12. lir. 
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Gelso unquartirolo 

Calcina un quartirolo , e mez. e fabione 

Fatturaci’ un piede 

Conviene à quelle partite diftinguere, che il prezzo 
della fattura s’intende delle gole fatte in Fabriche 
nuove ; dove fi trova il ponte fatto ; perche doven- 
dofi fare una gola ad una fabrica vecchia , per la_. 
quale folTe neceflario farvi ponte a polla , bifogna- 
rà fare altro prezzo per la fattura, confiderando F 
altezza , e altri accidenti ,che v’intervengono, per- 
che vi farà la fattura del coperto di più neceflario di 
fare, e disfare , & altre cofe ancora nel muro per fo- 
flenere detta gola. 

Qualfivoglia Gola fatta d’arelle, o pietre di qualfi- 
voglia mifura, ogni piede vale quattrini vndeci 
pe” ciafcun’ oncia , farà d’ altezza 
Fattura folamcnte cinque quattrini l’oncia 

Gocciole di mafegna longhe piedi nu. a. alte onc. 9. po- 
lle in opera à robba , e fattura 
Gocciola fudetta vale 
Fattura a ponerla in opera 

Gocciole più, o meno grand e fi regolaranno con la fo- 
pralcritta 

Gocciola fatta di Gefso , conja ftampa , oraffetto, alta 
onc- 8. ogni piede à robba , e fattura vale 
Gefso due quattiroli 
Fattura d’ ogni piede 

Qualfivoglia Gocciola fatta di gelso per ogni piede à 
^robba, e fattura vale quattrini fette per ciafcun on- 
cia farà d’altezza . 

G.irgam i fatti in qualfivoglia pilaftrata , ò altro luogo , 
purché non fofse necelsario farvi ponte, fi deve . 
avere di fattura per ogni piede 

Giarate fatte in qualfivoglia luogo, e modo ogni piede 
quadro à robba, e fattura vale 
Calcina quartiroli due 
Giara un facco 
Fattura della fudetta battuta 

Quiui non è comprefo la fattura delle Giarate de’Ter- 
razzi fatti in alto , che dovrà regolarli fecondo l’ al- 
tezza . 

Zampini femplici , ogni piede à robba, e fattura vale 
Fattura folamente d’ ogni piede 
Zampini dopii vagliono duplicatamente cioè 
Fattura folamente d’ ogni piede 
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Luminaroli sù li coperti , alti piedi 2. tanghi piedi ce- 




lati tatto, e ferrati di muro dalle parti à robba, e Iat- 




tura 

lir. 

0* 

C. 

Fattura folamente del detto \ 

lir. 1©, 


Luminaroli grezzi sù li coperti ferrati di muro , per la_» 



• 

fattura talamente 

lir. 

X. IO. 


Altri Luminaroli più, ò meno grandi , fi regolaranno 




con li fopradetti , avvertendo fempre il d ileo mo- 




do, che vi può efsere per l’altezza delli coperti . 




M 



i * ' 

• a ' 

.. Muro d’ onc. a. grezzo ;\ robba , e fattura vale la pertica 

lir. 

9 ■ 7 ‘ 


Pietre nu 400. con la condotta 

lir. 

6 . ti. 


Gefso corbe nu. 2. 

lir. 

X. 


Fattura d’ogni pertica 

lir. 

I.- 15. 


Quando fi dovrà ftabellirc da tutte due le parti , vi è 




necefsario di più una corba di calcina vale 

lir. 

I. 4. 


Sabione fiacchi nu. 1 j. 

lir. 

12. 


Gefso corbe due 

lir. 

1 

• 

Fattura per ogni pertica 

lir. 

• 

.X. 


In modo , che il fudetto Muro d’ onc. 2. ftabellito da 



» 

ogni parte , vale lir. 1 3. e Ioidi 3. la pertica 

lir. 

IJ. 3. 

O. 

Muro d’onc.4.grezo à robba , e fattura ogni pertica vale 

lir. 

18. 16. 

6 . 

Pietre nu. 8jo. con la condotta 

lir. 

14. 

6 . 

Gefso corbe nu. 4. e Sabione foldi 6 . 

lir. 

a. G. 


Fattura della pertica 

lir. 

2 . IO. 


Quando a ndetà ftabellito da tutte due le parti, vibi- 




fognarà Calcina corbe due 

lir. 

2 . 8. 


Sabione 

lir* 

1 9 ■ 


Fattura deve avere di più per ogni pertica 

lir. 

I. IO. 


Il Muro d’ onc. 4. fornito da ogni parte à robba, e fattu- 




ra vale per ogni pertica 

lir. 

23. 8. 

6 . 

Muro d’ onc. 9. grezo à robba, e fattura ogni pertica vale 

lir. 

37. 1. 


Pietre nu. 1 700. con la condotta 

lir. 

28. 1. 


Calcina corbe due , e mezo 

lir. 

5 - 


Sabione fiacchi nu. 2 j. 

lir. 

r. 


, Fattura d’ una pertica 

lir. 

J. 


Quando fi dovrà ftabellire da tutte due le parti farà 




necefsario di più una corba , e mezo di Calcina 

lir. 

1. 16 . 


Sabione fiacchi nu. r j. 

lir. 

12. 


Fattura dev’ avere di più per pertica 

lir. 

2 . IO. 


Muro d’ onc- 9. fornito da tutte due le parti à robba, 


fac- 
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3 ° 

Iattura vale la pertica 

Muro d’ onc. 9. fatto di mafegne , ò farti ftabellito da__» 
ogni parte a robba, e fattura vale la pertica 
Ma legna carra nu. 6. 

Calcina corbe nu. 4. 

Sjdnof^acchi nu. 40. f 
Cattura d’ una pertica 

Muro d’ onc. 1 3. grezo a robba, c fattura vale la pertica 
Pietre nu. 2500. con la condotta 
Calcina corbe nu. 5. 

Subione facchi nu. jo. 

Fattura d’ ogni pertica 

(Quando il Muro d’ onc. 14. andarà flabelli») da tutte 
due le parti,vi vogliono di più due corbe di calcina 
Sabione facchi nu. 20. 

Fattura per ogni pertica 

Muro d’ onc. 1 3. fornito da ogni parte a robba , e fattura 
vale la pertica 

Muro d' onc. 13. di niafcgna, ò fallì flabellito d'ogni 
parte a robba, e fattura vale la pertica 
Mafegne carra nu. io. 

Calcina corbe nu. 7. 

Sabione lacchi nu. 70. 

FatCura d’ ogni pertica 

Muro d’ onc. 18. grezo a robba, e fattura vale la pertica 
Pietre nu. 3200. con la condotta 
Calcina corbe nu. 8. 

Sabione lacchi nu. So. 

Fattura della pertica 

Quando fi dovrà Ih bollire da tutte due le parti , vi bi- 
fogna Calcina due corbe 
Sabione facchi nu. 10. 

Fattura d’ogni pertica foldi 43. di più 

Muro d’ onc. 18. fornito da ogni parte a robba, e fattura 
vaie la pertica 

Muro d’ onc. 18. di maffgna, ò fallì ,lìabellitoda tutte 
due le parti a robba, e fattura vale la pertica 
?.1afegne carra nu. 12. 

Calcinacorbcnu.ro. 

Sabione facchi nu.roo. 

Fattura d’una pertica 

Muro di (jualfivoglia forte di più groffezza, fi può re- 
golare con le loprafcritte partite , avvertendo Tem- 
pre, che qualfi voglia Muro fatto in Muraglie, ò 
Cafe vecchie, fi deve conlidcrare il feomodo, che vi 


fir. 

4 1 - 

19 - 

lir. 

22. 

• 
0 • 

lir. 

9 - 


lir. 

4 - 

16 

lir. 

1. 

12. 

lir. 

7 - 


lir. 

56. 

J- 

lir. 

4 . 1, 

J- 

lir. 

6. 


lir. 

2. 


lir. 

7 - 


lir. 

2. 

8. 

lir. 


16. 

lir. 

2. 


lir. 

6 1. 

9 - 

lir. 

3 F 

4 - 

lir. 

ij. 


lir. 

8. 

8. 

lir. 

2. 

iè. 

lir. 

9 - 


lir. 

7 J- 

T 

lir. 

52. 

16* 

lir. 

9 - 

12.- 

lir. 

3 - 

4 * 

Jir. 

9 - 

IS 

lir. 

2. 

S. 

lir. 


16. 

lir. 


7 . 

lir. 

80. 

16. 


lir. 

lir. 

lir. 

lir. 

lir. 


45 * 

rS. 

ri. 

4 - 
r r. 


fa- 


Digitized by Google 


farà neceflàrio, & altri accidenti, che occorono 
nelli repczzi, effendo affai differenti dalle Fabriche 
nuove. 

N 

Nicchio di qualfivoglia mifura grande, o piccolo fpi- 
golato con fua Fafcia, tondo dentro, & in cima a._j 


robba , e fattura ogni piede quadro vale lir. 

Fattura [blamente lir. 

Nicchio come il fopraferitto , con fua cappa dentro di 
ftucco a robba, e fattura ogni piede quadro vale Jir. 
Fattura fola mente . Jir. 

Nicchio con fuo Ornamento attorno di ftucco non fi 


può giudicare , fe non confiderando l’ ornamento , 
che vi farà , ò andarà fatto . 

o 


Ovato regolato in garganio nel murod’ onc. 3. longo 
piedi 3. alto piedi 2. di fattura lir. 

Ovati regolati in gargamo nel muro nuovo d’onc-4* con 
fua ferriata, longo piedi 4. alto piedi 2. fattura lir. 

O vato regolato in gargamo nel muro nuovo d’ onc. 9. 
longo piedi 3. alto piedi z.di fattura lir. 

Quando vi andarà meffo la ferriata , di fattura foldi 
30. di più, che in tutto farà lir. 


O vati di qualfivoglia grandezza, s’accrefce , e fminuifee 
il prezzo della Iattura per ogni onde 6 . di lon- 

ghezza 

Ovati fatti di nuovo , rotto il muro d’ onc. 4. voltato il 
fuo arco fopra , longo piedi 3. alto piedi 2. a robba, 
e fattura nitìlò in opera la ferriata, con tutti gl’altri 


ferramenti __ lir. 

Gefio una corba , e mezzo ' lir. 

Calcina , e Sabione lir. 

Fattura del fudetto lir. 

La Ferriata , & altri ferramenti , la fpefa farà fecondo 
il pefo , come già s’ è detto di fopra alla Lettera F. 

Ovato fudetto fenza ferriata , di fattura • lir. 

Ovato rotto , e fatto nel muro d’ onc. 9. regolato in gar- 
gamo col fuo arco fopra , longo piedi 3. alto piedi 
2. mefso in opera la ferriata, e ferramenti a robba, 
e fattura vale lir. 

Geffoftara cinque - : lir. 
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Calcina, e Sabione 
Fattura del fudetto 
Fattura fenza la ferriata 

Altri Ovau fi poflòno regolare con li foprafcritti. 


P 


Pilaflri d’ onc. 4. & onc. 9 . ;\ rebba , e fattura ogni piede 
‘ , vale 
Pietre nu. 3. 

GdTo, e Calcina 
Fattura d’ un piede 

Pilaflri d’ onc. 4. & onc. 9 • à robb , e fattura ogni; piede 
vale 

Pietre nu. 6. 

Gefso , e Calcina 
Fattura d’ un piede 

Pilaflri d’onc. 9. e onc. 9. à robba, e fattura ogni piede 

vaie 

Pietre nu. 12. 

Geiìo,e Calcina 
Fattura del piede 

Pilaflri d’onc. 9- & onc. 1 3. à robba, e fattura d’ogni pie- 
de vale 
Pietre nu. 1 8. 

Gefso quartiroli nu. 3^ 

Calcina , e Sabione 
Fattura d’ogni piede 

Pilaflri d’ onc. i3-&onc. 1 3. à robba, e fattura ogni pie- 
de vale 
Pietre nu. 27. 

Calcina , e Sabione 
Gefso un quartirolo 
Fattura d’ ogni piede 

Pilaftro d’ onc. 1 3. & onc. 1 8. à robba, e fattura ogni pie- 
de vale 
Pietre nu. 33. 

Calcina mezzo (laro, e due facchi di fabione 
Fattura d’ogni piede . 

Pilaftro d’ onc. *8.& onc. i8.à robba, e fattura ogni 
piede 

Pietre nu. 48. 

Calcina quartiroli nu. j. fabione facchi nu. 3. 

Fattura d’ un piede 

Pilaflri d’onc. 18. & onc. 22. à robba, e fattura vale il 
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ir. 
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pi ede lir. 

Pietre nu. So. • Jir. 

Calcina qua iti l'oli nu. 6 . e Albione lacchi nu. 3. lir. 

Fatturaci’ un piede '■ lir. 

Pilallro d’ onc 12. & onc. 12. à re boa , e fattura vale il 
piede lir. 

Pietre nu. 7 j\ lir. 

Calcina un ltaro , fabionc Tacchi nu. 4. lir. 

Fattura d’ ogni piede . lir. 

Pilaftrodiqualfivoglia forte, ò grefsezza ridotto à pie*, 
de quadro, vale a robba, e fattura ogni piede quadro lir. 

• Pietre nu. 24. lir. 

Calcina quartiroli a.e mez. Sabione Tacchi 2. e mez. lir. 

Fattura d’ ogni piede quadro lir. 

Pilaflro fegramato di qualiivoglia forte , quando la ma- 
teria v’andatà comedi fopra s’è detto , fo!o vi farà 
differenza perla fattura, della quale deve avere il 
terzo di più 

Pozzo cavato , e murato d’onc.2. cioè di pietre in coltel- 
lo, largo piedi 3. di luce à robba, e fattura ogni me- 
de vale 

Pietre nu. 40. ... 

Calcina una quartarola , Sabicne Tacchi nu. 4. 

Fattura d’ un piede cavato , murato , e flabellito 
Pozzodi qualfivoglia forte, largo, murato d’onc 
robba, e fattura ogni piede vale Ioidi lo. 

Fattura (blamente 

Alle due partite fopradette vi fono eccezioni, & obie- 
zioni , dovendoli enervatene i cavamenti fudetti 
la profondità , c li terreni ancora , efsendofi pagato 
alle volte per ogni piede lir. 2. & anco lir. 3. e lino 
a paoli dieci, & io fon teftimonio di villa , e fatti . 

Alcune volte hò villo fare le fpcle alli Pczzari , e 
darli foldi 12. del piede per fattura , mà in Pozzi, 

, che non erano fondi più di piedi 12.inflrca.Hcon- 
lueto è del tenor Tegnente . 

Quando li principia à cavare li Pozzi, per li primi die- 
ci piedi ,fe gli dà foldi 12. del piede, e poi fino ahi 
20. piedi, fi accrefcerà foldi 6 . andando cavato piedi 
30. deve avere dalli 20. fino alli 30 foldi ij* per 
ogni piede , e dalli 30. fino alli piedi 40. deve avere 
folcii 30. s’ andarà cavato di più , bilògna crefcerli 
fino alli jo. piedi altri 1 j. bolognini , che lono fol- 
di 4J» e poi andando cavato di più , fe li darà quel 
che rcllaran no d’accordo, mentre hò viflo pagare 

E di. 
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dieci paoli il piede per la profondità , così fecero li 
RR. Padri Camaldolenfi, nel cavamencodel loro 
primo Pozzo , al Convento nuovo fopra Calalec- 
chio, e riufcì infruttuofo; fon teftimonio occulato. 

Pozzo cavato, e murato d’ onc- 4. ftabellito , largo di lu- 
ce piedi nu. 3. à robba, e fattura ogni piede 
Pietre nu. 80. 

Calcina un Raro, Sabione facchi nu. 8. 

Fattura d’ogni piede 

Pozzo cavato, e murato d’ onc.+di qualfivoglia larghez- 
za a robba ,e fattura , ogni piede quadro vale 
Fattura folamenre 

Pozzi sforzati fatti fu la Ruota , ò cavati nel Tuffo , ò di 
altra profondità fi farà il prezzo fecondo il fito , 
Paefe nel quale fi ritrovali ; non potendoli giudica- 
re una cofa, nella quale po/Tòno accadere di dicol- 
tadi grandissime . Circa la materia per murarli* f .* 
rà la moderna defcritta di fopra . 
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s 


Selegata di quadri grandi , onc. nu» 8. per ogni verfo . 

Quadri fudetti vagliono lir. a 8. il migliano, feuza la_» 

condotta lir 28. 

A fare una pertica di Selegata di quadri 

Quadri 250. 

Calcina corbe}. 

Sabione facchi nu. 20. 

A far sfregare li Quadri, fe gli dà ioidi «. per ogni 
cento Quadri . 

A farli tagliare con la martellina sù la fàccomana , fe 
gli dà per ogni cento foldi 40. 


Fattura à metterli in opera per ogni pertica 
Selegata , cioè mattonato di fafsi in fabione , à robba , e 

lir. 

J- 


fattura ogni pertica vale 

lir. 

it. 


Safsi carra nu. 4. 

lir. 

6. 


Sabione facchi nu. 50. 

lir. 

2. 


Fattura d’ una pertica 

Selegata di fafsi , in calcina à robba , e fattura vale la_. 

lir» 

AC 

3 - 


pertica 

lir. 

i 5 » 

18. 

Safsi carra nu. 4. 

lir. 

6. 


Calcina corbe nu 4. 

lir. 

4- 

16. 

Sabione facchi nu. 40. 

lir. 

1. 

IX. 

Fattura d’ una pertica 

Selegata matta fatta di rottami, à robba , e fattura , vale 

lir. 

3 - 
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la pertica 

lir. 

€. 

4 

Rottami carra nu. %. 

lir. 

3 


Sabione Tacchi nu. 30. 

lir. 

1. 

4. 

Fattura d’ una pertica 

Jir. 



Selegatadi piare in piano per flanze, ogn altra Tale- 

fata, e polita, à robba, e Iattura vale la pertica 

lir. 

ij- 

6. 

Pietre nu. 4 jo. con la condotta 

lir. 

n. 

8. 

Calcina corbe nu. 3. e Sabione Tacchi nu. ao. 

lir. 

4 - 

8. 

Fattura d’ogni pertica 

lir. 

3 - 

IO. 

Selegata di pietre in coltello , felefata , e polita, à robba , 

e fattura ogni pertica vale 

lir. 

aj. 

1 7 - 

Pietre nu. 900. con la cond otta 

lir. 

M* 


Calcina corbe nu. 4. Sabione Tacchi nu. 30. 

lir. 

J. 

* 4 - 

Fattura d’ una pertica 

lir. 

J 


Selegata a disfarla di auallivoglia Torte, difcalcinare la 

robba , fattura d’ una pertica 

lir. 


I J 

Solcaro di Stalla , fatto di pietre in piano, fattura—» 

d' un piede fornito 

lir. 


2 . 

Solcaro di Stalla, fatto di pietre in coltello fornito , fat- 

tura d’ogni piede 

lir. 


ì ■ 

Scalino di pietra , flabellito , longo piedi nu. 3. à robba , 

e fattura ogni piede vale 
Fattura folamcnte d’ ogni piede 

lir. 


ij. 

lir. 


6. 

Scalino di pietre con il cordone tagliato, e fegramato , à 

robba, e fattura ogni piede vale 

lir. 

I. 


Fattura (blamente a ogni. piede 

lir. 


IO. 

Scalino di pietre grofsc, e grandi confilo cordone in 

piano , fegramati à robba , e fattura ogni piede vale Jir. 


19. 

Pietre ccmmune, e nu. 3. predoni vagli ono in tutto 

lir. 


4 - 

Gelso, e Calcina 

lir. 


3 - 

Fattura d’ ogni piede 

lir. 


la. 

Scalino di predoni Aidetti in coltello con fuo cordone 

fegramato à robba , e fattura ogni piede vale 

lir. 

1. 

r. 

Predoni nu. 6. 

lir. 


6. 

Gefso , e calcina 

lir. 


i- 

Fattura d’ogni piede fegramato , e polito 

lir. 


la. 

Scalino di pietre in coltello fegramato , à rebba , e fattu- 

ra ogni piede vale 

lir. 


* 4 - 

Pietre nu. io. 

lir. 


3 - 

Gefso , e calcina 

lir. 


3 - 

Fattura d’ ogni piede 

lir. 


8. 

Scalinadi malegna largo piede ur.o , à robba , e fattura 

ogni piede vale 

lir. 

1. 

16. 

Un Scalino di mafegna, largo un piede, col fuo cor- 

done, ogni piede vale 

E t 

lir. 

1. 

5 - 
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Calcina, cSatione 
Fattura d’ogni piede deve avere 
Scalino di mafegna, largo onc 1 y. lorgo piedi $.col fuo 
cordone , à robba, e fattura ogni piede vale 
U n piede di Scalino fudetto vale 
Calcina ,e Sabione 

Fattura à metterlo in opera d’ ogni piede 
Quelle due partite hanno qualch’ eccezione , perche 
ie mafegne fi pagano più , e meno il piede, fecon- 
do faranno di longhezza , e li fudetti prezi delle 1 

mafegne fono a fsai rigorofi . 

Sccchiarodi pietra longo piedi nu. 4. largo piedi nu. 2. 
con fuoi murelli lotto d’ore. 9- fatto l'otto in volta, 

f iorata fopra , felegato il fondo, e legramato à rob- 
a , e iattura vaierà 
Pietre nu. 200. 

Calcina corb. nu. J. Sabione facchi nu. 1 6, 

Fattura d’ uno fornito 

Secchi ro più ,ò meno grande, fi regolari col fopradetto 
crefcendo , fe farà più grande , per ogni fei oncie_> 
foldi nu. 38. fé larà più piccolo , li diminuirà con la 
nicdcma regola , di modo , eh’ ogni oncia vale fol- 
di 6 . e quattrini 1. * 

Secchiaro di mafegna longo piedi 4. largo piedi 2. con 
fuoi muri fotto d’ onc. 9. à robba , e fattura vaierà 
Un lècchiaro di mafegna , della fudetta mifura vale 
Pietre nu. 140. 

Calcina un ilaro , Sabione facchi nu. 4Ì 
Fattura del fudetto 

Secchiari più piccoli vagliono ogni fei onde 
Secchiaro di piedi 2. vagliono 

Fattura à mettere in opera qualfivoglia Secchiaro , fa- 
. cendovi li fuoi muri fotto, deve avere la metà del 
valore di detto Secchiaro di mafegna . 

Avertafi, che à quella partita vi pofsono efsere molte 
eccezioni, per la varietà de’ luoghi , & altre occor- 
renze , che pofsono cfservi à caul'a dell’altezza dove 
và pollo in opera, ò maggior fattura, siche la fu- 
detta regola può cfscre fallace . 

Soffitto fatto fotto ad unTafsello , ò coperto d’ snelle, 
à robba, c fattura ogni pertica vale 
Arelle nu. 8. • 

lìordoncelli nu. 400. e fpago foldi quattro in tutto 
Cìefsocorb.nu. 3. emez. 

Calcina un Ilaro, e Sabione facchi :ut. 4. 
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Fattura d’ egri pertica 

lir. 

5 

o. o 

Soffitto flabellito folamentedi Gelso, e Calcina fopra, 
di fattura deve-avere 

lir. 

3 

k 

. T 

Tafsello , cioè Solarogrezo , refilato l’afte, fatto tutto 


• 

• 

« 

di legname di fioppa , à robba , e Iattura vale la_» 
pertica 

lir. 

2 J. 

I J. o* • - - 

Afenarolongo piedi nu. io. vale 

lir. 

6 . 

. 

Quaderlctti piedi nu. 60 . 

lir. 

6 . 


Alfa da palanca , cioè da taflèllare piedi nu. 1 8 . 

lir. 

9- 

a 

Chiedi nu. ijo. 

lir. 

i. 

». 

Ferie libre nu. 3 . 

lir. 


x a. 

Fattura d’ ogni pertica 

lir. 

?• 


TafTèllo di fioppa tovorato il legname dal Falegname, à 
robba , e fattura vale la pertica 

lir. 

32 . 

•« 

• 

la. . •• 

Afenaro longo piedi nu. io. 

lir. 

7- 

IO. 

Quaderlctti piedi nu. 6 o. 

lir. 

7- 

IO. . • 

Alle piedi nu. 18 . 

lir. 

IO. 

1 6 . 

Ferie libre nu. a. 

lir. 


8 . 

Chiodi nu. aco. 

lir. 

1 . 

8 . 

Fattura d’ una pertica 

lir. 

J* 

t 

TafTello d’arelle fenza affé , chiamato volgarmente Taf- 

fello morto , à robba, e fattura vale la pertica 

lir. 

>4- 

S- 

Afenaro longo piedi io. 

lir. 

5- 

, 

Quaderlctti , piedi nu. éo. • 

lir. 

4- 

io. 

Arei le nu. li. 

lir. 

I. 

4- 

Lambrecchiette da inchiodare Parelle nu. ia. 

lir. 


6 . 

Chiodi nu. jo. 

lir. 


7- 

Ferie lib. nu. a. 

lir. 


9. 

Fattura d’ una pertica 

lir. 

a. 

IO. 

TalTellod’ Abete con alfe di Fioppa , & arclle fotto, à 

robba, e fattura ogni pertica vale 

lir, 

Il- 

IO. 

Afenarolongo piedi io. 

lir. 

io. 

* 1 . 

Quaderletti piedi nu. 6 o. 

lir. 

9- 

• • 

A rei le nu. 8 . 

lir. 


16 . 

Aflè di fioppa piedi nu. 1 8 . 

lir. 

-9- 


Chiodi nu. i jo. 

lir. 

s. 

2 . 

Ferie libre nu. 3 . 

lir. 


ia. 

s Cefso per dare nelle commi/Ture fopra Paflè, corb. una 

lir. 


IO. 

Fattura d’ una pertica 

lir. 

4- 

IO. 

Taflèllo d’Abetecon legname, lavorato dal Falegname 

à robba, e fattura vale la pertica 

lir. 

49- 
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Afenaro longo piedi nu. i o. 

lir. 
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lir. it. 0. 

Ciiiadcrletti piedi nu. 60. 

Alle longhe piedi nu. é. d’abete 

in tutto piedi nu. 18. 

mifurate per traverlo 

lir. 1 8. 

Chiodi nu. 20C. 

lir. 1. 8 . 

Ferie libre nu. 3* 

lir. 12. 

Fattura d’ ogni pertica 

lir. j. 


V 

Volta d’arelle, con Tuoi Centri roverfcij à rcbba, c fattu- 


ra ogni pertica vale 

lir. 

30. 

2. 

Aflè per lare li Centri piedi nu. 1 8. 

lir. 

9 - 


Arellenu. il. 

lir. 

1. 

4 - 

Chiodi nu. 200. 

lir. 

Za 

8. 

Eordoncelii nu. joo. 

lir. 

2. 

IO. 

Bandolo libre due , 

lir. 


8. 

Gcfl'o corbe nu. J. 

lir. 

2. 

IC. 

Calcina un darò, e mezzo 

lir. 


18. 

Sàblone Tacchi r.u. 6. 

lir. 


4 * 

Fattura d ’ vna pertica 

lir. 

li. 


folta d ’arelle con Centri dorpij, e Tuoi sbadagli per 




Sale , overo Chiefe , a re uba ,c fattura vale la per- 




tica 

lir. 

J2. 

8. 

Aflè per fare li centri piedi nu. 40. 

lir. 

20. 


Chiodimi, 300. 

lir. 

2. 

2. 

Arellenu. 12. 

lir. 

I. 

4 - 

Bordoncelli nu. joo. 

lir. 

2. 

io. 

Bandolo libre due 

lir. 


8. 

Geflò corbe nu. 8. 

lir. 

4 - 


Calcina vna corba , e me2. 

lir. 

1. 

16. 

Sabione Tacchi nu. 1 2. 

lir. 


8* 

Fattura d’ una pertica flabellita lotto , e fopra 

lir. 

20. 


Tolta d’ onc. 2. sù l’ armadura , fornita à robba , e fattu- 




ra ogni pertica vale 

lir. 

3 J- 

14. 

Alle per fare li centri , piedi nu. io. 

lir. 

5 - 


Chiodi nu. 1 jo. 

lir. 

I. 

1. 

Pietre nu. joo. con la condotta 

lir. 

8. 

5 * 

Gelso corb. nu. j. 

lir. 

2. 

10. 

Rottami , cioè robba vecchia per rinfiancarc la Volta 

lir. 



un carro 

I. 

IO. 

Calcina corbe nu. 3. e mez. 

lir. 

4. 

4. 

Sabione Tacchi nu. 30. 

lir. 

1. 

4 - 

Fattura d’ ogni pertica 

lir. 

12. 


bica di Cantina fatta sù la terra , rinfrancata , e fpianv 




ta di lòpra à robba , e fattura la pertica 

lir. 

38. 

y- 

* . 1 


Pie- 
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I 


Pietre un migliaro con la condotta 
Rottami vecchi per rinfiancare , un carro , e mezzo 
Calcina corb. nu. y 
Sabione lacchi nu- jo. 

Fattura d’ ogni pertica 

Volta d’onc-4.sù Tarn^dura rinfrancata, efualatata 
fopra , e flabellata fotto a robba , e fattura vale la 
pertica 

Pietre un migliaro con la condotta 
Rottami vecchi per rinfrancare la volta un carro , ^ 


lir. 

39 

ìf. 0. 

lir. 

a. y 

lir. 

6. 

lir. 

2. 

Ih - . 

12. 

lir. 

lir. 

jy 19. 
16. 


o. 


mezzo 

lir. 

2. 

y 

Afse per fare li centri piedi nu. 18. 

lir. 

9 


Chiodi nu. 200. 

lir. 

1. 

8. 

Gefso corbe nu. j. 

lir. 

2. 

lo. 

Calcina corbe nu. 3. 

lir. 

3- 

12. 

Sabione facchi nu. 30. 

lir. 

Z. 

4- 

Fattura d’ una pertica fornita 

lir. 

20. 



12 . 


2 . 


IO. 


Volta d’onc. 9 full’ armadura rinfrancata, fua latata fo- 
pra, ftabellita fotto à robba, e fattura ogni pertica 
vale Jir. 

Àfse per fare li centri p ledi nu. 24. lir. 

Chiodi nu.*3oa lir. 

Pietre due migliara con la condotta lir. 

Rottami per rinfrancare lir. 

Calcinauncarro lir, 

Sabione facchi nu. roo. lir. 

Fatturaci’ ogni pertica fornita lir. 

Voltad’onc. 13. fopra l’armadura con centri dopii, ar- 
mati, fornirà del tutto fotto , e fopra à robba, e 
fattura , ogni pertica lir. 1 J4. 

Afse per fare li centri, piedi nu. 40. lir. 20. 

Chiodi da libra , nu. io. libre di pelò vagliono lir. 

Arellenu. io. lir. 

Legname per l’ armadura lir. 

Ferie libre 6. ’ lir. 

Pietre nu. 2 joo. con la condotta Jir. 

Calcina carra nit 2. lir. 

Sabione facchi nu. 200. lir. 

Rottami per rinfiancare la Volta carra nu. 4. lir. 

Fattura d’ ogni pertica lir. 

A tutte quelle partite di Volte diverfe , vi mancano 
le chiave , e lighe necefsarie , quali non fi pofsono 
eflimare , mentre detti ferramenti bi fogna farli à 
proporzione delle Volte, fecondo richiederà il bi- 
sogno, di quello però s'è detto qualche cofa alla 
lettera C. alla quale fi faccia ricorfo . . A vuo- 
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A vuotare una Cantina dalla terra, dote l’ Afìnaro > 

ncn può andare a cavare la terra , e portarla fuori 
li deve avere per ogni pertica , mifurata in quadro , 
per fattura llf; io. o. o. 

A vuotare una Cantina per manodelPAlinsro, lì paga 
à pertica mifurata in quadro , e fc gii dà per ogni 
pertica quadra lir. 35. 

Sopra quelle due partite poflcno nalcere molte diffi- 
coltadi ; a caufa del luogo , tempo , e materia da ca- 
vare ; onde conviene andare molto rifervato nel fa- 
re il concordato 

Nelle Fabriclic di qualfivogiia forte , lèmpre lì dà il Vi- 
no alli Muratori a fufticienza , acciò pollino bevere 
al loro bifogno , quando mangieranno , & anco per 
bevere fià ii giorno . 

Quando il Padrone della Fabricanon li volelTe darli 
il Vino per non trovarfi il commodo, ò per qualche 
fuo vantaggio ; può darli un equivalente in denari; 
però il confueto fuol’elTère lire dieci di quattrini 
per ogni lite cento di lavoriere; mà può anco il Mu- 
ratore contentarli di lire fei per ogni cento , c parti- 
colarmente non ellèndo carcftia di Vino; & il Pa- 
drone v’ averà non poco vantaggio in tal concor- 
dato 

Si dà parimente da Beverea gl’Afinari, e nelle Fa- 
briche grandi dove lavorano continuamente , por- 
tano il loro fiafeo , e quello non ii comprende nel 
concordato delle lire fei percento, con li Murato- 
ri ,efsendo il lavoriere di quefli differente da quello 
de’Muratori , perche quelli apparecchiano la mate- 
ria frettante alla Fabrica 

Quando il Muratore avcjsc fopra di sè la Fabrica a 
robba , e fattura , in tal calo, deve dare il Vino a gl’ 

Alinari ancora. 
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In più modi s'accordano le Fabriche a' Muratori % 
e quale fta più d' utile . 

CAP. Vili. 


«* 


F Attofi calcolo della fpcfa per la Fabrica, che fi deve fare, fi trattari 
raccordo col Capcmaifro , oliale fi può concludere in più maniere , 
fecondo la condizione , e flato delle perfone , che vogliono fabrienre, olia- 
li ridu remo a due capi foli ; cioè Fabriche publiche, eprivate. In primo 
luogo parlarcmo delle publiche . 

Quando fi deve fare qualche Fabrica dal Publico, al quale non rorra_» 
cor to fabricaie , fecondo la regola de’ Privati , per la moltitudine de’ mi- 
niflri , che faranno neceflàrii , tanto all’ apparecchio de’ materiali , come 
£cr altre cofc per le quali facilmente potria nalccrc qualche fraudo . Sicché 
torna più conto al Publico far affiliare gl’ Editti fpecificanti la Fabrica in 
generale, e fpeciale, acciò pofla fare li calcoli neceflàrii per pigliti - à rol ba, 
e iattura fopra di loro, ò pure per la fattura fidamente» come accade qual- 
che volta . 

In quello modo fu fatto la gran Fabrica del Magnifico, e Mreflofo 
Tempio di S. Petronio , & anco qualche volta è flato pratticato da Luo- 
ghi Pii,& altri ancora per sfuggire l’ impicio di tante Provifioni , & anco 
per fapcre la fpefa determinata avanti principiare . 

Una fraudo alle volte è fiata commeflà in quelle Fabriche appaltate , 

alle quali può concorrere ogn’ uno con la fua poliza ferrata , e figillata . , 

confinando al Miniflro deputato fopra tal affare , quale tiene altri Mini- 
flri fubordinati ad elio, ch’anno pigliato mancie,& aperto fegretamcntc le 
polize de occorrenti; anno dato piena informazione del prezzo contenuto 

in efiè , e con quello modo fi fono fatto ftrada alla Fabrica , benché alle » 

volte non fia riufeito per l’avcrtcnzad’ alcuni , che non hanno prcfer.tato, 
fe non poco prima del farfi la recognizione , la loro poliza . 

Quello è un pregiudizio grande al Publico , e Privato , perche la Fabri- 
ca tocca molte volte à imperiti dell’Arte , quali avidi del guadagno ufano 
quante frodi fanno, e pedano per averle , e confeguite non fono meno 
afluti per il loro vantaggio , cavando gl’ occhi , etagliando la lingua col 
coltello d’ oro , a chi dovcria fare la pa ne del Publico ; quello fe fia di non 
poco pregiudizio lo dica , e parli le Fabriche ò pefiimamente fatte , ò rovi- 
nofe,o rovinate. Così il publico refla fervitoda tali perfone.. 

Il Privato poi riceve danno , perche li buoni Macflri vengono defrau- 
dati da cofloro , tanto per la viltà del prezo , quanto per occupar efli tiuel 
lavoriero , nel quale per ragione non fono buoni da lèrvire per Mancali ; c 
così diventano Macflri a Ipife c'el Pi blico . 

Il Publico doveria provedere a quello difordine , tenendo più chiavi fo- 
pra la Calìa dove fi depengono le Polize, e dare un’ora determinata per 

F prc- 
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prefentare le polize, acciò feguifce con Talli (lenza almeno d'uno de’Signo" 
ri A finti. Oltre di quello doveriano far cfaminare colili al quale è tocca- 
to la Fabrica , per vcde.e fe hà prattica , fcienza , e fm'Scienza per farla , e 
trovandolo debole , ò efcluderlo , overo darli un Capo buono , purché fi 
trovi chi voglia attendervi pcrilprezo offerto,che così refiaria meglio fer- 
vito, e con minor frau.de. 

Eccovi un cafo feguito ; Dovea fabricarfi da un luogo Pio una Fabrica 
coni lerabile, fù fcielto per fopraftantc all'Opera un Miniftro del Publico 
giu licato fedele, quello èce affiliare gli Editti per la Fabrica da conftruir- 
11 , nell’atto d’aprirlì le polize non toccò a quello , che lui voleva , fi rivol- 
fe all’Arte deluforio , onde chiamato in difparte il Capomaftro , loconfi- 
glió ad alzare li prezii dati , promettendoli il fuo favore ,onde fattoli fare 
<]ucfio più per violenza, che di buona volontà ,lece apparire in Congrega- 
zione , che il Capomaftro al quale era toccato la Fabrica , non voleva ila- 
re alli prezii dati nella poliza prefentata , come fi vedeva da quella prefen- 
tava nuovamente , onde era meglio darla ad un altro , eh’ efi'o proponeva , 
qual' era fuo Muratore , intendendofi infieme , con quella fraude fece toc- 
car il lavoriero al fuo , ed deluder quello al quale fi dovea per giuftizia. 
Non potè Ilare celata la furbaria per eftèrfi lamentato aliai T efclufo con 
molti della Congregazione, li quali decretarono , che quel fuo Capoma- 
ftro dovefte pigliare feco in compagnia il Muratore del luogo Pio, dal 
quale volfe bufeare quaranta Scudi d’ argento , con titolo di preftito , qua- 
li mai più fi trovarono ; Quello ferve per confirmazione di quanto hò det- 
to di fopra. Io non fpccilico li nomi , per non elì'ere conveniente, benché 
fu morto . 

Concordati , che devono far fi da Terfone private 3 
che vogliono Fabrtcare . 

CAP. IX. 

A D’ una perfona privata non torna conto dare le fue Fabrichc a Mu- 
ratori fopra di loro , dandoli tanti danari per la robba , e fattura , 
mentre ogni perfona privata, ch’ha bifogno Fabricarc, può avvantag- 
giarli molto , tanto nel far condur la materia , quanto nella compra de’ fu- 
metti , e ciò maggiormente fe la Fabrica dovrà farli in Campagna , do ve li 
fuoi Contadini conduranno tutto il neceftario, e con quell’ induftria fo- 
disfaranno alli debiti contratti col Padrone, quali ordinariamente non fo- 
no leggieri . 

Dalle fuePofsefsioni può cavare tutto , ò almeno la maggior parte del 
legname , punto conliderabile . 

Alcuni fanno un’ induftria non biafimevole , fe trovano terra buona 
nel cavamento de’ Fondamenti , fanno fare Pietre, Coppi, Quadri , Pietre 

con 
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con ovoli , Golette , Liflelli , Gole , Roverfie, Tondini , & altro rectfla- 
rio per fare Cornici , & ornamenti; mà di più v’ è altro utile maggiore con 
fare pietre più swantagiolè di grettezza , con cui fà miglior lavoriero, e 
menofpefa. Anzi hò villo alcuni per avere da F: bricare molto, amo 
fcielto un pezzo di terreno ne Tuoi beni , e le ne fono approffittati per fuo 
maggior utile. 

Quanto poi alla Fabrica può convenire col Capomaflro per la fattura 
in due modi ,ò col darl i una fomma di contanti , equivalente alla Fabrica 
da pagarli in più volte , comes’ accordaranno ; overo tanto d’ogni perti- 
ca , tanto del piede , fecondo fi mifura il lavoriero , li di cui prezii Hanno 
già deferitti nelle Tavole , ò Regole date di fopra , e quello farà più làcìlc; 
e ficuro . 

Signori, eh’ avete da Fabricare, vigilate alla fcielta del Capomaflro, 
quando non avete un buono , che vi ferva , e non credete cosi facilmente 
à tutti , particolarmente à gl’ Agenti fofpetti di mancie, perche vi trove- 
rete pei un giorno nella Rete de’ Merlotti , perche. Chi il cattivo per gui- 
da prende. Giuda lo trova; non vi lafciate allucinare da partiti var.tr.ggic- 
fi , che tali non vi riufeiranno nel fine ; alcuni di quelli tali vedendoli di- 
fperati nel profeguimento per la fcarlèzza del denaro, e reflando delulì dal 
modo , forfi poco retto , eh’ avevano à principio di rifarfi del buon merca- 
to, òche mutano paefe, pcreflcre Foraflieri , ò aflàflinano il kvoriere, te- 
nendoManovali in vece diMaeftri buoni, e così in poco tempo le Fabriche 
come mal coflruitc rovinano, òalmcno conviene ripararle Credete all’efpe. 
rienza, e fiate certi , che la buona mano, quali danno à voliti Agenti per 
avere la voflra Fabrica hà d’ efsere della voltra borfa. 

Signori Fabricatori non lafciate mai il voflro Maflro per un’ altro, 
mentre quello non sà l’ ufo voflro, e voi non avete efperienza della fua 
fedeltà , e ncceflìtato di provedervi li tellimonii veri del fuo faperc , efpc- 
rienza , e bontà , cercateli dalle lue operazioni ch’avrà fatte, e nont'a_. 
qualche voflro Adulatore, quale ncll’occafione altro riftoro vi può dare,fc 
nonfeufarfi; dicendo, io non fapevo, io fonconfufo, non avrei mai 
creduto, & altri limili termini inutili al danno, eh’ avrete patito . Li 
voftri Cittadini in primo luogo , quelli ch’anno Cafa , c Famiglia à Bo- 
logna, quelli che fono efperti , e prattici nel l’Arte, alcuni de’ quali per 
oHcrvare rettamente quello, eh’ anno permefso, facendo capitale della_> 
reputazione , non fono flati pigri à vendere quel poco di ftento , ch’aveva- 
no , sò , che potrei raccontarne una longa tefsitura, che tralafcio per non 
rendermi tediofo , e prolifso . 



Caio feguito et uno , che voleva [cacciare un [no Comparti 
da una TofieJJìone , dal quale fi deduce non doverfi 
credere a quelli , che <vi fanno partiti 
vantagio/t per invidia . 

CAP. X. 


C Hì ci fà meglio, clic non puole , ò ingannato ci hà, ò ingannarci 
vuole. Proverbio pur troppo verace, benché non conofciiuo , 
per quello ordinariamente per il buon mercato , reila 1’ Uomo ingannato. 
Signori Fabricatori , non vi lafciate condurre per il nalò da vodri Agen- 
ti , legandovelo col laccio d’oro , che termina nella loro borfa . Hor fen- 
tite un bei fuccefso , benché fia in colli diveda dalle Fabriche, fa però a_* 
propaiito per dilucidarvi la mente. 

Ritrovava!! in Villa un Contadino su la PodelTione d’ una Gentildon- 
na , quanto ricca , cpodente, altrctanto favia , e prudente, onde li fida- 
va adii del fiuo Contadino, commettendoli molti fetv izii rurali , perii 
quali era fecrctamente odiato da un fuo Compare , che voleva fcavalcar- 
lo per fubentrare lui. Doppo molte prove inutili, gliriufcìdi farli com- 
prare molta veccia da lui, e metterla colFormento molto bello, quale 
voleva dare alla fua Padrona in pagamento ; Reflò perfuafo il Contadino 
dal Compare , già che toccava con mano l’utile fuo di commuttare la vec- 
cia in Formcnto. Confignato a pena il Fomento ben vecciato alla Pa- 
drona, fubito il Compare per mezzo degli Agenti di detta Signora fece 
lcoprire alla detta la frode fatali dal fuo amato Contadino , e con promet- 
tere buona mancia agli Agenti , fi fece llradaalla dimanda della Podèdio- 
nc , e perche riufeidè il fuo intento ofierfe vantaggiofo accrefcimento dcl- 
Affitto ; onde partì con fperanza di buona riufeita , particolarmente in_» 
virtù delle promede fatte a’ minidri , quali ciafcuno fece la parte fua mol- 
to bene con la Padrona , quale benché berfagliata da molti più volte , flet- 
te irrefoluta, fenza dichiarare la lua inclinazione. Padato qualche gior- 
no fece chiamare i 1 fuo Contadino, al quale con occhio torvo lo fgridò 
molto , avendolo fatto chiamare più volte , e mai fofie venuto -, Efso eh* 
aveva qualche rimorfo , tremava di paura , vedendo alterata feco la fua_» 
Padrona fuori del confueto , del che accortofene la Signora, li léce ani- 
mo à dire la fua ragione , quale portò , e fece codargli in quello ederne 
caufali fuoi domedici , che non avevano efeguito gli ordini dateli , anzi 
venuto due volte di fuo genio , non aveva potuto avere fortuna d’efporli 
quello dovea. 

Interrogato poi fuccefsivamentedalla fudetta Padrona ,come fofsc da- 
to la fraude commedi nel Formento portato li pieno di veccia, animando- 
lo à dirgli la verità , gii che l'apeva tutto, quello conofcendo edere infor- 
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mato , raccomodi puramente tutto il fegiiito per ordine. Subito la Pa- 
drona s’accorfe della frode del Compare, onde (gridato ch’ebbe i lino 
Contadino, l’cfortò aderirgli fedele , com’era flato fin’ all’ ora , locon- 
firmò sùiapoflèfsione co’ mrdelirni patti foliti, pofponendo tutti li van- 
taggi fattegli , contentandoli più toflo di qualche cofa meno, erite- 
nere il luo vecchio Contadino , troppo credulo , e lo mandò à Gafa tutto 
confolato , imponendoli il tacere , e non dire parola ad alcuno . 

Andato il Compare dalla Padrona , introdottovi da Tuoi fedeli, quali 
non fapevano il concitilo col Contadino ; la fudetta Signora alla compar- 
sa di quello frode Compare s’accefe di fdegno talmente, che poco vi 
mancò non nggiungcfse alle parole, le mani per darli un ricordo della—, 
fua iniquità . Se lo cacciò d’ avanti con termini proprii dovuti à tale fee- 
leratezza . 

Doppo quello fece chiamare il fuo principale Agente, Iicentiandolo 
dal di lei fervizio ; non vallerò feufe , ne prieghi , ne meno intercezioni , 
anzi dopo due giorni licentiò altri due Servitori , perefserli venuta certa—, 
notizia , eh’ elli pure avevano qualche parte in quello negozio, e poco vi 
mancò non accadelTc il medcfimo alla fua Cameriera maggiore , quale—, 
avevano inllrutta per portare indoglienze con la Padrona , contro del fuo 
vecchio Contadino -, mà fù Stufata per non fapere la caufa , e l’ ordito tra- 
dimento. 

Eccovi Signori una risoluzione fatta da una Dama con atto eroico, e 
rifiuto d’ ogni vantaggio fuo, conofcendo beniilìmo, che l'aria riulcito in 
fuo danno , perche colloro vogliono pagare il Padrone col Ilio, non col 
proprio loro , e tanto vi balla per farvi ponderar bene quale ila il voflro ve- 
ro, e buon utile. 

Hòconofciutoiodi villa li Contadini , la Signora, e due Agenti, «3c 
hò parlato con tutti fopra il feguito calo , onde potrei dire molte co.C— > , 
che tralafcio à caufa d’ edere breve . 

Dico folo , che limili brogli s’ tifano da alcuni ignorami , ò di poco cre- 
dito per confeguirc Fabriche, con non poco danno de’Padroni . 

Cafo occorfo ad un Uomo di tutta bontà , eh' al fine dell * 
Opera refò con gran fcrupolo à caufa 
d' efsere fato ingannato . 

CAP. XI. 

C Hi fà quello, che non deve , gli accade quello, che non crede. 

Così alcuni anni fono intravenne ad un Camerlengo d’una Con- 
gregazione , neceflìtata alla riparazione d’una Fabrica di qualche confi- 
derazione , fubito fparfali la fama , vi furono molti concorrenti ; ma uno 
fra gli altri più con avidità lì modrò anliofo della Fabrica, e di levare il 
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tee cone dalla bocca del confueto Madro , che per molt’ anni ferviva det- 
ta Congregazione, oltre che vi era anco uno concorrente de’ primi nell’ 

Arte , che offerita il rifarcimento tutto à fue fpelè per lire fcicento di no- 
lira moneta Bolognele, e quello fi concordava col parere, egiudiziodel 
Maltro ordinario , che pure veniva (limato frà primi anch’ edo; ad ogni il 
parere di quelli due furono rigettati , à caufa della fagacità del nuo- 
vo pretendente , che conofcendo non edere daefpugnarfi l’integrità del 
Minidro Camerlengo, ne con promedè , necon donativi, rivoltòque- 
lli, e quelle (opra duoi Nipoti del detto Miniflro, teneramente da lui 
amati , quali con altri mezzi tanto didèro , e fecero con promedè vantag- 
giole. Dicendoli quel bel Proverbio. Parfimonia , ogran guadagno, 
ch’alia fine diede bando alli buoni, e s’ appigliò al mediocre, fui prete- 
ilo di far gran guadagno ; mà non fi torto ebbe dato principio, che s’av- 
vide dell’ errore commedo , à cui non poteva più lunediare, & alla fine 
in veccdi lire feicento , (i trovò avere fpefo lire quattordeci milla, onde 
ccnfiderandofi dal medemo quello difordine , fofpirava non poco , e co- 
nobbe edergli ciò accaduto per la fua grande credulità , e che mai devefit 
lafciare Uomini fedeli, per pigliarne altri con promedè di gran guada- 
gno, erifparmio, perche rare volte li trova edere vero, mà ben ipedò 
r oppoiìto. 

Un altro Cafo feguito con più fagacità . 

C A P. XII. 1 

Tì Itrovavafi un luogo Pio in qualche necefsitàdi riparare una Fabrica, 

Jy quedo tiene molt i operarii falariati, frà quali un. Muratore, perri- 
farcimenti pococonlidcrabili , perche fuccedendo occafione di qualche 
confiderazione, anno poi il Capomaflro principale, ch’opera, mà à 
quedo prevalfe la fagacità dei Muratore falariato, quale trovato unfuo 
paefano s’ accordorc.no afsieme d’ intenderfi per partire in fine il guada- 
gno, infegnollila via più breve per fubentrare, onde non gli fu molto 
difficile sì l’accedo, come l’accordarli, perche quedo dimandava, eil 
primo falariato configliava , uno faceva il comperatore , l’altro il (ènfale, 
onde feguì tutto come delìderavano; Cominciarono l’opera, dopo po- 
chi giorni giunfe uno della Congregazione , che non intervenne alla_j 
fopradetta ,efsendo abfente .•Quedo cfperto nelle cofe della Fabrica , s’in- ^ 
formò minutamente del concordato, onde vedendovi fraude, edilcapito, 
procurò far unire la Congregazione , quello li parve necefiario , facendoli 
conllare palpabilmente la verità , quale cono(ciuta ,decretorono fornito , 
che la terza parte già principiata , defidere dall’ opera , come f ù pure fatto, 
e conobbero edere (lato il guadagno fatto due parti del concordato , qua- 
le partì col Muraro falariato . 

Così pure fece cotedo Muratore falariato altra volta in occafione di fa- 
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bricare una Cnfa rurale, nella quale Tù fpefo lire fei milla, e la parte Aia di 
cotefio Muratore c'e! guadagt o tildi lire mille, oltre ilfalario, ehetira- 
va ilmefc. Signori , eh’ avete F.;briche , pigliate li vofiri Cittadini , e fa- 
migliati , quali vi fartnno p : ù fedeli , e non fiate facili à credere alle lufin- 
ghe , perche in poco tempo vi trovarete gabbati . 

cAltro fuccejfo d ’ uno , che lavorava à Lljla 
per un luogo Tio , al quale ogn Anno dava per 
Canta la terya parte del Juo guadagno . 

CAP. XIII. 

F Rà tutti i Luoghi Piiv’èneunoafsaiben Aantedi Cafe, onde hàbi. 

fogno continuo di coftruire , ò riparare Fabriche , un giovinolo 
che flava per Garzone col Muratore , Uomo demigliori nell’ Arte, s’in- 
vaghì di fcuotere il giogo della fervitù , benché ignorante ancora, ò di ve- 
nir in maggior grido del fuo MaeAro.FattoA animo, feoperfe l’intenzione 
fua al Miniftro principale del luogo Pio, quale allettato da una certa, mà 
vana fperanza , di molto vantaggio, pigliò coAui falariandolo per un’An- 
no, e così diede bando in parte ail’operario antico, che aveva fervito fedel- 
mente fopra quarant’Anni . Doppo l’Anno concordato coftui à guifa di 
Lucifero difse : Afcendam fuptrius , Acche propofe nuovo partito di lavora- 
re à lifta,col preteAo fino di non avere fcmpoli di cofcienza,come faceva il 
Muratore primo ; mà fargli coftare la Aia ingenuità , fi contentava d’ una 
tafsadi lire venticinque per ogni cento lire dilavoriero, e per carità poi 
ogn’Anno donava la terza parte del fuo guadagno al luogo Pio, che tal 
Elemofina avrebbe fervito in fuffragio dell’ anima fua . 

Eccovi Signori un lacciodorato, non credete a tutti, e Aimatequel 
Proverbio. A gran promettitor , poca fede. Et un’altro dice. Chi pro- 
mette Mare, Monti, e Montagna , non hà credito in Bertagna . Li pat- 
ti vantaggiofi , folo però apparenti , fecero breccia maggior della prima 
volta, e reflò concordato tutto . Iddio, che tutto governa non permife , 
che fi continuaflè, fe non poco più di due Anni . 

Fù accettato nella Congregazione del Luogo pio , uno molto efperto 
nell’Arte, onde cfsendo un giorno interrogato da’ Capi principali, fopra 
alcuni punti , rifpofe tutto per verità con femplicità pura, già eh’ efFo non 
fapeva cofa alcuna del concordato . Reftarono li Capi un poco confiifì 
dalla rifpofta , & infofpettiti di quello era, decretarono invefiigare me- 
glio il negot io; ficche chiamatolo un giorno , propofero molte cofe, al- 
le quali forridendo rifpondeva non poterli dare tali accordi in niun modo, 
«quando vi fotte, che facette, o avelie fatto quei patti , non farianofen- 
za qualche inganno, però era necettario aprire gl’ occhi, Se invigilarvi. 
Dopo quello sfoderarono tua Litta data pochi giorni prima dal Mura- 
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tore caritativo , efTiminata, econfilerata, e fatta incontrare con le LI» 
fle vecchie del 'rimo Muratore, s’avvidero che cortili alterava tutti li pre- 
2 ii due terzi di più, onde doppo averli tatto la tatti di lire venticinque^» 
percento, c donatoli la terza parte de! guadagno, rertava meglio aliai 
pagaro del primo, e vecchio Muratore - , mà la furberia fi trovò anch e , . 
maggiore nelle mifure, onde rifolfero dargli bando come feguì . 

Quello vedendo troncato il filo al fuo guadagno illecito , e fapendo ef- 
fere poco buono nell’Arte , comperò due Cafe , e mife in piedi un poco di 
Negòzio col guadagno fatto in due Anni , cola, che non aveva mai po- 
tuto confcguire il vecchio in cinquanta d’Artc con molte Fabriche Tem- 
pi e avute , c che aveva . 

Eccovi un bell’ accidente da farvi cauti con quei, che vi fanno ponti 
tutti d’oro, rimenate bene la parta, che nella midolla trovarete lama- 
china per ingannarvi . 

Concordato cC una Fabrica a p reggi deferitti in un Foglio 
di carta , col nome di Martello , e qual fine 
abbia avuto tal Fabrica . 

CAP XIV. 

) 

U N bel Proverbio hò vifto in un luogo publico . Non dimandate Pe- 
re a l’Olmo, perche egli non le j toduce;mà più avanti trovai . Chi 
malopcra, male al lin afpetti . Non pofso negare querte due verità. Un 
galant’ Uomo fi pensò con piciol , e piai fondato borfello di fare gran Fa- 
brica , ficche fece tutti li fuoi fraudagli; e determinò rifparmiare tanto ne’ 
materiali , comperandoli vecchi , e robba inferiore , aquerto aggiunle il 
configlio datogli da un fuo amico, cheli fece pigliare per Muratore un 
Chiav ichino , quale r.cn ccnclceva la mefrola da fmaltare , e fece accor- 
do di lavorare da Uomo da bene , in quellofù mentitore , perche non po- 
teva promettere quello, cl.c r.on fapeva , e il Padrone convenne pagarli 
il lavoriero giulto li prezzi deferitti nel Foglio , chiamato volgarmente il 
Martello , e di tutto ne fecero Scrittura . 

II nuovo Capomaftro, che non aveva in tempo di fua vita fatto altro 
meftiere , fc non vuotare condotti , e luoghi communi , li vide alla prima 1 
intrigato, c non Hipeva ne meno principiare, onde pensò pigliare un’ 
Uomoefperto, e pratico feco in compagnia, che lo foftentafse, e li la- 
celie credito ; mà non trovò alcuno, fe non con fargli buon partito di buo- 
na , e corrente paga, mà per quanto s’aftatticafiero , non potevano mai 
fare tanto lavoriero , che l’ opere non importallèro afsai più di fpelà , e di 
più gl’ Inftromenti necellàrii , fi che datoli in preda alla di fpcrazione, co- 
minciò à fare alla peggio, lino à portar via, e vendere li materia li d’ogni 
forte , in modo , che pretto il Padrone ne venne pienamente in cognizio- 
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ne.erifolfefarli contro per via di gìuflizia, mà (atto eònfcio dalla fiu 
rea confidenza , s’abfentó , elafciatodelufo il Padrone* reftò la Fabrica 
mal principiata, lavorata peggio, mancante di ferramenti , legname , & 
altro , eh’ erano già (lati provici , e ancora oggi giorno imperfètta. Que- 
fio è i l frutto, che hà ricevuto quefto vogliolò diFabricare ferra buona 
borfa , fui l'uppofto , farò , avantaggiarò , & altre firni'i cofe. Ercove- 
rificato il detto di Qnifto Signor Nofitro in S. Luca» Cspit cedifcaet , (3 
r.on potiti t cor fumare . * . 


Quanto credito fi debba prefare a quei Trenti f amputi 
in un Foglio chiamato il Martello . 

CAP. X V. : 

1» 

I N poche righe io voglio dirvi la verità . Cor.fi Jerate prima T auttore ei- 
lèvc (lato un’ Intagliatore , che fi figurò con làpere dileguare , (ir tut- 
ti li meftieri , ondecominciòa fare l’Architetto , mà perche non riufei- 
va , nafeeva continui difgufttcon li Muratori , come pratici nell’ opera- 
re; mà quello avido più d’efscre (rimato afsai più in effetti, di quello f.i- 
peva, fi pensò burlare li Muratori , epigliòalcuoeFabtichefopra di lui, 
mà per fua mala condotta , A i nefpericnza all’operazione, vide precipi- 
tato à terra in una fol notte il lavoriero dimoiti meli, e di molte mae- 
flranze , conveneii foffiire il colpo , ed à fue fpel'c rifare , e profeguire la 
Fabrica, derifo, fchernito , e burlato dall’Arte. • * 

Confutò da tal accidente pensò farfi arbitro dell’Arte de Muratori , e . 
legarli un fpago al nato , riducendoli in flato bifognofo di ricorrere à lui * 
per avere fatto breccia li fuoi configli in molti creduli, e vogliofi di Em- 
bricare lènza fpefa ,- onde diede alle flampe quel Foglio , dandoli none 
di Martello , mà s’avefce detto efsere una Mazza , più fe gli confàce\a_». 
Non andò però efente da un pezzo di legno , già ch’era avezzoà tagliar 
legni» e lcalpel tarli , e fù miracolo non reflafse fottoi colpi d’ un mate- 
riale cieco , ciò lù per rccognizione della (lampa. Colà più vile non po? 
teva far flampare , per far conofcere per tutta l’eternità il fuo animo ap- 
pafsionato . . .. > . 

Sentite Signori , non credete mai à quelli , che non fono periti d'un’Ar- 
te, evi vogliono dareconfigli, e documenti (òpra quello, efsendo ir r.- 
poi’sibile à chi non hà efpericnza , fare il Maefiro, e dichiararli intelligen- 
te , prima Di l'cepoli , c poi Maeflri , altrimenti s' inciampa. • 

Tintili Muratori pofsono lare il Maftro di Legname, purché fiano 
conmimerati , ericonolciuti per tali dal l’ t Arte, ó col elsere aggregati nel 
numero de' principali , ò pagando ildovuto riconolcitr.ento tutto in una 
volta, òciafcnn’ Anno , fecondo la qualità delle perfidie ; cioè in vigore, 
che l’Arte dcMuratori , e Falegnami anno la-Stcktàalsieme, or< 
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tlafcuno di quelli due Arti , può efsércìtare liberamente quel dell’altro, 
lenza contradizione , & io fon teftimonio occulato , avendo ciò letto 
selli Statuti principali dell’Arte de’ Muratori . 

Quella Società , ecommunicazione , ch'anno quelli due Arti alfieme, 
non può già mai imprimere il mellicre del Falegname al Muratore, le 
quello prima non fi fi Diicepolo del Maeltro di Legname , può bene ado- 
perare gl’ inllromenti , che fervono al Falegname , per tagliare , fegare, 
e lavorare legname per lervizio della Fabrica ; Come dunque un’Intaglia- 
tore , e Maflro di legname potrà faper fare il Muratore , e dar regole à que- 
lli , io voglio lafciarvi il giudizio , per etere palpabile l’ errore commeP 
fo dall’Auttore di fimil Carta . 

Tutti quelli Muratori, che promettono lavorare, e far Fabriche per 
li prezii deferitti nel Foglio Martello , non li credete afsolutamente , per- 
che corre pericolo manifefto d ’ inganno in qualche maniera , per- 
che non puoi mai fare tanto lavoriero da cavare la loro giornata, e quel- 
la del Manoale, e così vi lafcio . 


A vantaggi di quelli , che Vabricano , pagando li 
Muratori à giornata . 

» 

CAP. XVI. 

Q Ueflo fol punto balla à far impazzire tutti li Savii del Mondo , co! 
fuppoflo di gran vantaggi , pagando li Muratori à giornata, pre- 
tendendo rifparmiare il guadagno del Capomaftro . Bel prover- 
bio, il parer proprio è più volte inganno^ alla prova . 

In pri ma vi dico, che quello configlio non tu mai d’ utile al Padrone d* 
una Fabrica; e fe il Maflro di Cafa vi diede tal conliglio, ciò fu perin- 

S rafsare il fuo boritilo, mentre il voftro fi fminuifee : Che pratica hà egli 
i Fabrica, che cognizione hà egli di Materiali, e di tutte l’altre colè; io 
ve lo diròjtanto quanto potrà con fua fagacità bufeare di mancia,o fia dall’ 
opere, ò da quei che vi daranno li Materiali , quella buona mano hà da_» 
ufciredal voftro boritilo , e così fpenderete qualche cofa di vantaggio . Se 
quello configlio vi fu dato da qualche Muratore, efaminatelo bene, e 
ponderate il fuo fine, che trovarete non cercare di lavorare nella voflra_» 
Fabrica , fe non per efimeriì dalla fattica , perche fiotto il Capomaftro bi- 
fogna lavorare ; mà lotto ad un Padrone ignaro di Fabrica , fi darà folaz - 
zo sù voftri proprii occhi, oltre quello facilmente s’ intenderà lòtto ma- 
no con voftri agenti ; onde intendete . 

Quando il voftro Muratore-^ che pagate à giornata avrà lavorato un 
giorno , mà meglio farà una fettimana , fatte mifurare , ollèrvare dili- 
gentemente il lavoriero , che confrontando la fpefa , vedrete il difeapita, 
chiaverete fatto, e quale lavoriero , fatto alla peggio, benché a’ volici 
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occhi , per non avere la perfetta cognizione, vi parerà opera d’ un Guid® 
Reno , mà il tempo vi l'ara conolcere la verità . 

Offervate parimente quanto difcapito aurete fatto ne’ Materiali , che 
trovarcte il Confumo almeno per la terza parte di quello vi lana andato 
fotto la direzione d’ un Capomaflro. 

A voftre fpefe Hanno tutti gl’ Inllromenti della Fabrica , à voflre fpelè 
fi devono li Ponti , 1* Armature , e ciò farà di bifogno , s’ avrete Marmi , 
Mafegne, ò altri Ornamenti da ponerein opera, dove fono gl’Argani , 
leTaglie, efimili per levare li peli fudetti , eponerliin opera àvoltre 
fpefe li devono pigliare , con il Livello almeno di mezza doppia il giornea 
purché le vogliono dare per si tenue prezo ; e feper mala fortuna fi rom- 
perle qualche cola , bifogna rifarli ; mentre li Muratori , che lavorano à 
giornata, non anno altra obbligazione, che di portar feco il Martello , 
laCazuoia, e il Piombino. 

Se volete efimcrvi da quello fallidio, ò li pagarete la giornata affai più 
dell’ ordinario , ò necefiàriamente li darete una grolla provifione pergl* 
Inllrumenti necelTnrii . 

Altro fvantaggio pure confiderabile vi è , che il Capomaflro rella ob- 
bligato, quando lavorati à Lilla, tenendo l’ opere à fue fpefe, inftru- 
menti, di Ilare à tutti i danni, che potefiero accadere per lua mala cura 
alla Fabrica, come pure ad ogni errore , che per incuria , ò ignoranza—» 
d’ eflò accadefle , mà li Muratori , che lavorano à giornata fono immuni 
da tal obbligazione, come dirò in altro Capitolo. 

Dico foto , che in vece dal loro fuppollo guadagno , che fa nno un gran 
difcapito, e quanto più fopraflanti vi mettono, tanto più facilmente re- 
flaranno al difotto . Cora può intenderli il Canevare di Fabrica , il fimile 
dirò di quel Cameriere, edi tant’altri, che adulano il Padrone, non per 
altro , che per avere impiego , c modo di riempire la fua povera borfa . 

Ter qual caufa divengono in breve ricchi tutti li 
Muratori , che lavorano à giornata , e non 
vogliono Fabrtche J opra di loro 

CAP. XVII. 

Q Uello è il punto vero per fare comparire la pelle Volpina di coltoro, 
e per chiarirvi preflo , e con poche parole, voglio rapportarvi qui- 
— ' vi un 1%1 calò , abbenchc ve ne fiano tanti , che quanti Scrittori 
fi trovano in quello punto , abcnche fcrivellèro per un Secolo intiero, non 
potriano deferì vcrli tutti , mà fpero , che quello folo vi farà aprire gli oc- 
elli per regolarvi in tutte le voli re Fabriche , pervollro maggior utile . 

Dell’Anno 1 6 y6.v’ era un certo Prete di nazione Foraftiero, che agi- 
tava gl’ interefi d’ un Monfignor Bolognele , Prelato in Roma, quale te- 
. G z ne- 
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«eva ne 1 Tuoi Beni necefficà Hi riparare molte Fabriche, come pare di co- 
ftruire di nuovo . Il Prete agente lludiava il modo d’-tvantaggiare gl’ inte* 
reffi del Tuo Padrone, onde diede bando al Muratore vecchio, che per 
moìt’Anni aveva fervito il fudetto Monfìgnore, es’appigliòad un giovi- 
nolo u (cito di lotto al Maeftro , con gaudio, pen/ùndo far molto con 
poca fpefa , pagandolo à giornata , e quello nuo vo Maeltro vi metteva—» 
tutti gl’ Inftrumenti neceflirii à fuefpei'e, econtinvò à lavorare più di due 
Anni, avendo continuamente dieci , e dodici Uomini fono di lui, per 
li quali tirava ogni Sabbato la pa»a à raggione di foldi trcmacinque per li 
Maeltri, e (bini dieci otto per li Manovali, di noftra moneta di Bolo- 
gna , c quella paga correva anche nel Mefe di Novembre t mà il più beilo 
era , che li Maellri buoni erano tutti principianti > quali non avevano al- 
tra paga, che di quindici Ioidi al giorno , & elio ne cavava trentacinque. 
Fu avvifato più volte l'Agente, mà fìi Tempre incredulo •, alla fine rollò 
convinto, perche collui incapo d’ un’Anno acquillò unaCafacon lire 
tré milla di contanti sborfati , & avvanzati con la fila indufiria , lavoran- 
do àgiornata nella forma ch’ho detto di fopra. Dopo poco tempo acqui- 
flò altra Cafa col sboriò di lire due milla , e cinquecento, e poi cominciò 
à fare Mercanzia di Belliame, cSeta; in quella forma , e maniera diven- 
gono prello ricchi , e ben ftanti quelli , che lavorano à giornata , e che 
mettono in difparte la riputazione, e la propria cofcienza. 

Alcuni per vietare quella fraude anno fatto pagare gl’ Operarii per ma- 
no de’ Tuoi Agenti , cofa , che non ferve per utilità anco di quello al quale 
con un fottomano ferrano gl’ occhi, e inchiodano la lingua . 

Signori , che fate collruireFabriche, fate un poco di comparazione frà 
quelli , che lavorano à giornata , quali non anno mai eh’ un folo lavoi i £- 
ro , e frà li Capi Maellri , che tengono nel medefimo tempo molte , e di- 
verte Fabriche , ondes* è vero, come fuppongo , facciano quelli mol- 
to guadagno , per qual caufa non acquillano Cafe , e Beni (labili come li 
primi, giacché i raggione della moltiplicità de’lavorieri , dovcriano la- 
re tefori ; credetemi, che vi dico la verità, quelli guadagnano tanto, che 
fi mantengono onoratamente con la loro Famigl ia , perche non vi polla- 
no ingannare, c vi bifogna ancora un buon occhio per falvarii, facendo 
* lavorare folecitamentegf Uomini, frà le fpefe de’ quali, e degl’Inllru- 
menti, che vi Vogliono , alle volte fornito la Fabrica , fi trovano falliti , 
mà quei che lavorano à giornata , vi faranno llravedere , e mai fallifcono, 
benché confumino tutto il tempo, che gli avanza» bendare, crapula- 
le, egiuocare, & altro. 
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Vantaggi di quelli , che danno le loro Fa bri che 
ad un Ca; (tmajlro fopra di lui . 

CAP. XVIII. 

• * 

* 

I L vantaggio , che riportano tutti quelli, chefanno conflruifeFabrfc- 
che, confignandolead un Gapomr.ttro, quale li libera da una infini- 
tà di moleflie , oltre che primo punto come di lòpra ho detto , retta no ob- 
bligati à tutti li danni , & errori , che potettero accadere per enti fa fua_* , 
mentre fé trovandoli mancamento di qual fi veglia forte caufatodall’ Ar- 
chitetto, che alle volte vogliono Ilare fitti nella loro opinione, ò pure 
forfè, perche il Padrone volfecosì, in quelli, e in altri limili cali, il 
Capomallro non èobbligaro al danno in contoalcuno. Quello punto fi 
operare il diligente Capomallro occhiata mente con accuratezza , à caufa 
della fua riputazione, ed anco per il danno della borfia , che può patire. 

Secondo farà ficuro, che li Materiali non faranno confummar? mala- 
mente, e ne farà tenere conto cfattittimo, mentre Hanno alla di lui co- 
feienza, aflicurandolo, che vi trovarà un grand’utile. 

Terzo il Capomallro deve fare lePiovifioni necettàrie de’ detti Mate- 
riali, nc’qtiali farà ficuro di non etter defraudato, tanto nella qualità, 
quanto ne’ Prezii , perche facendo le Provifioni per mezzo de’fuoi Agenti 
inefperti , pigliaranno fatti mezzi cotti per Calcina , Pietre inferiore , Le- 
gname del più trillo , ferramenti cattivi , ó brufeiat: , e così d’ ogn’altra..» 
cofa , e quello eh’ è peggio collsrà molto piti de’ buoni Materiali, trala- 
feio di dire il prefitto, che ne polTòno ricavare detti Agenti . Può bene il 
Padrone per fua maggior foddisfazione pagare li Materiali eh’ avrà piglia- 
to il Muratore , per via de’mandati , sbollando etto ildenaro, ò iacea- 
dolo pagare per il fuo Agente, che così farà più ficuro. 

Quarto ad una Fabrica appoggiata foprafi’un Capomallro, vi faranno 
un infinità di cenlori , e particolarmente quando vi fotte preceduto qual- 
ch’ emulazione , perche quanti emuli furono, tanti cenforivi faranno, 
che accompagnandoli con li Agenti del Padrone , fequefli bramano il 
comando , faranno un numero infinito d’ occhiuti fopra la Fabrica , e piti 
fopra il Capomaltroà fine di fcrcditarlo , fe pottòno trovare occafione, 
onde conviene al Capomallro Ilare vigilante , come pure farà necettàrio 
al Padrone , che deve dar orecchio à tutto , mà non credere tutto , ben sì 
indagare la verità del negozio raportatoli , die forfi trovarà falfo , ò men- 
dicato, òdi poco, e ninna follanza , come pur troppo molte volte cioè 
accaduto . 

Se il Padrone farà lavorare^ giornata , non averà alcuno eenforc fopra 
la Fabrica, mà molti fopra la borfa , dalla quale con vani pretelli cava- 
ranno pretto tutta la follanza , & ogni cofa farà buona , e ben fate a finche 
il fiume dell’ oro giova alla di loro ingordigia, per la quale il Padrone 

avan- 


avanti il line della Fabrica C trovarà in angurtia di denaro , e fé vorrà il fi- 
ne deli’ Opera, bifognarà far debiti ; pur troppo hò villo quello eflère la 
rovina di molti. 

Altro utile di più confeguenza . Alle maellranze, che pagate à gior- 
nata bifogna darli li Tuoi denari, fe non ogni fera , almeno in capo alla 
fettimana, equtfto non hà eccezione, ne diminuzione di cofa alcuna . 

Con il voftroGapomaftro fare tutto differentemente, prima fe gli dan- 
no in pagamento una parte in denari contanti, e poi per il reliduo delie 
ve lire entrate, cioè Cartellate, Formento, Legna, & altro, mààquel 
prezzo certo , fecondo il conl'ucto delle Tariffe , che fono fallate da’ Su- 
periori , a quello vi s’aggiunge il fmaltimento di dette entrate in vollro 
prò, perche feglidà per ordinario la parte più inferiore , chevibifognaf- 
feefitarle per fare contanti, ne cavarerte almeno la terza parte meno di 
quello fàl’ operario, licche quello è utile per voi , e in danno del ricevi- 
tore - Sò uno che pigliò della Canepa da un Gentiluomo per lire ducento, 
e coftretto à venderla per pagare li fuoi Uomini , non potè cavare fe non 
lire cento venti incirca , perdendovi lire ottanta, quell’ è una tarta di lire 
quaranta percento , alle quali fi può aggiungere la tarta della Lilla di lire 
venticinque per cento , e così fi può dire , che di lire cento , n’hà ricevu- 
to folo lire trentacinque, quella è la caufa principale, che li Capi maftri 
lallilcano, e il Padrone folo guadagna . Vero è che quello in cofcienza 
non fi può fere affolutamentc . 

Oltre di quello beneficio , che gode il Padrone, viè quello, che una 
Fabrica d’unCapomallro,diirarà , verbi grazia, fej meli , màfepagare- 
te le Maellranze à giornata, non fi fornirà ne meno dentro il corlod’un 
Anno, oltre il Ir.voriero mal fatto, e materia non poca confumata inu- 
tilmente. Signori Padroni confideratc tutti quelli punti , e vedrete la ve- 
rità di quello hò detto , e quanto lia di vortro utile il dare le Fabriche ad 
un Capomartro buono. 

• 

Uttl/tà, e vantaggi de beni Jl cinti, che fi fervono 
dì un folo Capomafro nelle loro Fabriche , 
tanto di Città , come %uf icaii . 

CAP. XIX. 

U Ri multimelo ibi confufio. Quello pur troppo riefee vero in tutte l e . 

cofc , quali fi dovei iano ordinare regolatamente, mafsime nelle 
Cafe de’ Grandi , Monaftcri, Luoghi Pii, Se altri limili, di modo che 
ogn’ uno faccia il debito fuo , in quello rtà alla fua cura , acciò non na- 
lchi confufione , edifordinc. 

Confufum nihìl eft , ubi fiuta oreline cunffa , 

. * . Curatur totum , negligi tur què nibil. 

' Co- 
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Cosi dice un’Auttore incerto amico. Mà fe iJ Fattore vuol fare l’Artifta, 
facendo elfo lavorare ò fi a di Muratore , ò di qualfivoglia altro Arre necefi> 
faria per fervizio del Padrone , e quello ri ufcirà con gran decapito del Pa- 
drone , perche il Fattore hà da fopraftare agl’ intereffi commeflègli , 
ciafcuna volta fi parte dal filo officio , ciò non può eflfere , che per fila uti- 
lità, òaltrofine, e pocoutile del fuo Padrone . Se il Fattore pigliarà un 
Muratoredi fuo capriolo, prima fàrà uno di quelli ignoranti, che non 
fon buoni, ne meno da regolare un’ ufcio, ne una fineftra , e così confu- 
ma la materia più inutilmente , che con profitto. Secondo pagherà con 
denari contanti . Terzo il Padrone non potrà fapere, fenonquello pare- 
rà al Fattore, e tanto più diventando di foprallante operatore. Quella 
oppofizione fi può fare alli Maftri diCafa, & ad ogn’ altro Agente^ li- 
mile, fapendo io eh’ alcuni Muratori anno fatto fatture di molta confi- 
derazione a’ Maftri diCafa, acciò gl’ introduchino inCafo, de’Cava- 
glieri, in vece del pagamento , e quelli fi fono ferviti del pretelle per in- 
trodurli , che il lavoriero non era colà di confiderà zione , e quello Pavé- 
ria fatto folo con la paga delle giornate , e così il Padrone paga al Maftro 
di Cafa la fpefa della Fabrica . 

Ogn’ uno, che hà beni ftabili, deve fervirfi d’ un lolo Muratore, co- 
mandando à quello , tanto le Fabriche di Città, quanto Rufticali, co- 
me pure ogni rifarcimento , perche quello avrà più amore al fervizio del 
Padrone , quale in capo dell’Anno vedrà diftintamente le Fabriche fatte, 
erefarcimenti , perii quali farà imponibile redi defraudato, mentre il 
Fattore, Maftro di Cafa, & altri Agenti poftònoteftificare fe i lavorieri 
deferitti nella Lilla lìano tali , quali fono notati , onde in quello modoi 
Cavaglieriaveranno tanti cenfori fopra il Muratore, quanti Agenti , che 
non tacendo così averà molti fpenditori , eniuno cenfore, che poila__» 
teftificare la verità , mentre niuno è buon teftimonio in caufa propria . 

Oltre di quello il Padrone avrà un cenlòre fopra tutti li fuoi Agenti , da 
qualinon potrà edere defraudato nella fpelà de’ Materiali , mentre vi è il 
Muratore teftimonio, che hà ordinato, e forli per mezzo fuo faranno 
flati comprati , ò levati dalli Fondachi ; e così il Padrone può viverc_> 
quieto, elicuro, che in queftomodo la fua borfa non patirà alcuno de- 
trimento, come potria fare, fe tutti comandaflèroà loro capriccio j que- 
llo farà un ordine regolato fenza confulionc . 

• . * - * . 

Della qualità del Vino , ebe fi deve dare agli Operarti. 

CAP. XX. 

D Oppo il bere ogn’ uno dice il fuo parere . Bel proverbio , e veridi- 
co , mentre qualfivoglia perfona trova da motteggiare doppo bevu- 
to, fe lo trova buono, fornirai lode , mà fo per disgrazia loprovaràdif- 
fettofo, òper efsere guaito, ó inacquato , non mancaranno fiutumi, 
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brontolamenti, villanie, e maledizioni , e fcialacqtiamento ; fioche per 
fiiggire^uefto male , deve il buon Padrone dar buon Vino agli Operari , 
non darli Vini dolci, dilieati, ògenerofi, perche quelli non fono atti 
per tali perfone, che faticano, e particolarmente per li Muratori, che 
Hanno tutto il giorno efpolti al Sole, ben fe li deve Vino ufuale da Fa- 
meglia, che non lia molto gagliardo, mà ben fino , e non lafciarfi gab- 
bare da ludi Agenti per farlo inacquare , mentre tali contìglicri non lo be- 
vevano loro, overo fe fi trova una botte di Vino nella Cantina, che ab- 
bia la calda, fubito quello fi può dare alli Muratori , mà le il Padrone , 

d icelìèà quel filo Agente , farà meglio che lo bevi tù , lcntiria rifponde- 
re colui, Signorcionon voglio crepare bevendo Vin guaflo; Dunque 
farà buono per li Muratori , che fi cuocciono nell’ occhio del Sole , e che 
faticano lènza fine ? Ah pur troppo è vero quel detto: Ove fi tratta di cu- 
pidità , non vi può efier zelo di Carità . Il Vino guado putrefa il Sangue, 
e provoca la Febre, oltre una quantità di altri mali, de’ quali li poveri 
Operarii non n’ anno bifogno. 

Alcuniconfigliaranno ai convertire l’Acqua in Vino , & io vi dico Si- 
gnori , che il configlio farà in vofiro danno, perche vi confumaranno 
non dico il doppio Vino di quello farebbono fe il Vino farà fano, buo- 
no, c non adacquato , perche trovandolo tale , lo gettano via à furia— », 
con la fpcranza Tempre di miglio, are, oltre che danno mille imprecazioni 
al Padrone , à chi n’ è caufa , & alla Fabrica , e quel eh' è peggio lavora- 
no pefsima mente lènza rilparmio di robba , io vi parlo con l’ efperienza . 

inmano, edico, che l’ utile maggior del Padrone farà dargli Vino pic- 
colomàfano, e non inacquarlo, e quando non aveflè fe non Vini grof- 
fi , gagliardi , efimili, può venderlo, e col denaro retratto comperare^ 
altro Vino più piccolo, e di minor prezzo , che così s’avantaggiarà in ve- 
ce di farlo crcfcere con l’acqua , cfaràlìcuro, che lo benediranno fino al- 
le Stelle, Scaveranno un cuore di Leone in procurarli tutti gli vantaggi 
pofsibili . 

In quantità diffidente fc gli deve dare, acciò pofiàno fopportare vo- 
lentieri la fatica, e l’ardore del Sole , altrimenti mormoraranno lenza—, 
fine; facilmente fi mormora da gli Onerari, lè il Vino farà di mala fo- 
ftanza, ò qualità, come pure fe lolle in poca quantità non ballante , e . 
futìicicntc al loro bifogno. In tutto quello però deve avvertire il buon 
onerario di non abufarli della bontà del Padrone, che lo tratta con tanta 
umanità , bevendo il fuo bifogno , e non quali non aveflè fondo , perche 
alla fporchczza di farli vedere, econofcere per un crapulone, & imbria- 
cone, vi fuccedèria quella deformità del poco fcrvizio, c cattivo per il 
Padrone , ed à quello anche mali effètti , circa la fameà del Corpo , Óc an- 
cor del l’Anima ; Sarà lèmpre meglio , e più lodevole la fobriccà, quale 
prefèrva da molte infermità, prolonga la vita, mitiga l' indifpofizioni 
contratte, benché non fofi'ero curabili per Tane umana, rende il Corjx) 
agile, la mente fpedita all’ operazioni, conlèrva la memoria, da vigo- 
re a’ fenfi citeriori , tempera le paliioni dell’ animo, Óc indeboiifee la_ , 


ribellione ce! fier.fo, e della carne . Quel verfo Greco proverbiai^, 
Ventcr, & multa capii , <& panca-, importa molto l’aliiefarfi , altrimenti 
daremmo nell’ eccetto . Salomone cap 30. 1 5. de' Tuoi Proverbi! . Sangui* 
fugtC du/f funt flirt dìeentes : Affcr , Affcr . Tria fu ut iufaturabilia , Cquar- 
tum quoti minquam dicit. Sujfcit . Adunque l' operario deve contentarli del 
-fuo Infogno , ecorrifpondere per quello s’afpetta à lui , alla benignità >. e 
bontà del Padrone , quale deve tacciare da! fuo fervizio li vinolenti , che 
mai faziano il ventre , mà moftruofamente (ì fanno conofcerc tanti Para- 
fiti, e quefti non attendono all’opera loro commetta, cfono più di pen- 
diofi, che d’utilità. 

Che lì padroni devono pagare con puntualità gl * Operar*, 
aceto pigliano amore all ' Opera . 

cap. xxi. : 

F Elice colui , che nulla deve ad altri . Fra la moltitudine dclli Ricchi 
ve ne fono molti , che non vogliono pagare gli Operarii, lè non in 
tre termini, Tardi, Mai, e Male, quella è la mercede, che danno, 
caufa che molti vanno in rovina, ed ctterminio, per la diliiguaglianza* 
che corre frà il povero Operario, ed il Ricco avaro, non potendolo de» 
durre ne meno in giudizio, sì per la lùa povertà , come per altri rifpctti, 
che quivi non voglio farne il racconto . Quelli però al giulto giudizio di 
Dio, egridono, ecol cuore, e con la lingua dimandando vendetta—,. 
S. Giacomo cap. j . Ecce merces optrariorum , quimeffucruntregior.es veflras", 
qu, e fraudata efl à vobis clamati? damar eorum in aures Domini Sabaoth. C im- 
ilo Signor noitro dice : Voca operarios , <if reddeillis mercede fuam, e vuole 
fi faccia Cubito fornita l'Opera, ò giornata, chelìa. Nel Levitico cap. 

1 9. Non mar abitar opus mercenari i tui ufque mane .Non permettete ne meno 
fi ritenghi la mercede dell’ artefice dalla fera fino alla mattina . Iddio , ac- 
ciò gli Hebrci non fi ftancattèro nel camino per la terra di promiflìonc^ , 
promette darli fubito , dico fubito la terra promettali , fenza alcuna dila- 
zione . Deuteronomio . Etingredìens pojfideas terram , quam Dommus Dtuf 
patrum veflrorum daturut efl vocis . Pagmno dall 1 Ebreo volta, e dic£_.,: # 
prò daturus efl vobis , dat vobis, acciò la prometta per parte di Dio gli f'o^ 
levattè dalla ftanchezza , e fatica delli dilàggi , che pativamo ; Tutti con. 
la fperanza dell’ utile prometto, più volontari operano, e tanto più con 
amore , quando fon certi di conleguire deliramente la mercede nel fine . 
deli’ Opera . L’ Oleattro . Ncque abfque oculis tranfeas , quod non dicit quam 
Domlnus Deus patrum veflrorum daùtt vobis , fed dat vobis quoti iar» cogtmit , 
nts nòn diù pramium laborum noflrarum cxpeCtarc. L’OuerariOjCh’ hi fi icacc, 
fudato , ftentato , confumato il fuo tempo operando , non può afi e. tare 
longo tempo la fua mercede , altamente perifee , e và in rovina per non 
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avere con che alimentare la Fameglla. Iddio vuole che in ogni modo fu 
pagtro, e fodisfatto l’ Operario • Il popolo Ebreo doveva partire dall’ 
Egitto, gli ordina avanti partono , che chiedano in nrelt ito da’ fuoi vi- 
cini Vali d’ Oro, ed’ A'gentoper portane!’! feco. Efodo cap. u. Dices 
ergo inni Plebi , ut pofulet vir ab amie o fuo, & mulier à vicina fu* V*fa argen- 
tea, & aurea. Pare llravagante quello comandamento , volendo portino 
via r Oro , e l’ Argento à gl’ Egizii . S. Ifidoro Peleufim lib. 4. Epifl. 87. 
Qaì.t cnìm -Egiptii il: >r e u tengo tempore fervientìbus , nullam reddidcrunt 
mereedtm ; idcrrcò font Infitti* e feci ! , ut ea ab invitti exigeretur , propterea ; 
in 7 lìt .unufqutfque comol x:o fumai à vicina fu* , & contubernali vafa Argen- 
tea ,it Aurea . Il popolo Ebreo aveva fervito longo tempo a gli Egizi lèn- 
za averne riportato la dovuta mercede, e per quello gli comandò di farli 
preftare li Vafi d’Argento , e d’Oro , acciò fodero ricompenfati i loro fu- 
rori, e fatiche- Ecco, che vuole Sìa. fodisfatto l’ Operario, fenza pro- 
craflinarli il fuo dovere. L’Oleaflrodice. Ub'tque peccandi oc c afone s aufert, 
& optimum confultorem agii . Difficili efi multa Jjmul folvere debita ,tum propter 
brnlnum avariti*/» , tum propter ìnnumerat , qto* fuperveniunt neceffttates , 
quia putant hemines nihìl fibì fupereffe , quo vivere pojfmt , ideò optimi confuti t , 
ut Satlnt te ex oneret . Quote ergo diù detinebit ea , quibut ille fingulis die bus in- 
diget . Ordina Chri fio , che li fodisfacci fubito, perche fe foptaftarà il 
Ricco qualche giorno, fopraveranno altri debiti, ò fufeitaranno altre 
necefsità, per le quali con difficoltà potrà pagare, e con rancore grande 
fi ridurrà al sborfò del convenuto denaro , e in quello l’avarizia avrà gran 
parte con proporli li tré termini per lòdisfare, cioè. Tardi, Mai, e Ma- 
lese per quello in tanti luoghi ordina con precetti reiterati di pagare gli 
Operarii la fera fìefsa , che fornifeano l’Opera. 

Nel Levitico cap. 19. Iddio comandò al popolo Ebreo , che non miet- 
tefsero le Biade cosi vici no à terra , Cumque infegetesterr * tu* non tonderis 
ufque ad folum fuperftci* terr * , Sapete perche dice POlèaftro: Difficile e fi, 
poflquam fruHus tuos fermi rrc/uferit , eos exur abere , ut pauperibus largiaris\ 
Jifi.iliut crumtnam , fernet multis nodis ligatam , disligare ideo pius pater pr<t- 
cipir, ut in agri relinquas , qua pauperes colligere poffunt . Sapeva benifsimo 
Iddio , che 1 ’ Uomo dopo aver mefso la raccolta ne’ granai, ed avere riem- 

S ito d’oro il borfello, maitrovarà, ò almeno con difficoltà grande , mo- 
0 per fare Carità , c per fodisfarealli debiti contratti col fuo Opcrario, 
onde bifognaria farli precetto di pagare fubito fenza dimora. Non mora- 
bitur oput mercenarii mi apud te ufque mane, altrimenti nonlopagarai più, 
ecjuelli llrepitaranno con gemiti , e fofpiri lìn al Gelo provocando l’ira 
Divina fopra quelli mali pagatori . 

Non mancano però al Mondo Signori ricchi, e potenti, chevogfio- 
no liano pagati, fodisfatti fubito, e con puntualità gli Operarii ; mi 
quelli per la troppa bontà confidano tutto a’ fuoi Minillri , & Agenti, 
molte volte poco timorati di Dio ( ve ne fono anche de’ buoni ) quali non 
intendo includere nel numero di quei , che non vogliono fodisfare all* or- 
i. me del Padrone pagando l’ operario , fe quello non rifonde una parte del 

£ua- 
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guadagno nella loro boria , pur troppo dico la verità Quelli fono chiama* 
ti Minillri infedeli . S. Gio: Chrifollomo lib. De tna/ij à bonis averti rdìs , 
dice quelli tali fono ladroni domeftici, tanto piùdannofi degli afìaftini 
diUrada, rubando con meno timore, e con più ficurezza auttorevo c_»» 
onde ne fuccedono danni irreparabili , e vergogna al Padrone d’ottin a__» 
volontà, ciò deriva dice il medemo Santo dal fidare la cura de’ negozi i à 

f ente vile, e plebea, indegna anco di governare un’Alìno, quelli fono 
guifa di Sa nguifughe infaziabili alle foftanze de’ poveri Operarii: quali 
forzatamente convengono contribuirli ogni volta la porzione, che gli 

S are , per avere il rollante con pace , e per continuare ancora nella grazia 
el Padrone, mentre quelli arrogandoli tutta l’auttorità, edominio fan- 
no fare fecondo gli torna conto il Padrone, anco molte volte al fuo difpet- 
to, quella fù la caufa , che Dio comandò al fuo forvo di pagare giiOpc* 
rari! alla fua prefenza , acciò non follerò fraudati nella loro Merced c__>. 
Moisèeleflè lèttanta Uomini , che l’ ajutaflèro nel minifterio del popolo 
Ebreo , mà di qual forte , fentite il Tello . Elfodo cap. 1 8 . Thnentes Dcum, 
in quibits fit veritai , & qui odcrint avari tiarn . Quello fù il conliglio di Je- 
tro fuo Suocero , oltre di quello fi riffcrvò di voler trovarli egli lìdio nelle 
cofe più ardue , e difficili , acciò tutto fuccedeflè con buon ordine , e non 
v’intervenillefraudealcuna; per parte dell’ avarizia , quale fà l’Uomo 
peggiore d’ un’Indemoniato, il parere di S. Gio: Chrifollomo Hcm. 8». 
Un’ Indemoniato, come forfenato, fpogliato camina Monti , Bofchi, 
Selve, e Deferti, maltrattando quanti incontra; maggior male fà l’A- 
varo ; perche fe l’ Indemoniato fpoglia le Hello , l’ Avaro per vellir fe fte.- 
fo fpoglia altrui , certo farà minor male vedere un’ Uomo folo nudo , che 
molti , l’ Indemoniato tratta male quant’ incontra , a chi dà una guancia- 
ta , ad un’ altro un pugno , mà l’Avaro leva ogni foltanza al fuo proflìmo 
facendolo perire di fame , licche minor male farà l’ ellère minacciato , che 
morire affamato , acciò l’Avaro li riempa la borfa ; l’ Indemoniato tira_# 
falli, e pietre, l’Avaro tira faette con li contratti, ed obligazioni fatti à 
forza d’oro; per quello dice il medemo Santo , deve il Padrone buono , 
e d’ottima volontà fare fodisfare in fua prefenza gli Operarii , acciò li fuoi 
minillri non rubbano all’operario la fua mercede, ed al Padrone la fua_* 
buona fama, duale rolla fempre denigrata , ciafcuna volta vien da fuoi 
minillri commelfo qualche eccelfo. Avanti defcendcflè lo Spirito Santo 
fopra il Collegio Apollolico, ebbero tutti gli Apolidi qualche imperfe- 
zioni ; Uno negò di conofcerlo , l’altro non volfe credere , altri s’infuper- 
birono, trattando li loro vantaggi ; tutti fuggirono. Relitto eo omnesfu- 
gerunt. dice il Sacro Tello; tutti però rimediorono alle cadute loro . Un 
folo rollò fra il laccio per l’Àvar itia fua , vendendo il fuo caro Maellro , e 
Padrone Divino , pcrfaracquiftodi trenta denari . Dunque ò Signori Pa- 
droniricchi, e facultofi d’ oro , e di buona volontà, non dovete fola- 
mente elleggere perfone timorate di Dio, che fovrallino a’ voliti interellì 
mà dovete procurare ancora di farsborfare il denaro in voltra prefenza a’ 
Voftri creditori , fenon volete reftino a (raffinati, e la vollra buona fama. 

Ha & ono- 
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& onore venduta » eflcndo cofa diiììcìliflima à qual fi voglia maneggiato- 
zed’oro, che non s’attacchi qualche granellino , che cumulato non farà 
così poco , ingravidarà la volontà di maggior fortuna , come intervenne 
al difgraziato Giuda , e fi conrentaranno di farvi piendiro , per ingrandi- 
re fe Adii . Q-.a nti fé ne trovano oggi giorno bifognofi di chieder un toz- 
zodi pane à chi fùgià fuominiflro , e fervo. 

* Altra confiderazione deve avere il buon Padrone di non pagare mai 1’ 
Opera, le non farà fatta prima. Chi paga innanzi tratto , ha il fervizio 
disfatto . Un 1 altro ditte Maefiro pagato , chi lo pa gò farà mal fodisfatto; 
Quelli proverbi] fono purtroppo veridici , ficche il vero modo, &' otti- 
mo mezzo per efftrefcrv iti bene, e con puntualità , farà di pagare in tré 
termini, lubiro, con b.uona moneta , ò altro equivalente giufto il con- 
cordato, e per terzo, con amorevolezza; In quello modo avrà operarii 
buoni, e pronti, che lo ferviranno con fedeltà , e lo benediranno in eter- 
no . Avertali , cheà.queflo detto di fopra non pregiudica il fomminifira- 
je, mentre fi conftruifce la Fabrica , il denaro necettario al Canonia fi ro 
per pagaie giornalmente li fuoi operari , & altre fpefe , che deve fare , per- 
che quelle fon’ opere, che richiedano continue , e grandi fpefe, alle » 

quali efso non può foccomberc , mà è neccfsario andarli fommin fili andò, 
£ fornito l’ Opera , fornire di fodisfarlo in quel modo , e maniera faranno 
convenuti . 

Li 'Rjccbi devono f abdicare all' Eternità, e vivere come, 
ogni giorno dovejfero morire , col racconto dt due. ^ 
Caji moderni , l ' uno contrario all * altro . , 

CAP. XXII. 

C Ofa immodcrata , di poca durata . Proverbio da pochi con fiderato, 
onde molti errano , imaginandofi di fopraviverc all’Eternità , qua- 
li non vi lìa per loro la condanna di morte. La morte non hà calendario, 
e quello, ch’oggi è in fiore dimani muore , perche à chi c nato , convie- 
ne morire , mangiando ogn’uno la Amenza nella prima minefira , e quel- 
lo, che pi ù importa , checol reciderli tutti da queflavita, ci rende nell’ 
altra tutti eguale , non eilèndo quello Mondo altro eh’ un Teatro rappre- 
fentante una feena di comedianti , l’uno rapprefenta il Re , l’altro la Rct 
gina, uno il Favorito, l’ altro di Prencipc, o di Prencipettà porta il no- 
me, vn’ altro là il Staffiere , e così ogn’ uno và rapprelèntando il fuo fla- 
to, e quando manco ci fi penfa, ecco quella, che flàà canto de iPalaggi, 
come fà a’Tuguri dc’poven,con un colpo folo ci fà ufeire fuori della porta 
di queflo Mondo, e reftiamo tutti eguali, non v’ effendo più ne Rè , ne 
Regina, nc Prencipc , ne altra diverfità, mà tutti nudi, poveri reftia- 
ìucj. Mentre U Ricco Epulone è irà unte fue mifcric , fuppiica il Padre 

Abra- 
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Abramo d’ Ona goccia d’acaua, cofa in vero marivigliofa . Uno eh’ è 
svezzato a’ vini preziofi , cibi delicati , ed efquifiti , folito dormire frà le 
piume, habitare Palagli fuperbi , lèrvito da moltitudine de’ Staffieri ,& 
addio àguifa di mendico dimanda una goccia d’acqua? Sapete per qual 
cau a dice il Boccadoro , conobbe ettèrli mutato la forte , non eflfendovi 
più differenza alcuna frà dio, A il povero Lazzaro mendico, che bra- 
mava fattolarfi delle micche cadenti dall? di lui Meniti , ondes’ avdlè de- 
mandato più d’una goccia d'acqua , lària flato eccello contrario al fuo 
fiato . * ■ • s • . *'t' >' i .'"ì 

Chriflo nafee al Mondo in uria fpelonca fatta dentro un faflo lenza por- 
te col abbellimento di fieno , e paglia. Irà il corteggiamento d’tin Bue, 

. A ur’Atìno, non per altro, fe non perche come Viandante poco dovea 
fumarli, ccntentardofi d’alloggiare come forailicrp all’ofleria, cper 
infegna rei , che dall’ entrata in qtieflo Mondo poco diflante fi trova l’ufci- 

ta. Omnis caro Jrcut forum rctcrafcet. Dice il Savio nell’ Eccldìaflico , e » 

nella Sapienza . T anqumnfumu qui* vento ebffufus cft . UnFilofofo dille : 
Tutti gli Animali anno il liioinflinto naturale, e la! fua inclinazione. 11 
Leone fortifiimo , la-Leprc tutst» timida, una Colomba' fempliee, ani- 
mofa, emagnanima l’Aquila» malitiola, edafluta la Volpe j coesi và 
, difeorrendo di tutte l'altre lpecie , quali tutte flanno talmente fitte , e ■« 
permanenti nella fua naturalezza, che farà imponibile il ritrovare un folo, 
che declini, eccetto l’Uomo, benché ragionevole, dote lo pra tutte 1’ 
altre fpccioliffima - Orafi vedrà flemmatico, ora colerico, animofoun’ 
altra volta, codardo un’ altra , ora effeminato, ora fempliee , oraaftu- 
; to, un’altra volta magnanimo, avaro un’altra, efpefe volte ftiperbo, 
chùnerizzando di vivere fopra l’ eternità, bramando lòggettarfi il Cielo , e 
.la Terra, fantafticapdofi col cervclfoad inventare nuove mode, nuove 
■ufanze, ergendo Palaggi al vento, «Se all’aria, non penfandoad altro, 
che all’ immorta la rfi inquefla vita -,mà quando meno ci pen(à,ecco quel- 
la -, che fempre tiene un piede in Italia , lo recide da quefta vi ta , riduccn- 
dolo limile a quel mifèi abile, acni fdegnava darli un occhiata dalonta- 
-no i e così nella cftinto la fua buona fama , che penfava dovette eternarlo, 
non per altro , fé non perche viveva come non dovette morire , c fatica- 
va col fangue de’ poveri. 

Alcuni Anni fono , che pattando per il territorio di certa Città, vidi ili 
un luogo quantità di Fabriche non fornite, alcune dirupate, altre caden- 
ti , mi fermai curiofo per vedere cofa fodero, dimandai ad uno di chi for- 
iero , mi rifpofe così : Quelle Fatiche vanno con quel Palazzo princi- 
piato , e non fornito ; cosi faceva quello Ca vagliere , ora morto , & ogni 
cofa è reflato imperfetto , e non fi forniranno mai più , cau fa ne fono un’ 
infinità di debiti laicisti , avendo confumato il fuo tempo in felle, eco- 
medie , dove hà fpefocentinajadi miglia }adi Ducati ciafcuna volta, pen- 
fandoeternarfi in quefta forma , gli dimandai per qual cauli fottcro atter- 
rate le cadute ? mi rifpofe, inoltrandomi alcune fatte gettarci terra dal 
jnedefimo, perche dopo fòmite non gli erano riufeite di fuo genio, a I- 
' cune 
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cune cadute per caufa degl' operati , che per non eflèr pagati lavoravano 
alla peggio , come fi fcorgeva in tutto il reflante , che flava ancora in pie- 
di, e così di mano, in mano mi fece vedere tutto fatto con poco buon’ 
ordine. In ultimo gli dilsi , che la fua fama faria eterna , ed eflò mi rifpo- 
lè, Signor mio, io non sò qual fama abbia d’ eflèr quefta, mentre altro 
nonfi lèntono, che maledizioni , effóndo flato la rovina di tante fami- 
glie à cauià della fua infaziabilità , facendo lavorare fenza pagare poco , o 
nulla, comprando lènza denari, pigliando denari a frutti, e mai fe gli 
dava cofa alcuna , parlano li gran debiti lafciati a’ fuoi Eredi, quali van- 
no pagando al meglio poflòno; fonricchì percerto; mà la moltitudine 
di chi hà d’avere foprabbonda il flato fuo , e gli operari non lodisfatti re- 
flaranocosì , onde non sò, fe quello nome fia degno d’ellère perpetuato , 
ò pure fepolto nel profondo della dimenticanza , acciò non palli in efsem- 
pio . Rifpofi , quell’ un altro Giulio Cefare , quale ritrovandofi carico di 
debiti, e poca entrata fece atterrare un Palazzo fuperbo per rifabricarlo , 
non peraltro caprizio , fe non per non eflerc riufcito totalmente di fuo ge- 
nio. Svctonio nella fua Vita. Vtìlmn in Nemorenfi d fondamenti j ìncboa- 
tam, magnoque fumptu abfolutam , quia mn tota ad attnr.um et refponderat to- 
ta?» diruit, quamquam tenui! adirne , tir obtcratus . Tanto hà fatto quello 
Cavaliere, e dopo avere veduto un ferraglio principiato per Selvatiche , 
un torrente d’acqua condotta, con una fpefa di trenta , e più milla Du- 
cati per fare Fontane, un Recinto ove flavanorinchiufe alcune Verginel- 
le, che lo ricreavano a fuo piacimento con fuoni , e canti, lavoravano 
panni ricamati , recitavano fui Teatro , componevano di mufica , taglia- 
no in rame l’ opere , in fomma facevano meraviglie inaudite à forza d’una 
vita flentata , lènza poterli ne meno una fol volta cibarli di pane; altre 
colè vidi , che per brevità tra lafcio ; efoprafattodall’ora tarda mi partii 
alla volta della Città , dicendo fra me fteflò, quanto bene diceOratio: 
Urruit , adificat , tmtuat quadrata rotundii ; nella prima Epiftola del primo 
libro, dove fà una longa , egrand’eflàgerazione lopracoftoro, che a__* 
capricio fabricano , hora buttando à terra quello anno con tanta fpefa fat- 
to, ora mutando penficro, ne mai fi vedono fazii , mà fempre caprizio- 
famente vivono inftabili. • 

Dopo poco camino giunfi in un altro luogo , dove vidi ergere una Fa- 
brica grande, e bella, quale fornita farà aliai maeflofa , dimandai chi n* 
era Padrone, mirifpoferoelTereun Cavalieredi gran rifpetto , io curio- 
fom’ incrodufsi à vederla , e trovai le co lèdifpolfe con aliai miglior ordi- 
ne dell’altra, e lavorata bene fenza confufione alcuna, benché vi follerò 
molti operarii, ciafcuno attendeva alla fua opera con quiete , dando mil- 
le benedizioni , e lodi al Padrone , dimandai ad uno fe quella gran Fa- 
brica fi forniria mai , ò pure reftaria come quella veduta prima imperfetta? 
Colui mi diede un’ occhiata per traverfo , ondepenfai à farla per legain- 
he , dubitando di qualche cofa peggiore ; màpoidiflè, che vi peniàtc_> 
Signore? H mio Padrone è un Cavaliere tutto all’ oppofito di quello , per- 
che non comincia cofa , fe non per perfezionarla , e per quello avanti vi 

pon- 


ponga la mano, fi configlia bene con periti , e con altri ancor*, confide- 
ranao tutte le cofc , e particolarmente lefpefe, abbenche fia facoltofo, 
non avendo paura reftare di fono alle fpefe , e Fabrica per fuo bi fogno , 
ncceflità, & utilità, e non capriciofamente come faceva quello hà vitto 
prima ; equello, che più importa paga tutti puntualmente , e niunode’ 
fuoiminiftri, oliano agenti anno ardire di trattar malechi deve avere la 
fua mercede , altrimenti fe fentifse una fola lamentazione di qualfivoglia 
Operario , ò altro , fenza dilazione colui , che fotte incolpa faria caccia- 
to via , e per ciò tutto riefce bene ; e chiamo li dà ogn'ora cento benedi- 
zioni . Reltai attonito à fentire tante cole , e vidi in fatti cofediverfe dal 
primo, e dopo avere vitto tutto non trovai cofa degna d’oppofuione , fe- 
condo l’ufo de’ Nobili Veneti, quali ordinano le Fabriche diverfamente 
da quello fi coftuma in altri luoghi , perche le fòratterie, e altre officine 
le fanno feparatamente dal Palazzo principale, nel quale abitano fololi 
Padroni , s’aveflèro il modo di fare le fcale più magnifiche come fi cotto- 
ma prefentemente , farianoalelle più nobili Fabricnefi vedettero; mà per 
etter vicino il tramontar del Sole , mi licenziai , aflTerendoli elitre Tettato 
fodisfattiffimo , e che fperava rivedere un’ altra volta tutto condotto con 
felicità al bramato fine ; fentii replicarmi , quella Fibrica non può avere 
ch’ottimo fine , perche il Padrone fi chiama T Eccellenti ftimo Sig. Procu- 
ratore Finis, & io foggiunfi , fia lodato Dio benedetto, perche vi lari 
memoria eterna del Finis, che femprc viverà per tutti i Secoli , vivendo, 
& operando giornalmente, come avelie ogn’ora morire, e Fatican- 
do all’ Eternità - 


Che quelli dell ’ c Arte , doveriano lafciar efsercitare tL. 
quei foli j che fono bene ver fati , e da efo approvati, 
obbligandoli à fare la Figliuolan^a nell'Arte , 
e particolarmente li F orafieri* 

CAP. XXIII. 

, « • • , • 

• > - 

I N ogni Città dove lòn (lato , anco in quelle foggette al Papa non vi fi 
trovano tanti ignoranti nell’Arte del Muratore , ne meno in qual fi fia 
altro Arte , tenendoli in ogni luogo ordine diverfo , ben intelò , e d’ uti- 
lità per li Cittadini nazionali . Ogn’Arte hà la fua Scuola , eh’ è il mede- 
fimo , che noi chiamiamo Compagnia , non vi elTendo differenza , fe non 
nel nome . In quella Scuola , chi vuole ellèrcitare un’Arte , deve elfere 
deferitro, e prima approvato da etto, e poi col sborfo di certa fommadi 
denaro, che fono circa cinque doppie, li viene concetto licenza d’aprire 
Bottega , e fare il Capomaftro , purché fia flato trovato atto , quelli pu- 
re rollano obligati al fervùio del Principe loco 3 che là là feivire di Rotar 
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bardieri, equ.ilche volta fono obligati alla contribuzione d'Uomini fe- 
condo il bifogno, che ne tiene* Altri poi reftano approvati per fotto 
Maeftri, e quelli pagano meno per tal approvazione; mà non poflbno 
pigliare Fabrichefbpra di loro; mà lavorare folamente fotto liGapima- 
ftrì. Altri, come li Foraftieri devono prima lavorare fotto d‘ un Capo- 
maftro tré Anni continui per Garzoni , con utile della fpelk di mangiare, 
e poco altro, fornito il fuo tempo reità approvato fecondo è trovato ca- 
pace , e fecondo vuole fpendere , perche ordinariamente ammettono po- 
chi Foraftieri , quando non fono ò del Territorio, ò almeno del Stato 
(oggetto al Prencipe,mà volendo fermarli per qualche tempo,pagano ogni 
fci meli due Teftoni , fe vogliono efercitare; in quello modo vietano li 
(concerti , che caufano tanti Giabatini , che non fanno ne meno portar la 
Conca, & afsicurano il denaro , che non viene portato fuori delia Città, 
©almeno dello Stato . 

Quei , che lavorano per il Territorio, rendono obbedienza alla Scuo- 
la dell’Arte della Città, alcuni de’ quali fono aggregati inellà, e quei 
non fono aggregati pagano come fopra,e fe fono Foraftieri pagano il aop* 
pio, ecosìtutrocaminaconordine. : 

Con fimiL* ordine doveriano regolarli quei del Numero dell’Arte in Bo- 
logna, e fare ogni diligenza per vietare à chi non sà poco , o nulla il me- 
ftieredi fare , ò pigliare lavorieri (òpra di loro , per levare tanti difordini, 

litigii , & altri fconcerti, e quello (ària un modo onorevole , e di utile > 

alia Città. 

Un Cafo curiofo d' uno , ebe fece lavorare^ 
un Manovale , quale operò tutto al roverjìo , 
e qual fe utenza ebbe il ‘Padrone. 

4 • . . j . 

. .. C A P. XXIV. , . 

S Onomolt’Anni, eh’ uno fi ritrovò in neceftità di rifare un condotro 
da luogo commune , ove pure lcolavan'o alcuni fecchiari della mede- 
ma Cafa, chiamò un Capomaftro , al qualcdimandò quanto (penderla, 
quello considerato tutto gl’efpole la fpelà , la quale parve affai al Padrone, 
che non penfava fe non al (pendere poco , e non à fare l’ Opera bene , on- 
de licenziato quello , pigliò uno , che torli non doveva difeernere il Gef- 
fo dalla Calcina , fubito pronto s’accomodò à quel partito, che volfeil 
Padrone , forfi doveva effère in neeefsità di mangiare ; cominciò i’ opera, 
e perfezionò anche fecondo il fuo fa pere, mà vi confumò tanta materia, e 
tempo, che ad un buon Maftro faria fiata ballante per lame due, però 
ttittoquelloèiiulla , perche doppoqùàkhegiorno cominciorono à lervir- 
fene , ma tutta l’Acqua , e materia ulciva per ogni partedella muraglia—, 
dalla cima fino in fondo. Reftò llordito il Padrone, latto chiamare il 
*-• -> Ma- 
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Maftro, quale non ikpendocofa giuncare, eominciòà gridare, 
troppo pretto aveva voifuto fervirfene, bifognando prima dar tempo alla 
materia di raflbdarfi , e fare prefa , per tanto afpettafièro anco qualche 

poco, che vedria buon effetto t fatta nuova dilazione, e venuto alla • 

prova, riufeì come prima. Infuriatoli Padrone , ricorfe all’Arte, do- 
vecitato il Maftro , fecero gran contefa , onde per concludere quello li- 
tigio , fù decretato la vifica fopra il luogo , dove rotto la muraglia trovo- 
rono dière flato melfo in opera tutti li condotti al roverfio , trovorno pu- 
re, che il Maftro non rendeva alcuna obedienza all’Arte, non pagando 
Ogn' anno li ventidue Bolognini, come fi coftuma dall: Maftri , che non 
afiòciati nel numero di quei dell’ Arte , trovarono puro , che la paga dil- 
uii era così tenue , che ad un altro non faria Hata ballante per principia- 
re, onde forti Temenza di torto al Padrone , quale per fpender poco ave- 
vapigliatouno» che non era dell’Arte, e quello aveva durato maggior 
fatica à farlo in quella forma , di quello averia fatto un’altro ù farlo bene 
' per tanto eflì non potevano condannare uno , che à loro non era fogget- 
to, e fe voleva l’ opera perfetta , pigliali un Maftro conoficiuto per tale 
dall'Arte, che non operando bene , e giullo il dovere, potiiano in tal 
contingenza condannarlo, cofa, che non pollano fare con quei, che 
non fono del l’Arte, licche il Padrone ebbe il danno di rifare il condotto 
àfuefpefe, li convenne pagare la vifica da lui intimata, c tutte l’ altre 
fpefe ancora , così gli occorlè per voler fpcndere poco . Quello errore la 
molti reftare con feorno , però è meglio fpendere alla prima il dovere, 
procurando tutto Svantaggio poflibile, clic avere da rifare il lavorierò 
la feconda volta, e pigliare buoni Maelìri, acciò fe marneranno al loro 
dovere pofifa convenirli in giudizio . . 

Quelli dell ’ Arte domerebbero regijìrare tutte le Lttt y i 
che Tengono al loro T ributtale , come pure tutte le 
Sentente, Vtfìte , & ogni giudicatura •> 

C A P. ; XXV. 

T} Etti del Giudice i giudici, fe parenti non hit , ne men amici. Go- 
1\ donogli Artifti del rpvwre privilegio, avendo facilità di giudica- 
re , e decidere tutte le caule fpcttanti all’Arte ; mà quanto fia difticile il 
giudicare controverfiefimili , 1' indica il Proverbio fopradetto, col qua- 
le li vede quanto debba eftèrc retto, c giuflo non ftntcnziando mai per 
amicizia , ; parentella , ò altre cofe limili , quali corrompono la bucna_* 
giijflizia, . , f . 

Il Savio nell’ Ecclefiafticocap. 7. Noli quarere fieri JuJex, ntfivalcas vir- 
tute irrtnnptre ir.iqultattm , ne porti tritimi jeasj acicn. pountis , ponas fian-\ 

da!um m ^ quatte tua . ISon ti curare die’ egli d’ellèrc Giudice in conio ab 
<* I cuno 
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curio , -quando non ti dia Pannaci tfi fléfiftére alle •pretenfiom de potenti; 
e ricchi , quali ora promettendo , ora donando , è prr il più con minio- 
eie procurano corrompere li Giudici', acciò abbandonino ia giudizi! dai 
viltà al povero; contro tali pretendenti , vi vogliono Uomini di buona 
menre , e non pulìllanimi , altrimenti s’atFogaranno con unafentpnzc., 
iiìgìurta de iniqua ; cosi fece Pilato condannando Crifto cóntro- il det- 
tarne della propria cofeienza , e con l’àvvifo datogli dalla Moglie. Uo- 
mini retti , (inceri, amatori della verità', e del giudo, timorati di -□io,' 
e lontani dall’ intere Tè, rifiutaudo ogni oblazione di donati vi,-.e pro- 
mefTa, colanti adogni minaccia , altrimenti non fortirà giudizio retto. 
11 Giudice non potrà errare, s’averàà memoria, che dovràeiTer giudica- 
to ancor lui dal (ìipremo Giudice , in quella guifa , che avrà fatto giudi- 
ciò agl’ altri . Excelfo txcelfior eft attui , f iper boi quoque eminentìores funi 

mtii., & Ìnfuperuniverfte terrore# imperat ferratati, nell’ Ecdelialtecap. j. 
Alcuni Giudici , e magiftrari inferiori redano fubordi nati ad’ altri Supe- 
riori, però tutti egualmente hanno da rendere drettiflìmo conto al Rè Di*' 
vino del Cielo, eddlaTerra, eguaialorolè avranno giudicato contro 
il dettame della cofeienza, perche gli farà fatto giudicio rigorofillìmo , 
quinto aU’efame, e feveriflìmo nel caligo. Judicìum durtjfumm , bis, 
qui prafunt fiet Sapitntia . cap. *• 

A tutto quello fi è detto , bifogna vi fu accorrtpagnata feienza neceflà- 
ri a giudo la materia fi deve giudicare , e con quella ricercarli ancora Ia_» 
prudenza, e direzione, altrimenti fe manca di quelle, farà facile far 
errore nel giudicio con danno notabile di quello poteva avere giuda rag- 
gione- 

Bartoloda SafTòferrato , nominato Prencìpe de’Giuridi , commeflè 
una volta grave errore in una Sentenza , però accortoli del fallo , tralafciò 
per qualche tempo la giudicatura , e lì diede allo dindio, acciò non ca- 
dértela feconda volta infunile fallo. Qual fia il pericolo, che corrino li 
Giudici di redare condannati eternamente à caufa di Sentenze proferite 
malamente , & iniquamente , lì può raccorre dal feguente Calò deferitto 
dal Vadingo dal Anno nix. nelle Croniche della Religione Fran- 
cifcana , dove racconta la converfionedi Giovanni Parenti, quale riufeì 
di tanta bontà, che fù-Generale della Religione con applaufouniverfale . 

Giovanni Parenti , nativo di Carpignano , luogo poco lungi da Pi (lo- 
ia nella Tofcana , fu Gmrifconfultodott illìmo , onde meritò edere f atto 
Cittadino Romano , dove attendeva al Forò, & alle Liti . Una fera que- 
lli andando àcaminare per di vertirfi dall’ applicazione, lì fermò puriofo 
à mirare un Porcaro , che non poteva far entrare nella dalla il fuo grege 
porcino, m:\fuggendochidaunaparte, altri in altro lato, -non poteva 
indallarli ,onde rivolto all’ imprecazioni dille frà l’ altre la feguente . Pote 
lavi io vedere una volta entrare incotedo Porcile , com’entrano li Giudi- 
ai nell’ Inferno , à pena proferite tali paróle, corfèro frettolòfamente in 
furia grugnendo adii più del cònfueto ✓ Stupito redò Giovanni Parenti di 
tal no vità, e ruminando fràfeilertò il fuccertò, Io piglia per avvilo del 


Qb!o, àccio cotipfcefTe il fuofiatp pcfico’.ofo pei mezzo 4' <jkc>. amma- 
li immoìidi, onde rifolfe abbandonare la Giudicatura ;'e véli ito l’Abito 
di S. Francefco , diede urrcaleloàtta Giudicat tira , mettendo in ftrada fi- 
cura l’ Anima , dove fece riulcita mirabile. Quello efempio ci fà conolce- 
re quanto fia difficile il giudicare^con rettitudine, & equità, e à qual gran 
■pericolo s’efpongontf quei, 'che*K>n hanno ne prudenza , nefeienza Al- 
tro efempio voglio portarvi per confirmatione di quanto grato lia à Dio il 
giudicare rettamente i ' .7 , nr „ • ,*» . 

Pietro Palude racconta come un Contadino coltivando la Terra , ri- 
trovo una lingua palpitante, eparlanre 1 , attonito reflóà prima villa, fat- 
toli animo, i nterrogò colà dimandava , chi lòffie, echevoleiìè? tliljy- 
fe fon lingua, che fcrvii ad un Uomo pagano , morto anche pagano, e 
perche in tutto il tempo, eh’ elio attefe alla giudicatura , non prolerì 
mai (èntenza ingiulta ,e piacciutoall’Omnipoteme Dio prefervare l’Ani- 
ma d’ effio in quello picciol membro, fin’avrò ottenuto il Bartdimo , pe- 
rò ti prego procurarne l’ adempimento. Corfe frettololò il Conradinq dal 
Vefcovo , e narratogli tutto , l’ubico vi aqdó il Vofcovo col Clero , e ièn- 
tito tutto dalla lingua medema , diedi nuovo alla prelcnza di rao.to po- , 
polo concorfo per la novità , li miniftrò i! Baccellino, e compito la fun- 
zione, la lingua reflò incenerita, c T A ni tua volò al Cielo per godere il 
premio del fuo retto giudizio efercitato. in tempo di fua viu naturale. 
Quello cafo miracolofodeve fervireà Giudici buoni per coni- dazione, cd 
agi’ iniquiper emendarti , fe non vogliono à gitila di Porci, entrare mel- 
ili Ralla puzolente, e fulturea dell’ Inferno. Potrei dilungarmi afilli più 
fopra quella materia , e portare Sacra Scrittura , Óc Efempii notabili ; mi 
tralafcic- per brevità , fperando quanto prima dare in luce altea Opera 
concernente le perizie , & altre colè fondate fu le Leggi communi , e mal- 
to più nei Statuii delia Città. 

(guanto al prefentc per giudicare rettamente, dovcriano li Signori del- 
rArteddcrivere in Libri tutte le Liti, Sentenze, Vifite, & altrcdetcr- 
minazioni feguite di mano, in mano à gui fa delle Republiche governate 
da più forte di perfone, acciò quelli , che non hanno molta fc lenza polla- 
no rettamente giudicare con cali feguiti , che così lacilitariano li giudi- 
cii a’ Signori Malfari, ebe fono pio tempore, e s’ailicurariano dal non 
far errore, quello tanto più è neceffario , quanto che admettanoà tal ca- 
rica, & onore anco li Foraftieri, quali pollano ignorantemente fcntco- 
ziare, per non avere la cognizione neceffiaria delle leggi municipali , e 
delli Statuti , e per quella cau fa ancora" può diète, che il ftatuto vieta a 
Cittadini fatti per privileggio i’ etere ir are cariche lucrofe, concedendoti 
folamentel’ onorarie non lutrcdè. } 

« «voi *;h x -•>’ - - • 

in 

.1 . . 

la . ‘ ’ Vre- 
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Trenti di d'werfe Segature dì , Legname , (he fi fanno » 

dalli Segantini* , 1 , .., 

CAP. XXVI. V V‘-> 


P Rima, per fare fegr re piedi cento d’ Affa di Fiop- 
pa, cioè Pioppo fé gli dà lire 14. moneta di Bolo- 

J jnadico • 

erletti tanghi piedi fei, groflì oncie quattro per 
ogni verta , fattura per ogni cento 
L ’ iftefso pagamento le gli dà fe fofsero anco di lon- 
ghezza piedi fette, e s ’ intende di fioppa . 

Allènari , cioè travi di fioppa grofsi oncie dieci , per un 
iato, e peri’ altro oncie dodici, (egli dà foldi due il 
piede, mifurandoper la longhezza 
Cadenelle.e Nervadure grolse per ogni verfo oncie fei, 
& anco d’onde fette ; fe gli dà foldi uno per ciafcun 
piede mifurando la longhezza 
Befcantieri di varie lo nghezze, tagli dà di fattura foldi 
trentacinque per ogni cento piedi, mifurando per la 
longhezza 

Afsenari di Rovera, o Quercia grofsi oncie nove , & 
anco fè fofsero onc. dieci, fe gli dà per ogni piede fol- 
di tre mifurando perla larghezza 
Afse di rovera à proporzione longhe piedi fette , il piede 
foldi lètte , e l’ iftefso fc gli dà fe fofsero folamente 
pied i fei di longhezza 

Quaderletti di Rovera groflì oncie quattro per ogni ver- 
lò , fe gli dà quattrini cinque per ogni piede raifu- 
rando per la longhezza 

Altri Quaderletti grofsi oncie tré, per ogni piede fc gli 
dà quattrini quattro mifurando fempre per la larghez- 
za 

Adoni per far Ponte al beftiame Bovino , grolle oncie 
due, fe gli dà d’ogni piede foldi otto, mifurando 
perla larghezza 

Adoni di Noce, cioè Nogara grolfi oncie due, e mez- 
zo, d’ogni piede fe gli dà Ioidi otto, mifurando co- 
me fopra . 

Ad&niin Gavoletti, grofsi oncie due, fc gli dà foldi 
fette d’ogni piede 

AfiToni d’ Olmo per le Carezze à Gavoletti d’ ogni piede 
fe gli dà foldi fei 


ì * l . • 

lir. 14. o. 
lir. 1 j. 
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x. *** 

Quaderlctti d’ Olmo groffi onde qtiattro per ogn» verfo, 

le gli dà d’ ogni piede quattrini quattro » ;i' lir. o. o. 8. 

Alla d’ Abete, fi pagano foldi dieciotto per ciafcun ta- 
glio, eflendo di longhczza circa piedi mi. 16 . ^ lir. *i9. 

Tutto fi deve intendere canto della moneta , quanto del 
mifurare, fecondo ilcoitume, e confuetodi Bolo- 

' gna. • , • 

Oltre di quello , li Segantini devono avere il Vino, giu- 
flo il loro bifogno , quali per durare fatica quali vio- 

• lente, bevono, e mangiano qualche cofa più di quel- 
lo fanno gli altri Opcrarii . 

•Altro non pollo dire per ora , fe non , che ogn’uno de- 
ve Icrvirléne con prudenza , & accettare quella poca 
fatica fatta volontari per utilità di tutti, a gloria di 
DIO, e della BEATA fempre VERGINE 

• MARIA, che ci difenda tutti nella prelèntfl Vita, 

-e c’ impetri in futuro la Beatitudine . 




NUO. 
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N U O V A 

AGGIUNTA. 


• “ V * V 

Ella prima Imprefsione fu notato da molti l’avere io no- 
ni liuto fidamente la Tariffa denominata il Martello del 
Muratore , onde Àui cenfuratodi poco avedimento , di- 
cendo, che potevo inferirlo di parola in parola,, cofri_» 
qualche fpiegazione l'opra, per far conffare à moie» in- 
gannati ,che l’Auttore non lo diede alle Stampe , non_* 
perche avelie piena cognizione dell’operarc nell’Artedel 
Muratore, màper lapaffìonc» che aveva con quelli dell’Arte, co’ quali 
voleva piccare , fpacciandofi per Architetto , e pigliando Fabriehe fopra 
disè; màriufeite con poco fuo onore, come levc-ftigialo dimoftrano, 
non trovandofi opera da elio fatta , rive indichi , le non nel D degnare d’ 
Intaglio, eflère fiato il l'uo Arte buono Intagliatore; ma mai Muratore, 
ne Architetto publico, fe non quanto dio s’èfpncciato per tale. Il pro- 
verbio lo d ee all’ opra fi conosce il Macffro ; come pure lo conferma l’ al- 
tro . Ogni opra è frale, fe il fi ndamento manca. EflòDifègnava bene, 
e fopra quello fondamento la fu a preterirne era di fepraftare, e dar leg- 
ge à tutti • Pazzia maggiore non fi può dare ad un’Uomo fenfato . Adun- 
que per fecondare la buona intenzione di chi brama dilucidata quella Si- 
gnora Tariffi» > potendoli chiamare una vera Tariffa ingannatrice della 
Chuffiza, e de’ (empiici, che la publicano l’Oracolo della Verità, la regi- 
llro qui fotto come flà Stampata, con i’Addiiioni opportunea'fuoi luoghi 
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MARTELLO DEL MURATORE. 


A Rchi d’ onc. 9 ■ Se ore. à. Rubelliti ogni piede 
Archi d’cnc.4. & onr.^ lh'bclìiti ogni piede 
Archi d’occ. 9. Se onc. i j. ltabellici ogni piede 
Archi d’ onc* 1 $. Se onc 1 $. ftabelliti ogni picele 
Archi d’ onc. 1 & onc. 18. llabelliti ogni, piede 

Archi d’onc. 1 8. & ore. zz- llabeìliti ogni piede 
Archiad’ onc. 18. &0OC.18. (label! iti ogni' piede ^ 
Archetti alle Fornaci d’ onc. 9. l’ uno 
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Obiezioni qlle fudette T art ite . 


I ~) Rima , flTòSig. Architetto dimoflra la fua ignoranza , perche deferi- 
ve il prezzo alle fudette partite degl’Archi , lènza fpccificare le fiano 
fatti sù ’ Armadura, ò nelle vplte, ò fopra terra, oltre di quello forniti 
tutti come dice , non fi pofionoff’are alli prezzi , eh’ elio mette , come fi 

può 
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'^uò.federeà Carte a ’dcl preste’ libro , dove'fibno -notati tutti , Sé- 
\ a'fTir più con qualéne miglior diflinzione, eli’ effio non fà . 

Eccò la fua ignoranza ; mette la partita fella Ardii d’onc.i 8. Se onc. 22. 
fattila d’ogni piede foldi ìa.epoi la partita (ettima,dice Archi d’on: 
r t*. Se onc. 18. fattura d’ogni piede folcii 14. ti'chequéfta peré^ère mi'-*- 
norc dell ’ antedetta hà d’avere più della maggiore; giudichi il4fa- 
Mo Lettole. 

Nella partita ottava, dice Archi dl’e fornaci d’onc.9 .(oidi tiò.; l’uno, Se 
iòdico’ , che non fe gli deve meno di Iòidi iy. fpianatodi fopra 
Dalla quantità d’Archi deftritri di fopra à lac- 9. e fegùenti, fi può 
dedurre , quale cognizione a vefTe l’Auttore. 

Arboccaturà , e ilabel iitura fui Vecchio la pertica - ; 'foldi 17. o. 
Sopra quella partita vi è affili da dire, prima al piano di terra, fe gli deve 
per ogni pert ica foldi 2 j. mà poi fe quella folfein alto, e vi bifognafle 
far ponti , ò folle in cima d’ un-Palazzo , ò altro Cafamento grande * 
bifogna confiderà re il feommodo , la fattura de’ Ponti , & altre cir- 
' trdftanze per lequalibòn può il Maftrb'farlóper foldi Ity. 

Arellata mgeflata da due piarti ogni pertica * lir. *. j. o. 

Arellata doppia con fuoi legni , è lazza ogni pèrtiea lir. «. ij. o. 

Arellata doppia alla Ferrarefe ogni pertica lir. 6. o. o. 

Quelle tré partite, le due prime fono mecaniche infornino grado; che 
Ila il vero , mette la Stabellitura, e Reboccatùra foldi 1 7. e poi vuole 
li drizzino li legni , inchiodarli , con Arelle, ftabellireda due parti 
*-pet foldi 8. di più per ogni pertica , quanto alla prima partita . 

Alla feconda , che vi bifogna doppia fattura d’ogni cofali dà foldi Io. 
di più per ogni pertica; ignorava l’arte del tutto . La terza partita vi 
èpocofvario . - " • • 

Andate delle Scale di piedi 4. con cordone il piede foldi io. o. 

Quella partita non fi può dargli altro titolo , che capricciofa , per non 
, diltinguere cofa s’intenda perche la parola, Andate delle Scale, 
contiene non lo lo li gradini, e fcalini , com’ efiò li chiama alla let- 
tera S. mà bifogna vi s’ includa li Muri , Volta , ò Leto di legname 
fotto li Scalini, & anco fopra , come poi s’ intenda la mifura , che di* 
ce d’ un piede , non fi sà cofa voglia intendere , onde non merita al- 
tro nome , che capricciofa . ’ • • r 

Agucchie nelli Fondamenti l’ una ’ 1 \ 1 foldi «; o. 

Senza diltinguere di quanti piedi longhe ,in qual terreno, & nitro 
da fpecificarfi , flanteche alle volte accaderà piantarli Agucchie in 
terreno, cheli batteranno due ore, & anche più da quattr’ Uomini, 
& anco non ballerà, e poi per mercede un foldo? quello balla per ino- 
ltrare la fua ignoranza . 

Altaridi piedi j. e mezzo l’nno di fattura * lir. 5. io. *>. 

Uno Maftro non può farlo in due giornate, quali importano fecondo 
laTaffa fua alla lettera Computatovi il Manovale lir.4. il- onde il 
terzo giorno anno da lavorare per foldi *8. 

Aibi 
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Aibì àmet tedi ìfl opera con fuo morello folto, l'uno lir. *. q. o. 

Doveva dire di chemifura s’ intende, fe faranno di 2. piedi , & anco j. 
forfi fi può fare,mà fe farà di piedi j.ò 6 .non fi può fare meno di lir. * . 

Aliene d’ore. 8. e onc.z. dietro à gli Archi flabellice foldi 4. 

Aliotte d’onc- 4. & onc 14. ftabellite il piede foldi ip. 

Quelle due partite fono lenza diflinzione , e fuperflue . 

Areni in giro d* onc. }o.& onc. 4. ftabelliti il piede foldi 14. 

Areni detti di piedi *. e piedi r. fegramati ogni piede foldi a j. 1 

Quelle due partite avevano da dire in fpecie, le intende fiano fatte full* 

, Armadura , o fatti nel muro nuovo , ò rotto il muro vecchio , ò fatti 
nelle Volte, perche cosi non diftinguono colà fiano , oltre che il prez- 
zo della.prima partita è poco jdovendofcli almeno folditz. percia- 
fcun piede ,e per la feconda le gli deve foldi 30. 

• 1 . 1 ' 

B 

Bancali di macigno con man 3. di pietre fotto d'onc. 1 3. fimo foldi io. 

S’ avelie diltinto meglio, fi vedria cofa intende , perche ve ne fono 
diptùmifure, egroflezze, mi boa lapcva diflLnguere cofa avefìc*_» 
in capriccio . Ecco la prova , poco più lòtto mette la feguente . 

Bancaletti allefineftredi piedi ^faldati, & accommodati l'uno foldi 20. 

Si che li paga tutti nella medema forma, e fà conofcere non averne noti- 
zia di forte alcuna . In quello bifogna regolarli fecondo la fattura , e 
dove vanno niello in opera, fe ha lùbrica nuova, ò vecchia, & al- 
tre cicoflanze notate à fac. 1 3. 

Così pure delle l'eguemi due partitedi bafe,chc mette fotto allcColonne 

Bancalctti da fuga in muro d' onc. 9 • l’ uno foldi 20. 

Bifogna vedere fc fono in muro nuovo , ò fatti nel muro vecchio, eciò 
dalla fattura dillingucre . ** 

Biancare il muro ogni pertica foldi 18. 

Quella non è fuori di ragione su li muri nuovi , mà sù muri vecchi già 
imbiancati fi dà affai meno . 

Bigio alli muri, ò altri luoghi à ragion di pertica foldi 28. 

Queflo.lo fanno per meno alfai, oltreché non fi mifurano à pertica, 
eccetto fe non folle una facciata di Palazzo ó altra limile . 

Bogne rufliche di pietra fegramate di piedi 1 . per ciafcuna foldi 6. 

Quella non fi può nc meno per foldi io. 

Bogne rufliche di gdlo , e calcina l’ una foldi 4. non fono in ufo . 


Coperto in cadena, coperto d’imbrefi la pertica , lir. 6. o. 

Queflo fv aria poco. » .... . . 

Coperto in cadena, coperto di Coppi,, e legname la pertica lir. j. 
Coperto ordinario li belò, 'intieri à piedi a. lontani, la pertica lir. 4. 

Co- 


Digiflzed by Googl 


Coperti celati lottò con Tue Arei le , la pertica lir. 4. o. 0. 

Inqueda partita sì, che fi moflra poco , e manco pratico di quello faria 
tino, che fofle fuori di Cervello: vuole non fi paghi quello coper- 
to , che vi celato di più , quanto fi farà il coperto , che non và celato; 
più gran fpropofito non poteva dire » mentre di fotto in altro luego 
dice , che il celato fi deve pagare foldi a;, la pertica , dove da fc ire* 
defimo fi fà cono fcere ignorante . 

Coperti à fare, e disiare ogni pertica _ lir. 4. io. 

(Quello li può fare in Coperti ordinari! , mà dove fono Cadene da lo* 
vare d’opera non fi può fare . 

Coperti ricoperti ad affatto ogni pertica _ foldi y. 

Vedali àfac. 1 4. quello deve avere, e con quale dilli nzione , die elfo- 
non dice . 

Caminaroli con fue converfe fattura l’ uno foldi io. 

Ei fogna s’intendi farli llampare fopra d’una Carta, non fatti darn 
Muratore, quale non è mai poffìbile ne faccia uno al giorno, la di 
cui opera col Manovale, fecondo il fuo computo, importar! foldi 
46. e vuole pagarlo con Iòidi io. 

Converfe ogni piede con Embrifi alla longa Iòidi J. 

Campana fhl legno à gierla 1 ’ una lir. y. non fono più in ufo . 

Chiavica! Capello alta onc.ilMarga piede uno, ogni piede foldi io, 

E’ -poco , ma non vi è molto fvario. 

Chiavica di man € ogni man foldi x. 

Chiavigotto ! voltarlo ogni piede allalonga foldi 20. 

(filivi non parla di qual larghezza ; & altezza, potendoli dare fia anco 
largo piedi 6 . e più ; oltre non dice chi abbia poi da pagare li muri , 6 
fuoi fondamenti , onde quella è una partita balorda . 

Celatola pertica Iòidi 3 a, 

Mà s’ hà da mettetegli opera PArelle , non lo pud fare mai in conto ài* 
cuno , dovendo avere d’ ogni pertica foldi yo. . \ 

Calandron morto à voltarlo ,ogni piede alla longa foldi ti 

Quello meftieres’afpetta ahi Chiavccchini , qualinonhò mai vedu- 
to fi contentino di vuotarli à tal mifura , oltre che bilògna poi rico- 
prire dove fi è aperto . 

Condotti di Orcioli per fcolare li Secchiari, ogni piede Iòidi j. 

Non dice comes’ intendi fia fatto, fé murato iòlamen te dentro il muro, 
ò pi ladro, & altro , mà lòlo paria generalmente. Vedali! fac. 16. 
che fi vedrà con dillinzione , e quanto debba avere per fattura d’ogni 
piede. • , - ... 

Canna da Camino, ogni piede alla Icnga foldi 6 . 

Così fenza didinzione, e pure le r.c fanno di più forti. Vedali à làc. 
19. e vedrà , che partita balorda fia . 

Caminaroli fiopra li Coppi d’onc.4. ma niellati Iòidi yc. 

Quella sì dà à divedere quanto lòde ignorante ; può accadere, che il ; Ca- 
mino vadi in altezza di piedi 8. e vadi latto fopra -un Coperto d’unPa- 

K laz- 
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lazzo alto piedi 40 c deve farlo per foldi jache non lo fari in tré gior.- 
ni, arcammo landò il coperto , e ciò fi deve con iiu converu . Stu- 
pìil'o di si gran pazzia . • ■ * »'■ -i 1. -a ■ • . ' «i 

• * * » ^ • | * ** | » l * ' » 1 

• ' D ■ ‘ l 


De 1 ca da pozzo. .quadri con macignaT una * 1 7 -folcii 50. o. 

Bifognava diftinguere » r edi m,uro d’onc. 4. òd’onc. 4. oltre, che a 
mettere in operaci foli Bn ricali di macigno, deve avere li foldi 50. 
Dfita da pozzo tonda , f.uca di bietoni T unà ' i: l . Ut. ro. 

Non pjTo'dire,c'ae tacere, c dire rio n far-i litleno dVHr.io.corn* li deve.' 
Deluda pozzo à parapetto «on -H filo legno fopra •• 1 . * foldi ii:‘ * 
Non sòcolà fi voglia dire, perche inai più ho fentito tal fpropofito J 
Dozze à porterie in oper^ con Catione , e pegola il piede • quattrini 9. 

■ Non dà ditVmlionc tilcuna, onde Infogna regoiarfi come i fac. i-i. 

che fi vedrà còllie dhi nel fegno . • ■ 

. . > . ì V 1; . <» 

<- ■> - 1 ;■ * •• • • ' \ 

. . 1 > ;<• > 

a ’ t , • • r 

Embrici à pcnerli in operai’ uno , , foldi- 1. 1 • 

Se faranno pochi và ‘bene, mà fé qnc ntità , Se in allczz'a affli, non blfia. 




Kriri areali Cantina con la ratta ì’ una foldi yo. ' 

Quella partitadimoftra poca efperienza dell’ Auttore, perche s’ intende 
iare una finefira nuova di Cantina , con la ratta , tuo -bancale attori 

• ' . noy e ferriata; vedali à fac 24.chevedrà cor^e deve, dcfcrivetli ,£ 

cofahà d’avere il Muratore della fattura ; fcpoi intende, che «lebba 
mettere in opera la ferriata fotamente, non doleva dire con la ratta 

• _ • onde fi vede poca fofianza. Di più quanae findtredi Cantica vi fen, », 

• che hanno la ferriata doppia , e fpallate di (opra , -oltre die non fi può 
dare fi a no tutte d'una niifura, cflèndo di grande* :c piccole. 1 

Ferriate di piedi 4. ì porla in opera col fuo bancale K una 1 .ioidi 40. 

Bilògna , eh’ al fuo tempo tutte le fineftre fofìèro d' ima mifura ; e ttit- 
• te le Ferriate fimilmente ; oltre, che fi deve pagare lina finefira fat- 
ta nel muratfonc. «j.eiJJ. quanto una fatta nel muro; d’ 0110^4. Po- 
vero Uomo, fi fà conofcere con poco giudic.10 . Vedali à fac. 24. 
che vedranno la verità, e P ordine. 

7'inefire murate , li paga il muro à groflèzra , ijnanto è , fe quello accadete 
in Una Fabrica grande nuova , voglio concederla , mà pigliare uri’ 
Uomo à polla per far murare una finefira , lènza diftinguere feal[ic- » 
. jioditerra, 6 in altezzadi piedÌ40. epiù, e vi abbii’ogni far Ponrrt 

- tram.rzto , con»? inulte volte occorre, & altro feommodo ; non può 

-i lar- 
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fkrfimmodo alcuno , do veAdofl cocGdierarer opra il tempo, che, 

vi mette ■«'j . .■■■•: • . . . • 

: Forno in Comi coperto con fuemaltone l’uno lir.ro. o. o. 

Quella si è grotta. BLfogna.che tutti li Forni fiano < 1 * una mi%a , tan- 
to quelli fatti per una Famiglia dire, e di 30. perfone, quanto dia. 
ò poco piè perfone , onde fi vede quanto fotte appaflìonaro, ò poco 
prattico. Vedali à fac.rd. ^ ^ • • . * 

Fatta di gettò alta onc. d. ogni oncia • f ioidi r. 

• Fatta di pietra onc.é. ogni piede r,. r • , v -ioidi <•' \ 

Quelle due partite le mette uguali , e pure fì errore grande. Vedafi à 
fac. 16. i.-. ■ • * ' 

Fineitre con bancali , e federi con ferriate T una lir. io. o. o. 

Mà non dice in qual grettezza di muro, ne meno fe rotta, e fatta di 
nuovo , onde non tt sà cofa voglia dire. 

Fioeftre fpallate in muro d* onc. J: l'un» . . -. lir. i. o. .p* 

Fincflre fatte in murp d’ onc. 4. con gargamo fornito * lir. i. 

Ecco due partite difuguali di fattura , per la grettezza del mure ; & 
uguali nel prezzo della fattura , oltre che fecondo quella fua regola fi 
devedi fattura per una finettra alta onc. 1 8. Larga un piede^uanto fe 
/ fotte alta piedi j. larga piedi J. tutto fuori di ragione. - • • 

Ferriate di piedi i . per quadroogni piede quadrato foldi j, 

y'*iv i' 1 t t , i < _■ < ;• . -,t • . - . ••• 

*V. ** ?\j *\ . : *. ‘1 » c u*: • : - * Cj • *» ' 


% \ ■ • ; • . ; 

Garbate à porle in opera ogni piede quadro . foldi i. > 

Quelle due partite fono più , chccuriofe perche vuole fi paghi più la • 

fattura dell» minore, che non fi li della maggiore, quale ricerca 
più tempo, e più litica . .yedafià fac. 3$. 

Giambini doppi i l’pno ( foldi i. 

Deve avere almeno foldi r. 

Gola con il Tabiop, e fafeia fornita ogni piede foldi io. 

, S'avesflèdiftintodi qual’akezz^, ò d’Arellc, ò pietre, avrebbe fatto 
meglio. ... ol.i,. : ..' u ..j 

Gocciole di Macigno , à porle in opera 1 * una ' foldi io. 

Bifogna dimandarli, di qual mifora ? 

Gocciole di getto fatte , e polle in òpera foldi 8. 

Giara, oj>ni Centenaro di Sacelli .... , lifc a.. t 

Quello c fpropolito , perche Cento facchi di giara fanno cento piedi 
quadri di fondamento onde cavando la terra del fondamento, fatta la 
' giara, e riempitb , e battuta cerne li deve , non fi può fare à meno di 

lir. 7. lo.ondè Vièfvariodilir. y lòicom’ etto s’intenda non lì si. 

<*• ■ ■■ r . r • . , , ... : i . 


in t : j 1 j i 


•i 1 • si • 1 • • i * < t l.J v • f 

- 0 . -i » V 1V l i t h ; , . , •' *.J ’.r r ,» 

Muro di pietre in taglio con fiioip ilaftrì greggio la pertica foldi a y 1 

• . - t , i-:.. . c . j : k » . - ..71 .. 
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- Quando farà ftabellitoda ogni banda (oidi Jo. o. 

Prima mette la fattura foldi io. di meno perorai pertica , e poi vuole 
fi faccia due pertiche di flabelli tura per foldi j. onde non «^«'intenda 
la facciano col penello da imbiancare, ò come* f • 

Muro d’ onc. 4. greggio con li pilaftri la pertica lir. a. 

• », Stabellitoda ogni parte* : ' ’ *‘ r - 3 *. 

Eccò la fua poca intelligenza , perche <jui vi gli dà per là ftabellitura fol- 
di ia per pertica. ■ : 

Muri d* altre forti meflì da queft’Autore , tutti fono minori nel prezzo del- 
^ la fattura , tanto fè fono greggi , quanto forniti , come fi può vedere 
à fac. »$. e fèguente , a quali fi rimette il Lettore . 

• •••• - c . ‘ N 

. . * ■ •..’*! I 

Neceffarìi murati attorno col fuo condotto l’uno foldi 30. 

Bifogna fupponcre s’ intenda del federe folamente . 

• * • 1 . 1 1 • ; • 

O 


Opere de’ Maftri da Cazzola il giorno d’eftate, il giorno (oidi a 8. 

Opere delli detti la Vernata foldi ai. 

Qiiefte due partite non fono fuori di ragione, quando però non vi ab- 
biano da mettere gl’ altri inftromenti necefiarii , altrimenti non pof- 
fono lavorare al ludetto prezzo . , 

Opere de Manovali l’Elhue il giorno foldi 18. 

Opere dclli deni la Vernata il giorno foldi li. 

Anco in quefio fa errore, perche fi folamente duoi prezzi tanto nelfi 
Maftri, quanto Manovali , e pure vi è differenza alcuni foldi dall* 
Effate alla Vernata. Avrebbe fatto meglio Recidere con due fole 
parole , che nell’Eftate s ’ intende il Mefe di Giugno , Luglio , Ago- 
fto , e Settembre,e la Vernata s’ intende Decembre , Genaro , Febra- 
ro, Neanche qualche volta fin’ 1 mezzo Marzo, e negl’ altri Mcfi fi 
crcfce , e cala à poco à poco, fecondo il tempo porta . 


Pilaftri de Fondamenti di giara ogni piede cubo quattrini 9. 

In quella partita fi conofcere la fua grand’ ignoranza ; avendo poco pri- 
ma avanti mefTo la partita , che per ogni cento Tacchi di giara devc_, 
avere di fattura foldi 40. fi che bifogna quella partita fia capricciofa , 
perche non lì fi giarata in alcun luogo , fe prima non fi cava la terra , 
anco fe folle attorno ad un pozzo, ò in altro luogo perdiffefà dà 
qualch’ac )ua, ò cloaca, che penetraflèà danno di qualche luogo. 

X/altre partite de’pilaftri fondamentali , che mette, non vi è molto fvario - 
Seguitane fei partite di pikftri di diverte grettezze , mettendo il prez- 
zo 
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so della fattura fpigolati .eflabellitià ragione di piede albo, cola 
non ufitiata, fe non quando fi parla detli fondamenti -, mà fopra 
terra fi mifurano per l’altezza, conia fpecificazioue della graffia za » 

• ' ' o • • ■ , 

>' - • S j . . • i 

• . r i • i • * V 

$tabel!itdra, e Reboccatura fui vecchio la pertica . lir. «.• o. o. 

' Non fi può fare dovendoli lir. i. lo. & anco pagarli, quando vi folle 
da refarcire il muro in qualche parte . 

Selegata di pietre in col tei lo la pertica lir. j. 

Selegata di pietre piane felefata la pertica foldi jo. 

Non fi può fare fe non almeno per lir. j. io. tanto la mette quello Auto- 
re nella partita feguente . 

Selegata di quadri tagliati sfregata la pertica 1 lir* 6. io. 

Non fi può fare , perche à tagliare li quadri fe gli dà almeno foldi ^o.per 


cento . 

Selegata di fallì delle llrade in Sabbia la pertica Ioidi 40. 

Ma chi deve pagare il disfacimento , e fpianarli folto come fi deve.. . ? 
certo , che non deve farlo per nulla . 

Selegata di Cantina con la matta fotto Ja pertica lir. 5. 

Quella non li può fare à meno di lir. 6. 

Selegata felefata fopra Taflèlli la pertica i : foldi jo. 

Non sò , eh’ avvantaggio abbia il Muratore à fare quella di menò, quel- 
< la mette di fopra lir. 3. io. mentre hi l’ incomodo di portare la mate- 
ria in alto , che può edere fia i n altezza di 40. e più piedi . 

Scalini longhi piedi 4. con Tondino sfregati l’ uno foldi 7. 

In quello none cognizione di forte alcuna, come fi può vederci fa c. 

3 j. dove fono polle diverfe partite di Scalini con qualche diftinzio- 
nc , ch’elio non dà , perche ni flampatoà capriccio, fenza la cogni- 
zione neceflaria . 

Secchiare fatto di pietra con fuo more llo,e condotto l’uno lir. 4. io. 

Quella partita generale fenza dilli nzione di mifura alcuna , e fenza di- 
{Unzione della fattura , che fi vuole à farlo , fi può dire fatta da Cie* 
co vero, perche fecondo il fuo detto, tanto s’avrà da pagare un 
Secchiare grande, quanto fi farà un piccolo; cofaabfurda, che ì* 
non fi può dare . Vedafi à fac. 36. dove v i fono molte diilinzioni per 
la varietà , che occorre . 

Scala fui legname , sfregati , e puliti ogni piede foldi 2. 

Scala da Contadini di piedi 3. e mezzo fui legname ogni 

festino : foldi 6. 

Quelle due partite (anno fpiccare l’ ignoranza dell’ Autore , mentre.* 
poco avanti hà meflò li fcalini longhi piedi 4. con tondino l’uno 
foldi 7. fi che quelli , che ricercano più fattura devono pagare meno 
d’ una Scala rozza da Conudo ; lafcio giudicare àchi hà più giudi- 
aiodime» . . . - . ■ 

5 ©* 
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Segramadura sù li inori vecchi la perticò • * foldi ti. 

Non hò vHto quello in pratica , fe non in gualche calò d* una gulia da 
Campanile, ò in contraforti-di Volte ci’ una Chiefa,ò Amile , nel- 
le qnali bifogna confiderare il lcommodo per l’altezza, che farà gran- 
de per il più ; e la fattura fi ricerta, onde la fua regola falla affai più di 
quello fi può immaginare alcuno . 

Steccatura de Muri, e Volte la pertica T ■ .iòidi tf. * 

- Non sò come vòglia mifurare le floccature à pertica , e tanto più, che 
per una pertica fatta in più luoghi, farà neceflàrio più volte far ponti . 

Stabellitura delle Volte, e Lunette, ogni pertica lir. a. • * 
Bi fógna vedere, che fattura vi fia , e fpecialmente à fare il ponte ne- 
--j cellàrio, e poi giudicare co fa deve avere. i 

Stabe! licura , ò Lattata fopra le Volte la pertica * * , • 

Qaclla partita è un capriccio , perèhe non fi prattica • • • » 


?» ■ | r->*f . 


T 



r . 


» 


. *% » 


' TafTclIi ordinari! con lue affé rt filate , con fuoi Afenari 

la pertica (oidi jo. 

Tpfll Hi felegati , e celaci la pertica lir. y. 

Quell’ è un’errore troppo manifelto, la ragioneè in pronto- Eflòdi 
te, che delTaffello deve avere a farlo fo Idi yo. per ogni pertica; 

* ’ A Ha lettera mette il Celato foldi zy. Alla lettera S. mette laSelc- 

* J>i- gara fopra li Taflélli Iòidi' yo. la pertica; Siche deve fare tutte quelle 

5. partite per iir.y. quali importano fecondo lui lir. 6. y. Et iodico, 
che nón può farlo almeno di lir. 8. benché fecondo il deferitto da me 
importi lir, ’^ mà facendoli tutto di nuovo, può condonnare Iòidi *o 
- Taflèlli relegati , e Terlifì la pertica • ~ lir. 4. v 

* Bifogna voglia fare fopra la $e legata il Terlifo, e fopra quello la Se- 

legata , quella partita è pazza . 

TafTelli fatti d’Arelle, Celati , e Tcrlifati con li Legna- ^ 

* V mi , la pertica 1 t • ■ • .. — . *. lir. 3. io. 

* Quello non fi può fare, perche il Terlifo, e Celato fecondo lui importa- 

no foldi 48, dei* poi fare il Tafièllo per Iòidi 11. ciò non fi può fare • 
Talfd lo d y Abete puliti li Legnami con fuoi Alcnari , la 

* > • pertica f *. ! ' . • ' lir, 7. 

Quella s’ accolla più al ragionevole, quando il Falegname fi contenti 
• - di foldi 40. a pulire il Legname. ■■»..••• •> ’ * : > 

TafTello di Fioppa, pulitili Afenari, Quaderletti, & . , 

'Arte, la pertica ' lir, y. ry. 

Bifogna vedere quanto il Falegname vuole della fua Iattura • Vedali 
*’ àfatr. 37; • • t - . . v. •/ ! : l t 

*■ ‘Trebadelti di Scale (elegati voltati con falcia l’ uno lir. 4. i 
*•' 'Mà non dire qual railura, perche Ve ne fono di quelli; che vilaran- 
, up mezza pertica di Spiegata, e poco meno d’ una pertica di voltai 

on- 
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7 ? 

' : < <Jrt<fe ton Wfafcia , Jcome fi pilo far tutto pèr lif. 4. che la fattura igr- 
•; fi importerà .lir. iaò più 6 meno. 

Tromba delle Scale longa piedi io. larga piedi j. vale la j \ 

M : t iattura lir. 8. o. o. 

- Suppongo $’ : ntcnda della volta follmente, perche fé vi comprctidef- 
le le muraglie, e fornita come vi , non la può fare in conto alcuno. 
Trebadelli da Contadini di piedi j.e piedi 6. felegati l’uno (oidi 18. 

< Mà bifogna farlo ritornare^! Mondo , acciò dica cofa s’intenda . ’. 
Tromba delle Scale volcata.di onde due la pertica j lir. 1»., , 

Si che la pertica di fopra , ò quella è lai fa , e dà à divedere chinamente 


la fua ignoranza . 


i i 


V 


Volta d’onde a- con il fuo arcod’ onde 4. fopra , fpia- 

• ^ . nata la perticai • • > lir. fo. 

Bifogna vedere come s’ intende circa il mifurare , che avrebbe dato più 

*' lume, perche s’imendeflè mi furato in pia no non paó farla j< 

Volta d’onc. 2. fatta à lunette ogni pertica lir. 12. è poco. 

Vdlta d’onc. 4* fpianata , felegata, e ftahellita la pertica fir. ,20. 

•• A quella partita ci ìtggionge doverla lèlegarladi più . cioè per nulla . In 
grazia chi hà da far portare fopra la volta la materia ? 

Volta di Cantina d’ onc. 4. voltata fu! terreno la pertica lir. 10. ! 

• Hàd’ avere lir.- 11. e deve rinfrancarla , fpianarla, e ftabellirla fetto . 
Volti di Cortili felegata d> quadri giurata d’onc. 4. la 

pértied’- * * • ■ lir. iS . > 

••■Quivi hbtf fpeclfica (è fia fii l’ armadura, ò fili terreno, io (oppongo 
t intenda- fattagli terreno ,1 perche fè deve farla fu l’armadura deve^ 
avere per ogni pertica lir. 28. à farli la giarata , c lelegarla di quadri . 
Volta d’ onc. 4. fu T armaditra , rir, fiancata, e Iclegata lir. 24. 1 
« - progni pertica..’ • I • - 1 ' r ‘ * 

Quella è una partita radoppiata , quale di fopra Phà trtefta, mà per non 
*’ fapere cofa ailcunadclP Arte , non sà efprimere cofa voglia dire . 
Volta d’onc.' 9 delegata , c fiabelita la pertica - lir. ij. - ■ 

A quella partita , .qualericerea doppia fattura, e tempò della loprafcrit- 
ta , che mette cTonC. 4 vi dàfolo /oidi xo. di più; 1 gran balordo, 
- : altro titolo non fi può darli v • ' * ' 

Volta d’onc. 1 3. ferrata d’onc. '9. rinfiancara, ftabilita , 

• la pertica - : ' fin 120. 

Quello fi merita qualche cofa di buono . Vedali à fac. $9. la Volta 

d’onc. 13. fatta con centri doppii, armati, fornita, che collarà per 
ogni pertica lir. 154. elfo dice un fpropófito, ò ch’io fono ih er- 
rore,. 

C lei in numero d’ onc. » 3. fpalatj , forn iti di ferramen- 
ti 1 ’ uno ^ Ioidi jo. 

-vt Io 
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Io non sò co fa voglia dire , perche fe tratta di rompere tw * tffcio nel 
muro d ’ onc. i $. voltare l’ arco fopra (palato , e fornito come và , hi 
detto un fpropofito ; fe poi volete intendere di fornire un’ Ufcio nel 

' muro fatto di nuovo, del quale fote flato mifurato il vuoto dell* 
U fcio nel muro come pieno , può etere Aia bene , mi doveva fpeci- 
ficare , e non mettere parole generali , che tutti non intendono . 

Così pure bifògna dire delle spartite d’Ufci.che (èguitano, quali 
doveva fpecilìcarecofa intendeva , che così più fàcilmente faria flato 
intefo da tutti ; mi l * ignoranza fuapuòben icuiàrio, mi non com- 
patirlo , portando gran danno all* Operario , econfuflone à tutti. 

Vetriate alle fìneftre con fuoi (portelli , e ferramenti l’ una foldi 20. 

Quell’ Anno prefenteun Muratore hà mete, in opera due Vetriate in al- 
tezza di 30. piedi, per le quali gl* è convfcjiutoiar ponte d’ in terra 
lino à quell’ altezza per ciafchcduna , etendode fìneftre alte piedi io. 
per ciafchcduna, avendo fpefo ad ogni fneftra'. due giornate à fare, 
e di sfare il ponte ; onde non sò come polla metterle in opera per fol- 
di 20. come dice queft’ Autore. . \ 

Coppo avere diftefo tutta quella Tariffa com’ertòf intitola, da alcuni 
avvertimenti flampati (otto ad’tftà, fra’ quali col fecondo docu- 
mento, mcflra ilmododi tafl'arcura lilla alMuratore, conia fila 
Tariffa, quali fiano li prezzi mcllida lui, come di precetto infalli- 
bile ; cofafalfa. 

Nel terzo avvertimento là un efpreflìonc così prefontuofa fopra li prez- 
zi della fattura , con la quale gli leva la riputazione, facendoli pa- 
reretanti Ladri , e pure io per farli conftare la fua ignoranza, met- 
terò poco di l'otto alcuni prezzi concordati da primi Muratori flati 
nel fine del 1 joo. eprincipiodel léco. colle prime Calè nobili di Bo- 
logna , dalle quali fi conofcerà , quanto .fote la fua perizia, 
e pratica. 

Prima in detto Paragrafo atterra l'Arte del Muratore*, cofa viliflìma; 
non volendo fi ricorra àqueHi dell’ Arte per le Perizie, e TafTè_. 
delle Lifte ; mà à Periti . 

Io gli dimando , chi fonp quelli Periti , che anno da giudicare fè il La- 
voriero è fatto da Uomo da bene ? fc li prezzi fiano alterati , com’cflò 
dice, & altre cofe, ch’elTocfprime inutilmente per palTione ; Forlì 
fi ricorrerà da un Falegname , ò Intagliatore , come lui per decidere 
le difiicultà del Muratore , ó altre differenze, che nafeono? Quefto 
farla un gran fpropofito, e faria un derogare alli Privjlegii Pontifi- 
ci! , e dell’ Illuftriffimo Redimento, che gl’ anno dati la giudicatura. 

„ Li Giudici iftefiì in controverse tali ricorrono per giudicare rettamen- 
te à quelli deH’ Arte, &elTo io vuole diftruggerei colà abuliva, de 
abfurda da non fognarli ne meno . 
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Tenti di nome chi Ciano ' * ” ’ ' 

A J • • * t 

Ncòoggi giorno non vi mancano gente y che per vivere dopponvef 
fcialaquato quanto avevano fi fpaziano per Periti publici , tacendo 
non fold da Agrimenfori , mà anco intelligemilìimi dell’Arte del Mura- 
tore , con dire , eh’ dio anno tutta la capacità neceflària per quallivoglia 
Fabrica , pc anco apprdlo di loro li prezzi d’ ogni lavoro applauditi , cl, 
lòttofcritti da Malfari prò tempore dell’Arte . Giò è falfo , perche non 
li dà mai eli’ alcuno Mailàro, ne dell’Arte, ne de’ Tribuni della plebe 
abbiano mai lime tali fottoferizioni , mà quando anno qualche litigio, ò 
controversa fra un Muratore , e quello che hà fatto lubricare , confiderà* 
no l’ Opera come ha lattaie quanto debba averci’ Operario di ft:r. mer- 
cede . 

Seguitano uar’tt Trenti concordati fra Muratori 
di ^Bologna circa il l6op. , f ■ 


o. 


6 . 


P Rimo. Prezzò concordati con li RR. Padri di S. Biagio in Bologna 
con M. Va Idiferra perito, e fuoCompagno . 

Fondamento murato à mano à piede cubo 
Fondamento di giara à piede cubo 
"Pilaftri d’ onc. 1 j. & onc. 9. :\ piede cubo 
Pi laftri d’ onc. 9. & onc. 9. à piede cubo 
Pilaftri d’onc. 18. itone. 9. a piede cubo 
Eilaftri d’ onc. 18. & onc. 1 8. lòpra terra à piede cubo 
Pilaflri d’ onc. 1 3. & onc* l 3. fopra tcrra à piede cubo 
Archi d’onc. 18. &onc. 18. fopra l’Armadura ogni piede 
Archi d’onc. 13.&0M:. ij. fopra terra il piede 
Ardii d’ onc. 9. Si onc. 9. fopra l’armadura , ogni piede 
Archi d’ onc. 9 Si onc. 1 J. fopra l’ armadura ogni piede 
Archi d’ onc. 9- Se onc. 9. come fopra , ogni piede • 

Volta di Cantina d’onc. 4. ognrpcrtica . , > 

Volta à Crociera d’ cnc. 4. ogni pertica 
Volta d’ onc* a. con l'uoi areni fopra , ogni pertica 
Sdogata di fallì , ogni pertica • T v 1 . . 

Selegata di pietre polita ogni pertica - 

delegata di Cantina con la matta lotto la pertica 
"Coperto fornito in Catena , ogni pertica 
Coperto ordinario, ogni pertica ?■„;.* 1, * 

Stane] limira , e reboccatura, la pertica r . i- r, . 

TaflcIIò greggio , la pertica 
Talfclll celati , la pertica 
Colerti à disfare, ogni pertica 
A disfare 0 muro d’ onc* 4- ogni pertica 
• L 


i 


fold 1 3. r 

folcii 2. 
folcii 3. 
ioidi 2. 
iòidi j. 
foldi 16. 
iòidi lo. 
foldi 16. 
iòidi 10. 
iòidi 14. 
foldi ra. 
iòidi C : : 
lir. _ 1 4.. (Or 
lir. 20. 

13 * 

3. ro. 

fi” '!K 

r- :■ . 

. 3>>»f*- 

-o*- 
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A fare un’ Ufcio nel muro d’onc. 9. lir. j. o. 0 

A fare una Fincftra in detto muro, di piedi 5. fpallata 

con bancaletto, e Gaibata, l’una lir. i. 

A fare un FeneftTone in muro d’onc. l 3. alta piedi 6. con 

federe, foglia > bancale, eternata lir. iz. 

Fencftra di piedi y.feaza ferriata ,-fpallata , 4 lir. 4. io» 

.(Danna da Camino fornita, ogni piede folci 7. 

•Cornice di geflò , alta onc. 1 3. ogni piede foldi io. 

Gola con il fuoTabione , e falcia, ogni piede lir. 1. 

Colonne tonde, ogni piede . , - lir. i» 

* A mettere in opera Bafc, e Capitello {òpra lir. 5. 

Trenti concordati co Signori Tìe»ti<vogli da M. Gioì 
‘Èattijla Terti , e T^iajo Vettori 3 Compagno . 

. Ì ■ B ^ #| * • . * \ 

1 ) Ilaftri dì giara à piede cubo ,ogniy>iede - - * foldi 2. 

Pilaftri murati ànuno, ogni piede cubo foldi 3. 

Archi d’onc. 18. A onc. 18. ogni piede , • foldi z* t 

Muro d’ onc. 9. ftabellito da ogni parte la pertica lir. 6. ic. 

Muro d’ onc. 1 3. fornito da ogni parte la pertica lir. 9. 

Muro d’ onc. 18. fornito da ogni parte , la pertica lir. 12. 

Muto d’onc. 4. fornito da ogni parte , la pertica lir. 4. 

•Volta fui terreno d’onc. 4. ogni pertica • . f lir» 10. 

Volta d’onc. 4. fu P armadura .' , y * ^ lir. 19. 

delegata di pietre larghe, la pertica ., , ,, .lir. 3. io. 

Coperto in Catena , ogni pertica ... .. /.lire. 6. io. 

' ' ; / I ' t 

Tre-fò} concordati col Sig. Commendato,' Sauignani » 

F ondamento fatto à mano , ogni piede cubo foldi 2. < 

Muro d’onc. 9. ftabellito, ogni pertica , lir. 6. io. 

. Muro d’ ohe. 4. fornito, ogni pertica * , . ' lir. '4., 

Muro d’oftc. 2. fornirò, la pertica 1 lir. a. 

Taflèllo dì Fioppa greggio, la pertica lir. 18. 

Taflèllo celato , efelegato di pietre larghe , ogni pertica lir. 8. io. 
Taflèllocon Arelle celato, delegato di tavelle la pertica lir. 6. io. 
Pilaftri d’onc. 1 3, A onc. 9. ogni piede , foldi 3. < 

Pi laftri d’ onc. 1 3. e 13. 1 pigolati, e ftabelliti , ogni piede foldi j. t 

Coperto ordinario , ogni pertica . lir. 4. 

Pilaftri d’onc. 9. e 9. forniti .ogni piede foldi 3. 

Coperto in Catena , la pertica .. lir. y. 

Cel ito folto li Coppi , la pertica .lir. z. 15. 

Rebbccattira , e ftabellitura fu! Vecchio, la pertica lir. 1. zy. < 

Archi d’ onc. 9. e $. f«i!la terra , ogni piede làidi 3- 


lir. 

6. 

io. 

lir. 

9 - 


lir. 

12. 


lir. 

4 - 


lir. 

zo. 


lir. 



lir. 

?• 

IO. 

lir.- 

. 6 . 

IO. 


6. io. 

' 4 - - 

*• 

a. 18. 
8. io. 
6. io. 


lir. 4. 

foldi 3. 
lir. y. 
lir. z. zy. 

lir. z. z y. 

làidi 3- 
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Cannala Camino , ogni piede iòidi j 

Campana fulTellaro fornica iir. j. 

Tre%%i concordati col Signor Marchefc %iaru 
da M. Andrea Xeltramino . 


yfUragliad'onc. 9. riempita di Oleina, la portici lir. 7. 
IVI Muraglia d’onc. 4. fornita , la pertica- lir. 4. 

Fondamento cavato , c riempito à piede cubo , ogni piede foldi 
Pilaftri d’onc. 9. forniti, ogni piede iòidi 

Pilaftrid’onc. i$.e ij. forniti, ogni piede iòidi 

Pìlafiri d’onc. 1 e 18. forniti , ogni piede . foldi 

Archi fpianati d’ onc. r 3. ogni piede - foldi 


Coperto in Catena , ò fonia , la pertica 
Sclegata felefata , e fornita la pertica 
Taftèllo greggio , la pertica 
Taflcllo celato, eterlifato, la pertica 
Ulti , c Fineftre à fornirle , l’ una 


lir. 

lir. 

lir. 

lir. 

lir. 


5- 

S- 

?• 

6 . 

I. 


Tre^gj dell i Signori Conti Ifolani . 


4 * 

6 . 

8 . 

6 . 


io. 


P llaflri fotro terra di piedi 2. per quadro , ogni piede Iòidi 4. 

Archi fulla terra fpianati, ogm piede foldi j. 

Pi Iallri forniti d’ onc. 1 3. & onc . 1 8. ogni piede foldi j. 

Muro dònc. 4, disfatto , e fatto di nuovo fornito , ogni 

pertica lir. 7. io. 

Archi fpianati, ogni piede • « , foldi 3. 

Còperto in Catena , la pertica * lir. 4. 

Coperto à disfarlo , la pertica lir. i< 

Tutte le fatture, che non fono nominate , fatte fuo- 
ri dell* accordo , fi metteranno à proporzione, ca- 
vando dall’accordo à cofa per cofa , valutando il 
prezzo , fecondo il Maltro , che averà fabricato, 
oflèrvando il lavoro fatto bene , pagandolo per 
buono , ma il cattivo , pagarlo per quello , che fa- 
rà , che così l’Opera rio averà il fuo dovere, &il 
Cientiluomo, e Cittadino non farà defraudato da 
rifilino; allontanandofi più li può da Periti poco 
intendenti. •. m - 

T re^gi concordati col Stg. Vitale de Xuot. 

M Uro d’onc. ij. fornito, la pertica . lir» ,8. "io. 

Muro d’onc. 9. fornito, la pecica lir. 6 - $. 

Mu 



llr. 3. xy. 
quattrini ii ( 
folcii 2. 6. 

ioidi 16. 
folcii 12. 
folcii y. 
folcii 3. 
folcii 7. _ 
folcii 6 . 
lir. 6. o. o. 

lir. 1 5. 
lir. 14. 
lir. 22. 
lir. 8. 

folcii- $. 
lir. 3. ic. 
lir. 4. 
folcii x. 
(oidi 8. 
lir. 5. 

folcii 20. 


*4 

Murò d’one. 4. fornito , la pertica 
Fondamento di giara, ogni piede cubo 
Fondamento murato à mano , ogni piede cubo 
Archi d’ onc. 1 3. e 1 3. fpianati , ogni piede 
Archi d’ onc 9. & onc. 1 3. fpianati , ogni piede 
Pilaftri d’ onc. 9. Se onc. 1 3. forniti , ogni piede 
Pilaftri d’ onc.9. & onc. 9. ogni piede 
Pilaft:’: d’ onc. 9. <Sc onc- 1 8. ogni piede 
Pilaftn d’ onc. x 3. Se onc. 1 3. ogni piede 
Coperto fornito in in Catena , la pertica 
V olta d’ onc. 2. fornita , la pertica 
Volta d’onc* 4. fopra il terreno , la pertica 
Volta d’ onc. 4. sù 1 ’ arnudura , la pertica 
Taftcìlo pulito , e celato, ogni pertica 
Cann i da Camino fornita , ogni piede 
Tallello greggio, la pertica 
Selegtta feleiàta , la pertica • 

Cornice di getto , ogni oncia d’altezza 

.il piede , fe fotte alta onc. 8. vale per ogni piede 
Selciata di Cantina con la Matta (òtto , la pertica 
Ufcii , c Finettre , mifurando il vacuo per pieno , à for- 
nirli l’uno 

Tutto l'altro lavoriere fi farà non nominato, fi rc- 
, golarà con li fopradetti prezzi concordati , a peri- 
zia de’ buoni Periti. 

T r e X%}j concordati con UTadri di S. Girolamo 
da M. T omafo Aiartello . 

U N Campanile alto piedi roo. fatto con 4. ordini 
d’Architettura ftgramato , tagliate tutte le pie- 
tre delle Cornici, & altro , metto in opera tutte le 
fueMacigne, Balauftri, Tellari di ferro alto piedi 
100. Largo tuttequattro le facciate piedi 54. grotto li 
muri piedi j.d’ accordo per ogni pertica < . 

Una Gulia à 8. faccie fegramata alta piedi 2 7. per ogni 
piede d’altezza 

Muro d’ onc. 1 3. lornito , la pertica 
Cornice di pietra alta onc. 12. ogni piede 
Arco d’ onc. 9» e 1 3. fpianato , ogni piede 
Finettre alte piedi y. con gargami sfregati , l’ uno 
Gocciole di getto fatte , e polle in opera , l’ una 
delegata con la Matta fotto , fornita 
Oiravica alta fette mani larga onc. io, ogni piede 


lir. 9j. 


lir. 30. 


lir, 7. 


(oidi 

IO. 

ioidi 

6 . 

lir. 3. 


foldi 
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lir. 4. 
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iòidi 
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Vol- 
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Volta d* onc.' 2< con fiioi Archi fopra , la pertica • . 
Murò d’onc. 9. fornico , la pertica 
Coperto in Catena d’ Abete tavolato , ogpi pertica . 1 
Mutod’onc. 4. fornito , ogni pertica 
Volta d’onc. 4. fornita, la pertica 
Celato ogni pertica - 
Terlifo, la pertica 
Stabellitura fui Vecchio, la pertica 
Condotto da luogo conimune, ogni piede 
Scalino longo piedi j-col cordone l’ uno 
G'iambini doppi i , l’uno 
Fineflre con fue ferriate à fornirle l’ una 
Arco d’onc. 9. & ere. 2. fopra la volta ,ogni piede 
Chiavica alta onc. 6. larga onc. 6 . ogni piede 
Chiavica alta, e larga onc. 4. ogni piede 
Pilaflri d’onc. 18. &onc. 18. ogni piede 
Piladro d’ onc. 9. per ogni verfo , ogni piede 
Arco d’onc. 9. & onc. f- fpianati ,ogni piede 
Camino di macigno à ponerlo in opera con la fua Cam- 
pana fopra alta piedi j. di pietre in taglio 
Selegata di ilanze fornita 

Pilaflri fondamentali graffi piedi a.& 0nc.30.0gni piede 
Fondamento graffò onc. 1 8. diftefo , ogni pertica 
Pi ladri fondamentali graffi onc.i8.& onci 3. ogni piede 
Pilaflri fotto il Coperto d’ onc. 9. & onc. 1 3. ogni piede 
Pilaflri d’ onc. 9. per ogni verfo , ogni piede 
Tavellato fopra il Coperto , ogni pertica 
Stabellitura di bittumc fui muro vecchio la pertica 
Chiavigotto largo onc. 12. alto onc. ai. voltato fopra , 
la pertica 

Scalini fatti fui legname longo piedi 2. forniti, l’uno 
Fafcia fatta fotto la Volta, alta onc. 8. ogni piede 
Fuga fopra affi Coppi con fuo Mantello 
Terlifo fopra il celato d’ Arelle , la pertica 
Reboccatura , e ftabellitura in alto , con farvi li ponti , 
la pertica 

Cornice di pietra fotto il coperto con fuoi modioni , 

‘ ogni piede 

Selegata di faflì in Sabione , la pertica 
Scalino di piedi 2. femplice , l’uno 
Fondamento fatto à fcarpa , cavo piedi 6 . onc. t. graffò 
in fondo piedi in cima onc. 18. ogni pertica 
Fondamento Amile cavo folo piedi 6 . ogni pertica 
Fondamento Amile cavo piedi 7. onc. 6* ogni pertica <• 
Fondamento A mile cavo piedi 9. ogni pertica 
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r fòldi 4. 

(oidi $. 
foldi 6 . 


lir. 7. 

• t 

lir. 1. 18. 


o. 


‘Ccrdcnè fopra la fcnrpa &tto di due pietre tagliate ako 
eoe j. ogni piede 

Piteftri fefaltati nel muro dipiedi 2. onc. 4. per l’altra 
parte, ogni piede 

Pilzltri largii» piedi 2. refaltano (borì ore. 9. ogni piede 
Murod’onc. 1 3. da una parte di pietre, dall’altra d’ogni 
materia la pertica 

Coperto fopra il muro, gronda da due parti , trefio irv 
Oleina con la falcia fotto di pietra , ogni pertica 

Quelli fono Prezzii concordati , circa il 1 590. fin’ al 1 6 ^o.da primi Ar- 
chi tetti frano (lati à quel tempo , quali intendevano non folo il diregnare, 
mà l’operare, cerne Tomaio Martello Architetto, laChieladi S. Gior- 
gio in Poggiale, de il Palazzo fu de’ Signori Guaftavillani, ora deRR. 
PP. Giefuiti , oltre moltiflime altre Fabriche fontuofe fanno ampia tefti- 
monianza , quanto folTe eccellente in tutto. 

Annibaie Ambrofino, Annibaie Maccaferri , Pietro Magli, Scipio- 
ne Dattarè , Architetto dell’ Illuftrillimo Regimento . Pellegrino Ti bal- 
di, Giulio Torri Architetto della Chielà di S. Criilina della Fondazza; 
un Giulio Grazioli fu celeberrimo , Giovanni Picinini , il Ballarmi (àia- 
riato dal Senato. La Gliela di S. Benedetto de’ Padri Minimi, ne fa te- 
ff imonianza , Domenico Tiba Idi feccia Capella Maggiore di S. Pietro, 
l'ranccfco Guerra hà fatto il nobile Collegio di Montalto. Francelco Tri- 
bilia la Cillerna grande dj/Palazzo, con fpel'a l'opra 6. milk Scudi, e lc_» 
nobili Scale nel Convento de’ Servi. Andrea Ambrofino, opera fuaèla 
Ciucia , e Campanile di S. Pietro Martire ; efò così eccellente, che di- 
lègnò l’Alveo , che dovea condurre le Navi fin’ à Bologna fuori di Porta 
S. Vitale, come aveva deflinato la b.m. di Papa Gregorio XIII. 

Quelli fono ftati Uomini Eccellenti , e non come deferì ve T Autore 
della tariffi , <?c hanno concordato li Prezii deferirti qui fopra , da quali 
fi può dedurre l’errore manitcfto, per non dire la fuapalììone, in volere 
cenfurare un’ Arte del quale eflo non era capace . 

Li fudetti prezzi pollòno ferviredi regola à Muratori , Architetti intel- 
ligenti , e Periti , come pure à chi brama fabneare , ò hà fabricato eflTen- 
do il tempo prclcnte circa li Prezzi , che corrono , come Cento Anni , e 
più erano . ... 

Quivi non milita la ragione, eh’ alcuni adducono eftère alterata la Mo- 
neta , mentre l’ alterazione è à prò di chifpende la moneta , e non in per 
giudizio, ne pròde prezzi concordati, e fi .concordano, effóndo tan- 
to foldi io. adello, come à quel tempo era; onde chiaramente ogn’uno 
può rellare capace della verità . E tanto balli. 


B 


! 'Barlume per Tenete . 


Ologna Nobiliflìma , ed Antichiifima , fondata quattrocento fettan- 
tanovo Anni prima di Roma, fù Seggio . e Metropoli de’ Rè To- 

fca- 
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fcani, dando legge, e norma alle dodici Città della Tofcana > -come ce 
ne fanno fede l’ìfiorie; polla in gradi 42. è Aere teltrberrima , ornau di 
doviziofi Edilizi) si per il Culto Divino > come per Abitazione Umana, 
éeogn’ altro neceflàrio; Con Piazze magnifiche, e firade maefire unte 
ben ’ intefe, & altre tranfverfali al cominodo del Publico, e Privato, per 
tranfitare da una parte, ej’ altra, comunicando Tana con l’altra ,al pa- 
ri d ’ogn’ altra Città anco Reale, non pcnuriando (è non del Porto pro- 
pofto nell’Anno 1 jSo.edrfsegnatoperordinedel Pontefice di b.m. Gre- 

? ;orio XIII. Buoncompagni > col quale le Mercanzie fi fiutano condotte 
in ’ al Porto Cefènat reo , e da quello fin ’ à Bologna , con utilità grand if- 
fima, non lolo della Gttà di Bologna, mà anco deli 'altre, quale fii in- 
terrotto dall 'avidità , con gran difpiacere del firdetto Regnante ben ’ af- 
fetto alla lira Parria, e cosi la Città faria fiata piùoppulente, e non fi- 
inno decadute 1 ’ Arti , come in preleme fi trovano . 

Per dare qualohe picciolo documento à quelli , che vogliono fare la fii- 
tna d’ un 'Edilizio in quaHIuoglia fito della Città, mentre molti fono 
quelli, che fanno tale profeflione, epochi n’hanno una vera cognizio- 
ne, à quali non intendo infègnare , ne dare regate , mà Iblo à principian- 
ti , acciò con buona , e ficura confidenza pofsono giudicare rettamente, 
fenza pregiudizio delle Parti interniate, onde per fate quello, conviene 
dividete te Città m p iù parti nobili , men nobilii , &. ignobili , cioè t 


i - Tta^e. • 

• T N primo luogo fi deve confiderà re te Piazza maggiore longa predi $ 70. 
X larga piedi •$ co. avendo in faccia il Palazzo publico , à delira il famo- 
so Tempio dedicato \ S. Petronio, à fini fica la Sala detta del Ré Enzio fi- 
gliuolo di Federico Secondo T e Irà il Palazzo vecchiadel commune,ó fra 
delPodeftà, & il Palazzo publico, vi lì vede un 'altro braccio, in mez- 
zo della quale fù erretta una nobiliflima Fontana l 'Anno r j6 j. Architet- 
toTomafo Laureti Siciliano, & Antonio Lupi Tagliapietre, ediGio: 
Bologna Fonditore del Nettuno alto piedi 1 1. con altre Statue benifiimo 
intelè, eterniate con fpefadi Settanta milte Scudid’Oro-. 

Quella è la parte più nobile della Città , il di cui confine fi vede feg nato 
fuori di detta Piazza ne muri, ove ftà collocato alquanto in alto un Mar- 
mo fcolpito con un Leone, cominciato nfarfi dalla Città 1 'Anno r>9J_ 
in memoria del dono fatto alte Città d ’ un Leone , & una Leoneflà dal 
Marchefe Obizzo d ’ Elle ; ed ivi dove fono tali Marmi forniffe il circuito- 
della Piazza , li di cui Edifizii rendono frutto maggiore dell 'altre , polle 
fiiori di detto circuito, dieendofi proverbialmente : In Piazza li trova 1 ? 
Oro fin’ à mezza gamba , onde pei elit re più lueiofi devono cflère valuti- 
ti pur degl’ altri- . r - . : , - . j . 


* 

'.•l'jì.l.l 
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N Ella feconda sfera delle Piazze prima fi numerala Sa legata di San 
Frnnccfco, per edere lateralmente d’avanci la Chiefa, e Conven- 
to di S. Francefeo, adorna d’ una bellidima Colonna, con fopra la Sta- 
tua della Beata Vergine di Concezione dell’Anno 165-7. fàmofa P* r 1 * 
condotta , che fi fò ivi di robbe d’ ogni forte giornalmente per commodo 
de Cittadini. • > ’ • 

Altra Piazza poco lontano da quella, non tanto ampia, ma di concorfo , 
chiamata il Serraglio , ove fi conducono pure con Carri Legna , & altro 
da vendere. 

Altra pire vicino alla Porta di Galiera, chiamata il Mercato longa 
piedi 956. larga piedi 510. con una Montagnola longa 1 $00. piedi , e lar- 
ga 7C0. dove fi vede un nobilifiimo palléggio per Carrozze, cnc nel tem- 
po felli vo vanno à godere la falubrità dell’Aria ottima -,c 4 x: ivi fi gode più 
d’ ogn’altro luogo della Città , & il Mercato ferve per mercantare ogni 
forte di Beftiame tutti li Sabbati dell’Anno . 

Altra Piazza detta la Selcgata di ftrada Maggiote , dove vien -condot- 
tò legname , & altro da vendere . . • • 

Altra Piazza detta Ravegnana, ove fi fanno molti ridotti d’ Arti Me- 
caniche, e vi concorre afiài robba comeftibile da vendere. > 

Quelli fono tutti luoghi conliderabili, perconfiderare il valore degl’E- 
dificii, quali per molti commodi , rendono qualche lucro più de luoghi 
tranfvcrfali fparfi per la Città . •' ' • • 

V i foro altre Piazze grandi , come di S. Domenico , de Caldcrini , 
limili, quali non fi connumerano con le fudette , perefière folamcntei . 
per ornamento , ò decoro della Cittì, Chicle, ò‘ Palazzi lubricati in Cile. 

». *•- -, , ■ -, r. ' ; ••• * . • . - . 

Strade nobili. * 

I N primo fi dcvonoconfid erare tutte le llrade Macflre , quali comi ncia- 
no da eia feuna Porrà-, e vanno direttamente alla Piazza , ó poco lon- 
tano da efià, le quali ftrade hanno cirtfcmrt qualche parte f ingoiare, ò 
pprEdifizii di Fabriche , ò per commodo d’acque fopra del le quali fono 
conflrutti Edilicii di Filatoli, ó Tentone , quali rendono frutto confi- 

^dcrabile. , ’ ' ‘ • • - - ’ " >J • , 

1 .• . * • „ « * * * . . • 
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Altre t Pia%g . 


Strade della feconda sfera. 


\Jefie foro tutte quelle, che fono co 
lidi cui Edifizii di Botteghe in effe 
più vantaggiofo d’altre afiài lonta 


che fono contigue alla Piazza Maggiore, 


D cofirutte, che rendono lucro 

più vantaggiofo d’altre afiài lontano, potendoli fare un giro at- 
torno la Piazza connumerandovi le Chiavature, Orefici , Mercato di 
mezzo, voltando fin alla Madonnadi Gaiiera, dalla Volta de Barberi, Por- 
tai, nuova, da S. Paolo, dalle Scuole, lin in Ponte di Ferro , e da Cali 

de 
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de Pepoli ; tutto qucfto fico fi deve confìderare di qualche utile, tucnrtc in 

efso vi fono li principali Mercanti, & Arti della Città . 


Strade della ter^a sfera . 

I 

Q Uefie fono quel le Arade tranfverfali , quali contengono Fabriche 
fontuofe tanto di Chiefe, quanto di Palazzi, ò Piazze, óch e_. 
— hanno communicazione vicino à qualche luogo, ò Piazze ló- 
pradefcritte , per le quali fi rendono in qualche confiderazione . 


Quarta sfera . 

t . 

S Ono tutte le A rade tranfverfali, per le quali fi và con più cornino- 
do da una parte , all’ altra della Città, nelle quali fono Edifizii. abi- 
tate da Perfone civili . 

. * i 

Quinta sfera . 

S Ono le Arade più lontane , e rimotce della Piazza contigue alle Mura 
della Città, Se altre ove fogliono abitare perfone vili , A altre limili. 
Tutto queAo vien detto folo quanto al fi to della Città, ir.à non eira* 
leFabriche, mentre in ogni luogo vi fono Fabriche buone, & anco de- 
boli, quali fi dovranno eAimare fecondo la loro qualità. 

■ . • ' » 

Confi derapane del fìto . 

P Er eAimare il fito delle Cafe, ove fono pcAe, non fi può dare regola 
determinata, perche variano li tempi, lecondo patilcono le Mer- 
canzie, poAo dire queAo con verità , che cinquanta Anni fono , chi ave- 
va un poco di picciola bottega sù la Piazza , potevadire avere una buona 
Pofièfiìcne, Aantechc ogni picciol luogo pagava fin Cento feudi di pi- 
gione; come pure le Botteghe delle Chiavature, pagavano Centocin- 
quanta , e più feudi di pigione, ma oggi giorno fono mancati 1 malici, 
& anco li Mercanti , e così non rendono la metà del frutto rendevano, on- 
de non fi può giudicare d’ un prezzo Aabile , convenendo regolarli fecon- 
do il tempo nel quale fi dovrà fare la fi ima . 

Efempio ; Adefiò uno farà la Aima d’ un Stabile pofio fulla Piazza , e 
va'iitarà il fondo lir. zo. di Bologna ogni pertica ; (è poi dovette fare la Ai*- 
ma d’uno, pofio in fito più inferiore , cioè della Carnuta sfera, il fondo 
di quefia non vaierà più di lir. j. per ogni pertica , per ettère in fìtovi.' e 
abitato da gente povera , emecanica , oltre d’elìere loggetteal Quart.ere 
de Soldati in cafo dì Guerra , come a miei giorni hò veduto due volte . 

Quelle della feconda, eterzasfeia, fi pofiòno valutare tutte con un 
prezzo; le feconde per ettere le prime Arade della Città, e quelle de).'a__> 
terza fono lucrofe , il di cui prezzo à ragione della Piazza poti u valere lir. 
15- in circa. M Quei- 
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. . Quelle della quarta sfera , come luoghi Inferiori , mà abitate da Citta- 
dini, eperfone onorate, fi può valutare lir. lo.òcanco fin’ a lir. 12. la_, 
pertica . , 

Tutto quello fopradetto,fi deve intendere del fotido Cafamentato , per- 
chefe vi farà anefiò alla Fabrica , della quale fi deve fare la fiima, Terre- 
no ortivo, come in molti luoghi della Città fe ne vede , devefiftim&re 
. il Terreno, fecondo la bontà , e rendita , come fi fanno li Campi fuori 
della Città, che li valutano , efimifuranoà tornaturafulBolognefe, e 
non à pertica , come fi là il fondo Cafamentato . 

Avertali , che il prezzo fopradetto di lir. 20. e meno, non l’hò pollo per 
regola certa, mà folo per dare un’ Efentpiò figurativo à quelli fono poco 
inllmtti, onde ciafcu no deve carni nare fecondo il tempo, & ufo corren- 
te, erti mando più, e meno farà conveniente, acciò alcuno non refti 
gravato. 

Confi derare le Fabrtcbe. 

t f 

P I Rima, confiderare quanto tempo fia fùfabricata, e quello pure fi 
deve lare in tré gradi . 

Prima , una Cafa ordinaria doppo il corfo di yo. Anni fù fabricata , co- 
mincia à declinare , e tanto più le il Legname non era nuovo, & anco 
l’altra miteria; e quello fi congiettura bemlfimo dalli Coperti, Tafièlli, 
& altri limili lavoneri , che pendono per il più in mezzo , li muri fi ren- 
dono , fanno aperture , che derivano da fondamenti calanti , & anco fpefi- 
fo da Cloacche vicine dànnegianti le muraglie, tutte cofe, che devono 
«fière confidente , èd efaminate . 

«,» Secondo, le Cafe de buoni Cittadini pofiono confiderarfi fino a 70. An- 
ali efière in buon flato , fui fondamento fiano fiate fabricate di buoni Ma- 
teriali, buoni Malici , cop buona intelligenza , e fenza rifparmio di fer- 
ramenti neccfiàrii , doppo li 70. Anni cominciano anco quelle à declina- 
re, e ciò fi conofcerà dall’ Efame de Coperti , Muri, Tafièlli, A altro, 
come fopra s’ è detto dell’ altro . 

Terzo, li Palazzi pofiono larare nel fuo primo efière loo. Anni, co- 
me fabricati di muro più grofio , fondamento maggiore , lènza rifparmio 
alcuno , e ciò indicarà le Cantine fotteranee , le Volte delle Stanze , fen- 
za crepature, il C.iperto fatto con ben intefo fornimento di Catene ne- 
cefiane, ben mantenuto il legname , con fuoi Lighe,-e Ferramenti ne- 
ceffarii , e doppo cent’A.uni , comincia à deteriorare , come fanno anco- 
ra tutte l’ altre cofe. 

Doppo quefìe confi Jerazioni, fi principia à mifurare dalli Sotterranei , fe 
vi fono, efiaminando con buon’ occhio tutto quello fi deve, e fi fà un 
calcolo fopra il fiato fi trova Ja Fabrica, fefarà deteriorata un Terzo, 
più, e meno, valutandola conferme li trovarà efière, confiderando fe 
fia in qualche parte ruinofa , e vi fia btfogno di fpefa in repararla , e reftau- 
«aria, cofe accettarle, c guitte dacouuierare, 

- . Dop- 


r Doppc fi comincia' al prillo piano , poi al fecondo, «terzo, fé vi larà- 

In vltimo fi là il Coperto . 

La tafià fi può fare, e cavare dalli prezzii defcritti avanti in quello Li- 
bro , dove flà notato cofa importa à fare una pertica di muro , & ogni al- 
tro capo defcritto in elfi, dandoli un difalco del terzo, ò più fe farà biso- 
gno, fecondo farà giudicato dalli Periti. 

Avertali, che la fattura del Muratore fi lafcia fuori , anco fé folle una 
Cafa iàbricatadi nucuo, mentre ogni colà , ancofefofie d’Oro, patillc 
quell ’ eccezzione . . 

Tutti li lavoricri fatti per ornamento, come Stucchi, e limili, non fi 
confiderano per nulla , eccetto le Fughe fontuofe d’ una Sala , ò altro pr- 
namento à gli Ufci , e Finellre , ò alle Porte latto di Marmi , ò Macigni , 
quali devono confiderai come utili , e d’ onore . • ' 

Tutte le Muraglie à piano per piano, fi poflòno ridurre tutte in una lo- 
ia partita. Efempio» Al primo piano di terra fopra le Cantine vi fono 
pertiche num. jo. di murod’onz. 9. ò 13. come faranno, diltinguendole 
Tempre fecondo la grofsezza faranno . 

Avertendo anco, che le dette Muraglie follerò parte buone , £jarte mi- 
no fe, che bi fogna dillinguere le partite, notandole feparatamente à ri- 
guardo del prezzo faranno valutate. 

Così pure fi deve fare delli Taflèlli , fpecificando le liane lèlegati di lo* 
pra , di qual legname , e fe fiano celati fotto , acciò la peritia comparile» 
fatta cop diligenza . 

Il medemo lì deve fare delle Volte , fpecificando , fe fiano d’ onz. a. ò d’ 
onz-4. con fue cornici fotto, & altro ornato . • 

Una delle principali colè d’ura Cafa coftrutta bene fono leScalefatte 
con diligenza , commodc al falire , come anco fe fiano fatte sù la Volta , ò 
fui legname , e quella parte rende aliai fplendore , e commodo al Padrone, 
e gradita da tutti. 

Alcuni fanno le pericie in altro modo cavandole dal frutto rendono li 
flabili ,à ragione di lire quattro per ogni lire Cento mà quello molte vol- 
te non torna conto per una parte, ò per I altra, mentre ritrovali flabili 
vecchi deteriorati in fito riguardevole, per il quale fi affittaranno fomma 
riguardevole di contanti , mà la fabrica per l’ antichità farà ruinofa , & au- 
rà bifogno di molta fpefa à ripararla . 

In quello cafo il prudente perito deve confiderare la fpefa necelsaria per 
refarcirla ,& il fito commodo dove farà collocata, e l’entrata fi cava, e 
così cpn levare da una parte per i 1 bifogno di riparare la fabrica, & aggiun- 
gere qualche cofa di più , à riguardo del fito , e del! entrata fi cava , e da 
quelle confiderazioni fare [un calcolo del valore d’ efsa . 

Avertendo di più , chele un Confinante vuole comprare la Cafa del 
fuo vicino, dove pagarla di più la quinta parte per il commodo nefente,e 
quello fi chiama Jus congruo. 

Quando uno vuol vendere un llabile , e che il fuo vicino lo voglia com- 
prare, fe gli deve di giufiizia , puiche lo paghi quello, gli dia un* 

Ma ' al- 
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Altro , & Anco quello per il congruo del corninolo, detto volgarmen- 
te , ben IH . 

• • t t • - . 

tAwertimenti 

"^Tluno può aliare fabrica in confina del fuo vicino, quale abbia fineftre 
X^l dalle quali riceva lume , fe non in diftanza di piede {.acciò pofsa ri- 
cevere.òc avere il lume, del quale ftà in pofsefso. 

Niuno può aprire fineftre, che guardino dalla parte del vicino , fe non 
fi convengano prima afsieme . 

Niuno può fabricare sù la muraglia di confina , quand ’ efso non fia Pa- 
drone almeno dell» metà del muro , nel qual cafo non 'può alzare fe non 
la metà del muro fpettante ad’efso , e in cafo alzafse tutta la muraglia, que- 
lla fempre farà di metà, giovando poco il dire afsere fiata alzata tutta à 
fue fpelè. Chi fabrica sù quello d’ altri fabrica per il primo Padrone , non 
per fe . 

Il Proverbio . Chi fabrica sù quel d ’altri , perde le Calce , e la Pietra . 

Il muro è di quello’avrà còficato in efso il legname de folari,cioèTafsel- 
li* mà fe vi fofsero in efso muro , Pilaftri, & in efsi fofse polli li travi mae- 
ftri , cioè gl’ Arenari , come dicono alla B olognelè , ciò farà fegno , che 
la muraglia farà del vicino , e non fua . 

Quando al primo piano fopra al Tafsello delle prime ftanze , a! piano 
dell’ entrata , fi trovarà una refalita, quella dimofira, che fin’ à quel piano 
la muraglia è di metà , e poi fin’ al coperto è tutta di quello , dalla quale è 
fiata alzata,& il vicino non hà Jus, le non fino alla refalita fopradetta.quale 
ad ogni fuo piacere , occorrendoli , può alzare fopra detta refalita , fenza > 
che il vicino pofsa impedirlo, purché detto vicino non avefse qualche fine- 
lira dalla quale piglialse il lume da, qualche Corte del vicino per illumi- 
nare fcale, ò ftanze» alle quali non potefsedargli lume alcun’ altra parte. 
In tal calò non può levarli il Jus antico , del quale ftà in pofselso . 

Ho detto Jus antico , perche le fofse ufurpato à caufa d’ intelligenza 
con Inquilini, quali con qualche regallo fattogIi,avefsero mancato avifare 
il Padrone del la Cafa ; ciò faria ufurpato, e non Jus antico , e tanto più fe 
fofse meno di trent’ Anni . 

In tal cafo può, anzi deve levarli le fineftre con alzare il fuo muro fopra 
la fua refalita ancorché non lo facefse , fe non nel fito dove ftà la fineftra , 
ò fineftre, quando fofsero più d’una , e niuno può impedire tal alzata di 
muro, ne meno per via*di giuftizia ; mentre ogni fentenza fatta contro 
l’ alzata del muro , faria una vera ingiuftizia, Se aggravarlo ingiuftamente 
à pigliare in fe un aggravio pregiudiziale , Se oncrofo . 

Di più quando il vicino può illuminare le fue Stanze, ò Scale, con pi- 
gliare il lume da altra parte, all* ora, ancorché il Jus delle Fineftre fofse fo- 
pra trenta, cinquanta, e più Anni , può levagli P ufo delle fineftre, non 
eftènio obligato pigliare in fe tal ‘aggravio con fuo difpendio, mentre 
il Vicino nqa hà taf bifogno , fe non per vedere li fatti altrui . 

- Quaa- 
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Quando poi il vicino non poterti illuminare da alcuni parte le fuc_» 
danze, ò Scale, e poflèdertè per longa feried’Anni pacificamente l’ufo 
delle fineftre , non può levarglielo in conto alcuno, e non può fare altro; 
quando non li piaceflè , che li vicini vedeflèro in Cafa fua, fe non fare un 
Muro nuovo d’avanti dette fineftre , alle quali bifogna ftia piedi tré lon- 
tano, acciò poflà ricevere il lume, e quel fito refta aperto dentro detto 
Muro , farà fempre à fuo benefizio , non potendo pretendere il vicino, fe 
non l’aria per il lume. ' • 

Sopra quefto lume non vi refta inclufo ilGranaro, fotto al Coperto, 
dove il vicino non hà obligo di mantenervi il lume, mentre quando non 

r jteflè aver lume da niuna parte , deve pigliarlo di fopra con alzare uno, 
più luminaroli , fecondo il fuo bifogno . 

Il vicino può alzare la fua Cafa fopra , ò al pari della vicina, e ferrare 
le fineftre, che danno lume al Granaro del vicino, non avendo obligo 
mantenere tal lume , qual deve procuracelo, come hò detto di fopra con 
Luminaroli . 

A gl’altri paramenti anco al piano di terra, & Cantine, quando uno 
aurà fineftre , che pigliano lume dalla Cafa vicina , e fia un Jus antico po£ 
fefsorio non ufurpato , non può efsergli levato . 

Il muro di metà fi riconofce nelle muraglie confinanti negli Orti, e Cor- 
tili , nclli quali da una parte vi faranno li legni Imperiali , il muro farà co- 
perto à capello fcolando da tutte le parti , mà fè pendeflè folo da una par- 
te farà il muro tutto di quello dalla parte dove pende . 

Quando un muro confinante in un Cortile , ò Orto , quale fornirà fopra 
con una Merlatura fenza capello ftrà tutto di quello , al quale fegue il drit- 
to filo della muraglia della Cafa , e ciò fi conoscerà anco mentre dall* altra 
parte vi faranno delli pilaftri , quali indicano pure eflère il muro tutto del 
vicino . ^ 

Niuno può in occafione di Fabricarc, tanto di nuovo, come fui vecchio, 
conficare legname di qualfivoglia forte nel muro del vicino, purché prima 
non fi foflèro convenuti, che in tal cafo non può eflère fpoflèflà to del Ius, 
che pofiìede , e niun vicino deve concedere licenza all’altro fuo vicino di 
conficare legnami, Arpefi, ò altri ferri, e fervirfi del fuo Muro, perche 
datali permiftioni , e licenze concedè alla cieca, fà pregiudizio à fè flefi 
fo, à fuoi defcendenti , e col tempo fuccedono litigi) grandiffimi, che 
partorifconoodij con difpendio della Borfa. 

Quando uno debba concedere una licenza al vicino , per compiacerlo , 
ò in altro modo , bifogna farne rogito per un Notaro publico , in cui rac- 
conti la caufa data di tal licenza , e ciò fenza pregiudizio delle ragioni , 
che tiene fopra il fuo Muro, e che per tal licenza non intende poflà acqui- 
ftarc Jus alcuno fopra detto fuo muro . E la fpefa del Notaro s’ appartiene 
à quello hà bifogno della licenza . 

Occorrendo controverfia fopra una Muraglia confinante; Niuno può 
giudicare di chi fia, ò pure s’ afpetti all ’ una , e l’ altra parte confinante, 
fe non vi fono prefenti tutte due le parti confinanti , altrimenti ogni deri- 
lione , decreto , & anco Sentenza fati» nulla , .Nm- 
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. Niuno può far piovere il Coperto della fua Cafa fopra quello delibo vi- 
cnu) , e quando accadete non potere far di meno ; il Padrone del Coperto 
fupcriorc acue mantenere una Dozza di rame capace , la quale porci fuori 
1 acqua dal coperto di fotto , e non li daneggi ne il Tuo Coperto, ne altro, 
a. acciò quello riefea può etere per via di giudizi obligato . 

Niuno può fare Scolare Secch iaro, Corte , ò altro Condotto sù la llrada 
publica , anco fefote acqua chiara, c/Ièndo ciò vietato dal Magiflrato 
dell ’ Ornato , come coli , che col tempo rende fetore , e poco decente all’ 
Ornato della Città , e ciò fotto pena, come ne ’ Bandi . 

•Niuno puòfcolare nel Condotto , e Chiavica del vicino , fenza fua 
* hcenza , anco le la Cafa fua non avete lcolo di fòrte alcuna . 

Vi fono in molti luoghi fràleCafe, Androne, Cloacche communi à 
piu - , nelle quali fcolano li luoghi communi , Secchiari, Corti, & altri 
per ammodo delle Cafe ; In quelle Cloacche niuno può introdurvi con* 
cotti di Secchjare , ò altra forte, mmodo, che polla daneggiare la parte 
cioè la muraglia del vicino, mà deve farlo in modo , che getti nel mezzo 
della (Joacca, e quando non fote larga fufficientemente deve farvi il Con- 
dotto,pnncipiando fui fondo della Cloacca, e murarlo sù dietro il fuo Mu- 
ro». lin al bilogno,e facendo in contrario, può etere obligato dalla ehi- 
uizia , & anco condannato à refarcire il danno portato al vicino . 

(Quando due vicini , ò piò fcolaranno in un medemo Condotto,o Chia- 
vica, qua le col tempo porti fpefa di «farcirla, vuotarla, ò altro: tutti 
devono concorrereal neceflario per accomodarla . 

li BSff" r n r Cafa c0nci ^ a » & appoggiata ad’ un’ altra , ó 

oùandn if “* 1 -* V,Cme , n ° n fi contentino • Quello s’intende , 

quando facete la demolizione totale, intenzionata di non più rifabri! 

no ’ a ,',hVon>T Cdl C1 ° ' E !f ndo P lù C afe contigue afsieme , fi follenta- 
no 1 una coll altra , e tutte Hanno ferme , e non rovinano , mà levandone 

dÌ tJUelladel VÌCÌn0 ’ Adunque queteJram: 

“kr 1 -1 f S f P f r fare a P ertura > Piazza , ò altro fuo commodo, refla 

d'ano 1 hi o ne ° c'h V f T fue . f P efe ai mur °, che rella abbandonato per 
la demolizione , eh efso là , accio non rovini con danno del vicino & à 

^cflopuoers C r e coft rer g.ultnm ad'ifhnza del vicinò" perche 
niuno deve pigliarfi fodisfazionecon danno del Profsimo. P 

■> Niuno può impedire la Strada publica à Caufa di fabricàre , ò refarcire, 
òroare buche, fe prima non ^ ottenuta licenza dal Magiflrato dell’ 

Ò fìa ¥ nuovo ’ 6 P" durare Coperto , ò Mu- 
raglia o altro, c dando danno al vicino foora il lìm f'/vw rr. a • i 

feS' «f» ' Jann ° apporaioli > ' 

o fiano rorrefotn*d ufo di Colombaia ; acciò li Colombi vi fi annidino* 
come alcuni pretendono, con grave danno de vicini, e fe à quelli vi fof* 

* -i ■ fe • 


Digitized by Google 


- fé una Chifcfa , vi èia Scommunica à danneggiare le Chiefe, oltre d’cfiere 
•bligati à refarcire iJ danno. 

Niuno può appoggiare una mafia di letame, anco dentro il fuo Cortile 
alla Muraglia del vicino , ne meno alzarvi dietro terra , predizzo , ò altre 
immondizie , fe però fofse per poco tempo , e ciò per il danno può appor- 
tare al vicino . , 

Niuno nel fuo Orto, quando vi fia.può piantare apprefio laMu raglia del 
vicino , anco s’ efio fofse Padrone della mettà di detta , Alberi , che dan- 
neggino , fpezialmente Ficcari , e Morari , quali con le loro radici , e fufli 
fanno diroccare li muri . 

‘Niuno può portare immondizie sù la Strada publica , e tanto meno 
facendo mafia ad’ un muro vicinale, prima per il danno gl’ apporta, & 
anco efiendo contro gl’ordini dell’ Ornato, come ne Bandi fopra 1 ’ Ornato 
. - della Città , e publico . _ 

Quelli fono ricordi à principianti dell’Arte, non per gl’Architetti, ò fila- 
no dell’Arte, quali come Giudici, devono fapcre molto più, onde non 
intendo infegnare ad efii . 

Dt<vij?one d * un Talamo . 

S I può dare il cafo d ’ avere à fare la d iviftione d’una Cala grande , ò fia 
Palazzo , per habitarvi dentro più Famiglie feparate l’ una dall’ altra . 
Sopra quello bifogna molta confiderazione , diligenza , e prudenza, fenza 
le quali non li farà cofa buona . 

• Prima devefi conlìderare la fabrica come Ha fatta bene , e polla in mo- 
do , che li pofsa compartire egualmente . 

Devefi confiderare quante parti lì debbano fare, e poi conlìderare, 
gl' Appartamenti di Stanze , Scale , Cantine , Cuci ne , & altre commodità, 
per vedere, feciafcuna parte può avere quanto bifogna. 

Così pure per l’ingrefio della Porta principale, Loggie, Cortili, per 
tranfito di giorno , e notte , à commodo più fia pofsibie di tutte le parti . 

Ritrovandofi non potere afiignare à ciafcuna parte tutte le officine ne- 
cefsarie , develì confiderare , fe alla parte deficiente vi fia luogo atto per 
farvi quelle commodità vi mancano , nel qual cafo fi devono fare le fpefe 
necefiarie incommune, overo aftegnare un’equivalente , quale fupplilca 
alla fpefa necefiaria à fare quello vi manca à quello rtfiarà Ja parte defi- 
ciente afiignata . 

Si devono confiderare tutte le fabrichecomefiano, mentre per il più li 
Palazzi ,òCafe grandi , fono fabricate in diverfi tempi , & anco non ter- 
minati, & accadde, che la prima parte, che fù fatta qcmincia à declinare,# 
anco aurà"bifogno di qualche refàrcimento , però in tal cafo, bifogna, che 
tutti convengono alla fpefa,overo aggiungei vi un’equivalente, acciòogn’ 
uro babtia quarto fcglidtve. Così pure qugr, do vi fofse ura parte di iab- 
rica , la quale non fofse fmaita, devefi fornire, à fjefe con ir.uni, e dargli 
altro , che fuppliica alla da farli . • . • : > ' 

Nel 


• oK 

Nel comparto d’ un Palazzo, bifogna confiderare , fcvl fiachifofien- 
ga dignità publica , come in Bologna fono li Senatori , à quali per le fun- 
zioni publiche , fe gli conviene la parte principale, e quello non fe gli può 
negare , tanto più difendo onore di tutta la Cafa . In cafo la parte gli toc- 
ca non forte à baftanza , ò vi bifognartfe la parte dell ’ altro , ò più fe forte 
divifainpiùdidue, nel comparto bifogna obbligare tutti à concedergli 
perle funzioni publiche le ftanze, fefaràbifogno , tranlito, ò altro ne- 
ceflario per quel tempo folo , e non pi ù oltre ; e quello ril'ulta in onore di 
tutta la Cafa . 

Un’ altra ollervazione fi può fare, quale puòrifultare non di commo- 
do, mà anco utile, ciò farà vedere , federe la Porta prncipale fi porta__* 
aprire in una parte laterale un’ altra Porta , che communichi sii la llrada , 
mentre per ordinario le Cafe grandi fono libiate , ò almeno da due, & an- 
co rrè parti fono circondati dalle llrade publiche ; quale Porta può ertère 
vi fia , ertèndovene molti , eh’ oltre la Porta principale n’ hanno un’ altra, 
ò almeno qualche Porta picciola chiamata fecreta da ufeire fenz’ertèr e ,, 
ortcrvato . 

Quando fi porta aprire una Porta picciola, ó grande, benché in parte 
laterale , può contribuire affai di comniodo à quello gli toccarà quella^* 
parte di Cafa , con ril'ervarfi lempre l’ ingrertò per la Porta principale , per 
onore, ebifogno. 

Quanto poi alle Stalle per Cavalli , Rimcrtc per Carozze, quelle eoa 
diflicultà potranno dividerfi , quando non vene fiano più d’una, mài! 
rimedio è facile , perche à quello non ne tocca , aurà in altro 1’ eq uivalen- 
te,e fi provederà facilmente pigliandone à pigione , quando non voglia* 
ò non abbia commodo di farne una . 

a 

. ^ 

lubriche nuove. 

D Ue forti d'Edifizii fi portòno confiderare. Prima quelli fi fanno 1 
benefizio pudico , quali fi richiedono magnifichi , ornati fecondo 
il folito, e commodo, acciò in erti apparifea la magnanimità del Prenci- 
pe , quale non deve mai ftringere la mano , in modo , che per avanzare^, 
qualche foldo, degeneri l’ opera della grandezza dell’ animo del Prencipc, 

& anco artieme dal commodo de’ proprii Cittadini, e rechi llupore , me- 
raviglia, & attoniti li Forailieri , ed àpolleri una memoria degna del 
Prenci pe. 

Prima fi deve confiderare bene il luogo dove s’ hà da Fabricarc , acciò fi 
.porta determinare la Fabrica fi deve confiruire, accomodandoli alfito, e 
fua natura , non proponendo Fabrica , che non porta condurli al bramato 
fine, lafoiando l’ opera imperfetta, con bialimo di chi l’ordina, e principia. 

Si deve confiderare li materiali nccertarii ad uno , per uno , che fi porta- 
no avere con facilità , e condurli agevolmente con minore dilcapito fi a . 

1 potàbile . 

Slmilmente quale fia il tempo opportu nettare detta Fabrica, sì rifpec- 
' * to 
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to al fito , come la fiagionc , mentre in tempo d’ Invernò , ò poco diflìmi- 
li , le fpefe riefeano maggiori , le Fabriche mal fatte , e di poca durata . 

Avanti di principiare l’ opera , bifogna preparare li Materiali, ò almeno 
la maggior parte , acciò gl’ Operarii non perdono il tempo ,riu ferendo co- 
sì più grato à chi opera , e meno difturbo à chi fi operare . 

Bifogna frà tutte le eofe accomodarli al fito , e terreno , fopra del «pialo 
lì deve confinine laFabrica, fenra alzare, ò abballare terreno, dove fa- 
cendo così ,s’ incontrano oppolizioni tali, quali per il più fono inftiperr- 
bili , egl’Édifizii reftano ftroppiati, òdi poca durata, e difpefcgrar- 
didime. 

Non fi devono proporre ornati di pietre , quali non fi pollano avere , fé 
non con gran difticultà , e fpefe immenlè > mà farà bene , e lodabile acco- 
modarti all’ ufo del Paefi?, perche in ogni luogo fi trova modo , e materie 
da far ornati proportion3ti al Paele, non difdicevoli all’ occhio di chi 
confiderà la coiìrutcione dove fia fatta , A il Paele dove il ritrova . 


• Ir al rie a d' un Trwato. -• Y 

• * . . . t 

D Ovendo l’ Architetto ordinare la Fabricad’nn Privato, bifogn a 
confideri bene la borfa del Padrone, per non imbarazzarlo in lpefa 
eccedente al fuo fiato , proponendoli Fabrica convenevole al fuo bilò- 
gno, dove vi fia abitazione proportionata ad tfiò,fua Famiglia , & an- 
co capace di allogio per un fuo Amico , ò Parente , polla loprauenire . 

Se la Fabrica farà ir< Città , deve rccomodarfi al luogo , e firade , dove 
fi ritrova, procurando le fianze da dormire abbiano leiinefireà Levante, 
le C ucine, & altre Officine fimo à Tramontana, purché fi polli lare, dando 
il lume necellàrio dalle ftradc , ò per via di Corti , fecondo giudicaranno 
più efpediente . 

L’ Architetto non deve mai proporre una Fabrica da principiarli d*_> 
fondamenti , la di cui fpefa ecceda le forze del Padrone , mà bensì propor- 
li una fpefa moderata , quale non lofpaventì, e la Fabrica in tempo pro- 
portionato, acciò non renda tedio , mentre le Fabriche fiancane conia 
lunghezza del tempo, sì per P eccefsive fpefe , come per provedere à tutto 
quello là bifogno , e così fi raffreddano li primi fpiriti fervorofi , co* quali 
fi principiò, efuccedendo la morte, refia imperfetta l’opera , mentre li 
Figli ,ò Eredi non fono di quel genio, variandoli fpiriti , bramando la 
Fabrica d’ altra fc rma ,ò biafimando la prodigalità eccefsiva di chi Por- 
dinò , & altre cofe limili , per le quali la Fabrica refta imperfetta, con’ 
ne fono tante non fornite, che teftimoniano la verità di quanto r crivo. 
Onde l’ Architetto prudente deve proporre Fabriche d’utile, commodo 
^1 fervizio del Padrone , e fi portano terminare in breve tempo , e cesi riu- 
sciranno più grate , di lòdisfizione sì al Padrone , sì all’ Architetto . 


N 
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Fondamenti in T erreno buono . 

N lilla cortruzzione d’ una Fabrica , laprincipal parte farà , Ha ben_» 
fondata, non tanto in profondità , quanto fia polla fopra terreno 
bu 3no , foio , duro , fermo , e llabile . ■ In quello la giara , che fi trova_» 
fottoterra dalla quale featuri fce vene d’acqua, ne Pozzi vicini farà buon 
fondare, mentre quella farà dura,afoda, come adunata da Fiume, ò 
Torrenti , che hanno condotta , oltre , che quella ertèndo materia di cor- 
po pefante ,• quale fempre tende alfuo centro, onde (ìcuramente fi può 
fondare , ed lo fonteftimonio di Fabriche grandi fondate fopra la giara, 
quali, benché di centinaia d’ Anni , durano tuttavìa nel fuo primiero fia- 
to, banche feortè da Terremotti , reftano nel fuo primiero buon flato t e 
càos’ occorerte , farò toccare con mani à dubbiofi . 

Terreno Crctojo - • ' ->* . 


I L Terreno di Creta è migliore , purché fià foda , e tenace, enei cavar- 
la non rifu oni , ne abbia infe falde d’altra terra mifchiata , ebuttan- 
dovi acqua vi fi fermi , non artofbendola , fegno nianifefto della fua bon- 
tà , c iodezxa , per il che quello è ottima terreno da fondarvi fopra qualfì- 
voglia gran Fabrica ■ •» 

. ' » * * •*.. * ‘ • * 1 ' ' 

• • ; . Sabia . 

- •- . - l *■ » . ' * . - , , | • 

• » * » * 1 

T A Sabia hàla fua qualità della giara, ertendo fatta, e prodotta da 
ri i, ftagmenti de Safsi , cheporcano li fiumi , mà bifogna lia netta 
purgata , non fporcad’altra terra , ò fracidume,efiacontinvara » non in- 
terrotta da corfo di terra , altamente farà inutile , e di poca confequenza 
pepfoftenere una Fabrica;per tanto bifogna cavare profondo, afsicuran- 
dòfi non fiaun letto femplice di fiupie con poca profondità . 

Avertendoli, eh’ il fondare filila Sabia, ò giara, s’intende, quando 
fia profonda fotto terra mentre fe forte un letto di fiume , ancorché auefi 
pèrduto il corfo dell’ acqua, quella non è furticiente, dovendoli cavare, 
dhv poco fòt» lì troveràil terreno, poiché il letto del fiumeèaccidenta-, 
le , e di poca dura ta , poco ftabile , e meno atto per fondamenti • . ( > 

r.i •: .1 # . , • 

Terreno forte - 


L A bontà del Terreno forte fi conofce nel cavarlo , non rifuoni di lot- 
to , battendovi fopra non calli , difficile da cavarli , avertendo bene 
di provarlo , fe fotto vi fu aria , ò concavità , lia bianco > vifeofo , < 3 c acro 
al gallo, e non dolce. fi* » 


t 


Tufo. 
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\TJeft’ è ottimo per fondarvi fopra , mà avertali , eh ’ alle volte fi 
trova una falda lottile di poca grofièzza r.ella terra, q «ale none 
fufficiente; onde bilògna prima d’ afsicurarfi , provale in qual- 
che parte, ©angolo per vedere, focontinvi in profondità, òfialòiofu- 
^erficiale» 

In altri terreni , non fi devono fare fondamenta, le prima fton fileva 
' via tutto il terreno fporco , bittuminofo , fpongofo, ed’altre maiequa- 
Tità , e poi afsicurarfi con buone palizate d’Agocchie, (òpra le quali fi 
faccia un piano con buo'ni , e fotti tavoloni inchiodati afsiefne- t 

Li fondamenti d’ una Fabrica li devono fpecolare più , e meno dall’al- 
tezza della mole , grofièzza de muri , e grandezza d’cflà, che fe gli deve 
cofiruire fopra , & anco della qualità del terreno li trovarà , confiderando, 
e ponderando bene avanti di' principiare li lòndamenti . 

Li fondamenti delle Fabriche di confi derazione, non devono edere 
"meno profondi della fella parte della Fabrica , fogli deve-tàre fopra , pur- 
* che ilretreno fia buono, filabile, c forte, al ermi ente la Fabrica richiederà 
r maggiore profondità . r:;' . v ; 

£ ■ . — L • rwH ^ r ;in- \ •• .. i •.* . 1 •. ■ .< . , • 

Fondali le Fabriche in due modi . 

V .t. -i I . . •• 


bi;~- 




I N due modi fi può fondare quaifivoglia Fabrica . Prima il più vero 
rriodo lìcuro , e fortezza della Fabrica farà fare il fondamento tutto di- 
ftefo, de unito, facendolo tutto in una volta^nurato à mano con pietre 
cotte , ò fafsi’, accomodandoli come fi devono , e non gettarli giù alla ri- 
'fufa ; e peftarli co! martello, acciò s’unifcano afsiemc , e.non vi rcllinò 
-caverne, quali còl tempo dano luogo-ai fondamento di Calare, e rifornirli 
le Fabriche or più , ora meno v de anco qualche volta- con la rovina totale 
dell’ Edilìzio Quello è il vero modo aa praticarli dove li trova buon_j 
-terreno- • '*-••• * . • • ! » 1 v 

II fecondo modo di fondare fopra archi , chepofano fopra Pi kflroni , 
detti volgarmente Piloni , fi prattica ne terreni paludolt.e luoghi di ter- 
reno poco buono , millo dì varie forti, po^o lìcurò per fondarvi l'opra Fa- 
briche, fpecialmen te di confideraziontf , riportandofi lontano l’ uno dall’ 
a'tro piedi io. dpiù pfecondó'la longhezza, e larghezza della Fàbrici’. 
Quelli Pilonifi devono profondare fin tanto fi trovarà il terreno buono, 
ed in cafodifperato , non trovan.lofi , bifogna fupplire al mancamento 
con piantarvi (Otto-Agucchie buone fide, e ben battute, de unite alsieme 
in modo, che frà l’ una, e falera non fc ne polli piantare un’altra ,c poi 
fopra farvi il fondamento murato bene come fi deve in buona Calcina; 
quelli Piloni fi fanno quadri , egrofsi fecondo l’arco li deve fiativi fopra ; 
in modo , che l’Arco lia ip mezzo al Pilone, e da ogni parte il Pilone lìa 
più groffo almeno ónc.tf. 1’» Arco develarli fol' mezzo tendo, acciòabbia 
buoua fchiena per fodencre la Fabrita , di grettézza fi deve lire un piede 
vi N a più 


più godo del muro vi vi fopra , tc in modo , che la fchiena , o fia colui* 
dell’ areo, felli fotto terra un piede ; fi devono rinfrancare, e fpianarli 
tutti e ;ualaneilte , & in mezzo , cioè à Cavallo principiarvi il nmromae- 
llro della Fabrica . . . J' . 

Alcuni per fondare su li Piloni fi fervono per riempirli della giara fatta 
con Cilcina ; fip io fare, parche fu fatta bene fenza rifparmio di Calcina, 
&. andarla peftando di quando in quando , fenza flancarfi , acciò s’unifca 
bene, e dopo riempito tutto , ogni giorno per qualche tempo peflarla di 
iopra con un buono , e pelante becco, ò fia pedone . Sopra quella fòrte^» 
di fondamento non fi deve fabricare fubito, edèndo uccellino la telarla 
ripofare almeno lèi Mefi ,8c anco più , che fari meglio . 

Fabrica in Monte è 

F Abricandofi in Monte , bi fogna odcrvare, fe da qualche patte vi re- 
fta Te eminenza grande fopra li fondamenti , la quale col tempo pof- 
fafpingcrcadodballi fondamenti, c rovcrfargll per la debolezza del ter» 
reno dalla parte oppofla . In tal cafo farà neceffario lòtto terra fare de — , 
contrajorti , che fpingano contro il fondamento, dittanti l’ uno dall’ al-» r 
tro idi l'erezione di chi operati , e fecondo la mole della Fabrica . 

Ne fondtmenti in montagna è nccedario lafciargli de’ fpiragli , acoió 
Tenui fi move’Tè una Lavina , ò acqua piovana calade adodb al fon- 
damento , e per il terreno rimodò non aflòdato , podi fcolare in qualche 
parte fenza rovinare tdtta li Fabrica , ellcndo coli naturale dare uno sfo- 
go all’ empito dell’acque altrimenti col tempo caufano rovine . 

In Monte bifogna andare molto cauto nel fcieglicre il terreno , men- 
tre per il più fi trova varie forti, e quando fi penfa aver trovato terreno à 
propofno , fi trovarà edere una falda di poca durata , efotto eflcrvi giara 
■ gialliccia, leggiera, & altra terra ripiena di cofe curiofi , comefcorzcdi 
Caparozzi , Lumachine , ò altre limili , coni’ io hò villo in pratica . Al- 
cune volte fi trova il Tuffo, nonpiùgrodo d’onc. 6 ■ onde in fahrich e r . 
confiilerabiJi , bifogna edere ben’ occulato , & avertito quanto fi puó> 

Malerta per Fabricare. 

/ , 

I L Tetri torio di Bologna abbondante d’ ogni cofa , non c fcarfo in da- 
re ogni forte di materiali per fabricare . Quivi fi ritrova Calce buona 
in più luoghi . , 

Poco lontano dal fiume Zena , vt fono cave di Sadovivo , col quale fi 
fanno Calcine buonilliine, quali adoprate in lnoghi humidi , fi induris- 
cono con un poco di tempo , di tal forte , che non vi è ferro diffidente da 
romperla , e disfarla , ciò riefee molto più , quando con ella s’ adopra Ia_* 
Sabia del fiume Savena . 

Anco fi fanno Calcine di Cocol li di fiume , quali fi trovano nelli fiumi 
Savena , Idice , Reno , Someggia , Lavino, Setta 3 «Scaltri , quali riefeo- 

no 
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-•o buon iffime con buon fiore , per Smaltare , ò fiano ftabilliture de muri, 
purché fiano cotteà perfectione, però queltc hanno Tempre infeftefic^ 
qualche poco di giara più , e meno , fecondo la diligenza di chi raccoglie 
le pietre > de anco per la Cottura . 

Sabia . 

I N tutti li fiumi fi ritrova Sabia , mà la migliore di tutte è quella del fiu- 
me Savena netta da ogni fporchezza , e lezzi , con buona grana,' quel- 
la del Reno , contiene molta lezza , quale indebolisce adii il rigore alla 
Calcina ,pcr ftabellire un muto fopra del quale s’abbia da dipingere, riefee 
poco buona , mi quella di Savena è perfett iflima . 

La bontà della Sabia ficonofce prima sfregandoli fràlemani, e ft ri- 
dendo , fenza imbrattare le mani , quella farà ottima ■ Sarà buona Sabia 
quella gettata lbpra un pan qo , che non l’ i mbratarà , ò fporcarà . 

Cattiva Sabia farà quella , che me(Tà nell’ acqua , l’ intorbida , e la ren- 
de fangofa. Similmente la Sabia efpofta al Sole, e pioggia , che non lia 
dì fiume è pedìma , perche col tempo marcifce , e rende cattivo lavoro , de 
anco molte volte genera Arbufcelli , ò ficari felvacici» quali fanno rovi- 
nare le Fabrichc. 

La Calce '. 


Q Uefta bifogna avertirenel bagnarla di non abbrucciarla , ne meno 
annegarla nell’ acqua rutta in una volta , mà fi bagna pian piano , 
acciò vadi ribaldandoli > e fi vadi liquefacendo , econlèrvi il fuo 
vigore , e fiore > annegata rie/ce aftai giarda , abbrucciata perde il fuo 
vigore. ' 

In ultimo le gli dà pei l' acqua diffidente, che gli lopravanzi lbpra_> 
un palmo , dopo farà pofata per una buon' ora in circa , fi lavora con la_> 
Zappa , tirando da una parte tutta la giara , che cosi il redo farà buonani- 
ma con buon fiore . 

Con la Calce , fi può mettere tré parti di Sabia, de una di Calce , in mo- 
do , che per un Carro di Calcina , ve ne vuole tré di Sabia , purché fia_> 
buona , mà fe la Sabia fodè debole , fporca , ò altra mala qualità non po- 
tcndoft avere di migliore , bifogna mettervene meno » altrimenti il lavo- 
ro non riulcirà buono . 

Pietre . 

Q Uelle devono eflère ben cotte , leggiere, e col Martello fi /caglia- 
no bene, dt avanti di ponerle in opera fiano ben bagnate lènza ri- 
— ' fparmio d’ acqua , e tempo , e fare quando s’ adoprano la Calce 
fia molle , bagnando Tempre , che le pietre ricevono la Calce , de il muro 
riufeirà forte . Quando poi fi Taccile ua muro di Saffi , la Calce bifogna-» 
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ila un poco foto ,' e dura , m\ non tanto ; e quello acciò t*rfga fermo lì e#- 
coJli, quali li devono andar Tempre Spianando, acciò fliìno termi , Scali 
ogni piede di moro di cocolii , bifogna farvi una manodi pietre cotte^j'* 
con la quale refta a (lodato , e fortificato il muro . fenza pencolo di dirup- 
pare , e così riufcirà benillimo . _ . 

Li Fornafari da pietre devonq ufare diligenza , acciò le pietre rìefcono 
leggiere , ben cotte , e la terra fia buòna , ben purgata , facendola cavare 
l’ Autunno, quando non poffano più lavorare al banco formando pietre , 
che così cavata , il freddo, brine , .e giazzi dell’ Inverno la purgano, 
ia rende più dolce da poterli lavorare , tanto da quelli fanno la malta_»., 
quanto da quelli fanno le pietre, procurando avanti levarle d- Ara, furto 
afeiutte , & avanti ponerle in fornace fiano lecche , perche fi cuocOno più 
prelto, e riefeóno buone per ogni lavoriero. ■. j -- >1 
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Legname 
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I L Legname , tanto da poftcrc in opera nelle FabricHc, ò funoTufséini 
ò come dicono alcuni . Solari , ‘Coperti , & altro dove fi Infogno , co- 
me pure per li ponti de- Muratoti , Infogna fia ben cuftoditò',' feCco, ta- 
gliato in buona Luna , e ftagione opportuna , come nell! Mèli di l^cceW- 
bre , Genaro , e Febraro à Luna calante , e la/ciarli doppo tagliati , fega- 
ti , e lavorati dalli Segantini Ilare almepo’così per un’ Anno , che così li 
Coperti , e Solari non calaranno in mezzo, e renderanno più . 

Molti Autori dicono f che il legname da fare Porte , Fìnefìre-, & altji 
limili lavorieri non fono buoni-. le non farà almeno anni tré farà cagliato, 
e quello c’ infogna l’efperienzà ancora. ^ .n*> • • i 
c. ..li Legname ne Solari, oliano TalìeJli , Coperti ,^c anco per li ponti', 
& armadure , non devefi adoperare di varie forti , quando ciò fi polla fa» 
di meno, mà adoperare legno dolce confimi le, nià tion col-dolcctnilchiar* 
vi Querza ,ò Rovere-, & alrri limili legnami forti , quali non convengo- 
no ailieme, e difficilmente fi po/ìbno congiungereiòr inchiodare allìeme. 

Il Bologncfe lomminillra aliai Pioppo,òcome diciamo corrottameiv 
te Fioppa , quale fi rende aliai leggiera , ’e fà buon lavoriero ; in calo de- 
clini , dà indizio col piegarli prima , avanti di romperli affatto , mà il Ro- 
vere, Qiicrzia, e limili legni forti , quando patilcono troppo pelo, A per 
altro mincamenco , fenza dare fegno alcuno li rompono , e redatto trorn 
cati all’ improvifo lenza potervi rimediare . Per fare ponti per Muratori., 
laQucrzia,e Rovere, deve rigettarfi alìolutamente, effondo troppo pe- 
fante , e pericolofa da romperli . 

L’ Abete doppo la Fioppa è iì migliore legname li trova, sì ne lavo* 
rieri di Fabriche grandi, tanto più , eim, jn. ocealìone di Co l’erti grandi , 
fi pollono aggiungere l’ uno con L’altro \ commettendolo allìeme à giova, 
ò in altro modo con chiodi tanghi-, <?c anco lighe , occorrendo per il bifo- 
gno di Catene per li Coperti , fecondo il bifogno , e accediti vi farà . * 

• " • • i ^ ^ « • »l , , • » ,* ) , • **<•••*’ - ’ t • » 
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N Elle Fabridhe ordinarie li Coperti fi portano fare tutti con legname 
diFioppa ,eome per ordinario fi fanno , ò fumo forniti ib Catena', 
ò fenza, fecondo il bifogno > e commodo vi farà.. - » * • ••„ • . ' > •> 


A.'. i 


A? 


Coperti grandi fenga Catene . 1 1 J J '' ì „ 
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N E’ Palazzi magnificili ,e Fabr^iche grandi dove ila bifogno di Gra- 
nari ampli perconfervare foftnenti ,e biade d’ogni forte ,efiéndo- 
vi bifogno di fpazio alquanto alm, per portarvi Sacchi , cofa che ordina- 
riamente rielce difficile à caufa -delle Catene , quali per il più non fi pollo- 
r.o mettere tanto alte qoaoró-ft ria bifogno rond^per remediare in quella 
parte , & avere libero if rtaiifìto à piacimento lì pufo fare tutto il Coperto , 
fenza mettervi Guprftf di forte alciv* ; come lekue^< Xv 

In luogo del^Cafene/jrdecaiano-^i'obé.tulKdcutryyprincipiando l’- 
Arco nel murò iòpra-I’ importa della volta delle Sartze^facendolo rifaitare 
fuori del muto àpocoàpoco , quale fervirà anco di«nii.uic6 alla Volta , 
e giunto al colmodella Volta fi metterà una Chiave 'di rondino con Cuoi 
orpefi , òfianopolzoni da ogni capo, quali terranno unito PArco,eriu- 
feiràdi maggior fortezza alla Fabrica , quella deve rellàr coperta dalla_» 
falegata fi fari fopra la Volta . 

- Sopra la Volta poi s’ alzarà l’Arco , fecondo portarà l’altezza del coper- 
to . Quelli Archi fopra l’ acuto , efl^do di loro natura la tefza parte , più 
6 meno alti defffle?-?o'f i par fi feinpre colligiti col muro 
in grolsczza d’onc* l J. ltn fotto al lporto del coperto , & accifc quelli Ar- 
chi nella fommi^ftianojgjjK e ben collisati , fi metterà un’altra Chia- 
ve con fuoi polzonerti piegati adoITó^ilrAPcò , qTflTPTTa fotto il colmo , 
cioèindirtanza piedi due > e mezzo, quale-terra , che l’Arco non fi polla 
mai aprire di fopra. 

Quelli Archi non hanno mai forza alcuna da fpingere li muri ,conrc_» 
fi vede con l’ efperienze, trovandocene in tanti luoghi per fecoli, e fecoli, ' 
quali durano ancora , fenza leficne di forte alcuna , quelli Archi forten- 
gono gran peli, ne mai crollano, anzi quanto più hanno fopra di pefo, 
tanto-più fono forti jmàbifognrt lianp lavorati con diligenza ,erobba_» 
buona > ed in quella parte 1 i abbondanza- del Gdlò ch’abbiamo fui Bo- 
lognelè ci dà U commodo di poterlo fare. .. . . 

Alcuni dicono ertére più fpefa fare un’Arco di quella forte, che non fa- 
rcii lare una Catena di legname d’ Abete fornitacome và -, ciò fi nega j fi 
faccia ileonto quanto coftarà una Catena con la Iattura >epoi fi faccia il. 
computo , quanto lìa la fpefa d’un’ Arco con le due Chiavi vi vogliono.,, 
che vedrà eflcre minore di qualche cofa j oltre di quello averi il iuo Grac 
•aro ampio, e libero , fenza alcun impedimento. ! t -, 

. I .• lv. .1 ", ’ * . >'• ! I- . •• J; ■ - _• . fc- *•»' ' J » I 
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Figura dell* Arco con fue Catene di Ferro . 

A. Requadro in cima ddl’ Arco per mettervi il colmo del Coperto . 

B. Chiave di ferro con flioi pulzoni , che tengono l’Arco ferrato atfieme» 

C. Chiave fotto la fa legata con fuoi polzoni per maggiore fortezza . 

D. Muro che fi ri acqui tta sù nel voltare l’Arco , col quale detto Arco re* 

rtarinfiacato, e. rinforzato. < » •'. » 

E. Coperto . * 


A 



Q Uefta Figura raoftra il difegno dell ’ Arco con le fue Chiavi di fer- 
ro, e di (opra riquadrato dove và porto il colmo, così pure indirtanz» 
"proporzionata , fi deve riquadrare dove fi metteranno gl * altri le- 
gnami , fecondo la grandezza del Coperto. 

Gl ’ Archi non fi devono fare dittanti 1 ’ uno dall’ altro piedi io. come 
fi fanno per ordinario le Catene latte di legname . Quelli Archi relifte- 
ranno alli terremoti più facilmente , à cauli d’ ellère legati con le Chiavi 
di ferro -, falvo fempre 1* Onnipotenza Divina , à cui nulla può refiltere . 

Un benefizio può apportare il coperto fatto in tal guifa mentre ad 
ogn’ Arco , ò più , come fi giudicati bene, e fecondo vi litri lòtto il muro 
diviforio delle Stanze , di può farvi un muro d’onc. 4. ò d’onc. a. e co- 
sì dividere in più parti il Granaro , Oc anco può lervire per mezza nelle, 
facendovi fopra il fuoTaflcllo celato di fotto , quali portòno lervire per 
Donne di Gafa , ò altri fervizii bilognevoli . Così hanno fatto in un Pa- 
lazzo lui Vicentino , & anco ufano fuori d’ Itali* . 

Avtr- 
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Avvertimenti fbpra 'il le timo, 

I L Fuoco è così neceflario , clic mancando quello fa ria quali imponibi- 
le all’ Uomo di vivere ; mà fuoco fenza fumo non lì dà, così dice 
il Proverbio . Poco intervallo è dalla fiamma al fumo, & un’altro . Dov’ 
è gran fuoco , ivi è gran lumo.Queft’ è un vapore così grave, così faflidio- 
fo, e nocivo ad ogni Creatura, eflèndo imponìbile poter deferì vere il 
danno apporta , annegrifee, e corrode tutto, là danno alla lànità, cor- 
rompendo gl’ occhi , lino al farli lacrimare ; perilche niuno brama averlo 
in Cafa ; tanta è la l'uà mordacità , che ellinguendolì una Candela , dove 
lìa una Donni gravida, ilfuofumo la fà abbonire , quello folo fàcono- 
lccrelafua qualità maligna. Onde farà nccelìàrio procurare in tutti li 
modi pollìbilid’ allontanarlo quanto fi può, persfuggirc un compagno 
tanto nocivo alle Creature, & all’ altre cofe . 

Il fumo non è altro, eh’ un’ vapore generato da vmido,e fecco , l’vrai- 
do efce più , e meno , fecondo le legna verdi , ò fecchc faranno al primo 
calore del fuoco per natura fecco, clàlarà il fumo, c per il più avan- 
ti fi veda il fuoco , iil fumo li là fentire , onde per rimediare al nocumento 
porta , non è cosi facile , benché alcuni hanno lcritto (òpra quello , altri 
con l’efperienza abbiano fatto prove, efe una qualche volta abbiano 
giovato in parte , ò tutto , cioè flato accidente , non l'cienza , mentre in 
altro luogo non è riufcico . 

Ora dirò qualche colà , che pare riufeire di qualche rimedio giovevole . 
Prima le Nappe delle Stanze fiano pofle in luogo remoto dall’ Aria acciò 
non fucceda facilmente incendii , eflèndo verilìimo quello d’ Ariflotilc. 
Fumi c imburri nìbil poteft , Fiamma potejì . Fiamma fpiritus , aut j'umus or- 
dens eftyfumui ex aere , & terra eft . Le Nappe fi pofiòno fare davanti à 
qualche Porta , ò Finellra , acciò l’ aria entrando per dii ajuti il fumo ad 
afccndere in alto , come fuo connaturale; mà devefi avvertire non vi fia- 
no lateralmente altre Fineftre , ò Porte , quali con la di loro aria cotrafti- 
no il fuoco , e fumo . 

Le Nappe delle Stanze fatte alla Romana, òfia alla Veneziana, non 
bifogna fiano molto alte , ne meno larghe , 1’ altezza non deve forpaflàre 
le fpalle d’ un’ Uomo nella bocca davanti, la larghezza farà la terza parte 
più deli’ altezza, così ordinariamente riefeano aflài bene . Nelle Sa!e__» 
grandi bifogna farle più alte , e larghe , per dover fervlre à molti . Così in 
llanze piccole devono eflère minori , onde là bifogno conlultare conia 
prudenza , l'opra il luogo , e bi fogno . ifc ' 

Avertafi , che qualfivoglia Nappa non ecceda in altezza , altrimenti il 
fumo fi farà fentire , mentre la troppo altezza dà , e riceve molt’aria , con 
la quale il fuoco và girando , e il fumo non afeende in alto ,& il fumo li. 
gue la fiamma , e non afccnde in alto . , 

Nelle Cucine fi fanno le Nappe alte, 'grandi, & ampie per il fuoco 
grande fi fà;.A quelle conviene farvi folto un mii rollo alto da terra onc. 
i j. in circa à giudizio di chi opera,c guflo di chi comanda.fopra quale fi là 
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il fuoco . Così fi viene approttimandofi la fiamma alla Nappa , acciò più 
facilmente riceva il fumo, & afcenda in alto . Sotto à detto murello deve- 
fi farvi la Volta, acciò polla fervire per tenere in caldo le vivande doppo 
preparate, fin’ à tempo proprio diportarle intavola, ettèndo di molto 
commodo à Cuochi , Se alle Donne, quali hanno figliuoli piccoli , poten- 
do vivere quiete lènza fofpettano portano cadere nel fuoco . 

Soprala Nappa fifàil Camino dove s’alza il fumo, quale principia 
filila Nappa della fletta larghezza , e fi và reftringendo à poco à poco , ba- 
llando giunto all’ imboccatura della Canna trovi onc. 8. di larghezza per 
grofsezza del muro, e in longhczza un piede « ettèndo fufhciente per qual- 
livoglia fumo , quanto farà più flretto , tantomeno campo avrà il fumo 
di tornare à batto per la Itrette/za del buco , e quello e un rimedio licuro 
che non lafcia andare vagando l’aria , quale col fuo moto ragira il fumo , 
in vece d’afcend<tre , e così ricorna à batto , per la violenza dell’Aria • 

La Canna fopraà quell’ imboccatura dalla Campana è necettàrio farla 
più loDga della fudetta imboccatura onc. 4. da ogni parte , acciò il fumo 
fpìnto dall’Aria , ò vento à batto, trovando quell’ impedimento s’alzi di 
nuovo al fuo centro , à guifa del Pallone , quale gettato in terra , s’alza di 
nuovo in aria . Quell’ efperienza non è frivola , ne fallace . 

Il fumo di fua natura è umido , onde bifogna averrire , che le bocche_, 
del Camino fopra li coperti fiano voltate dalla parte dove fpirano li ven- 
ti , Se aria umidi , quali come di natura eguali non impedi fcono l’ efalare 
il fumo , mà fe faranno voltate verfo li venti fecchi di loro natura , ma* il 
fumo fpirando detti venti , troveranno l’ efito , mà faranno rigettati à bafi> 
fo ; quell’è regola infallibile . 

Canne fotto li Coperti attài longhein altezza , bifogna farvi, fecondo 
il (ito comporta , un poco di llorta , Se anco due quando fi pottà , e vi fia 
dillanza fulficiente da una all’altra, quelli llorcimenti s’oppongono 
al fumo .quando fotte fpinto à batto dall’aria ,Se anco dal vento , mentre 
il fumo nel difeendereà batto trova l’ ollacolo del lìorcimento della Can- 
na , quale lo là falire di nuovo in alto, quell’è un rimedio à /mitri, che 
non fi può negare . 

Alcuni fi fono immaginati, che facendo le Canne fotto li coperti,* 
fopra l’ imboccatura delli Camini delle Nappe larghe attài, & ampie, 
fia uno rimedio fieuro , acciò il fumo pottà aver luogo d’ efalare , Se anco 
incafodi foffiare venti abbia dove Ilare, ritornando à batto, queft’èuu’ 
inganno manifello , quanto più larghe per ogni verfo faranno le canne , 
tanto più aria in fe conteneranno , e fpirano lèmpre un fottìo come Ven- 
ticello atto da fe (tettò à non lafciare mai afeendere il fumo in alto . Con- 
lìderanfi le Fornafelle de Tentori , Diftillatori , Se altre limili , quali 
hanno le Canne per il fumo altittìme , e llrette quanto fi pottà dire , eflèn- 
do fatte con condotti veteriati ; quelle mai fanno fumo . 

Altra efperienza. Ritrovate una Fornafella , la di cui Canna per il fu- 
mo sbocchi avanti d’arrivare fotto li coppi in altra Canna d’ una Nappa 
più larga di quella della Fornafella , fubito che il fumo gionge nella Can- 
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na più larga , comincia ad aHargarf», e mediante rincontro trova ..io!t’ 
aria , comincia andare vagando , e trovato l’efito di l'otto , difccndeà baf- 
fo fpinto dall’ ambiente di fopra , e riempe le ftanze di fumo, quell’ ffpc* 
rienzafi vede in molti luoghi in pratica; onde chiaramente!! vede, cl* 
le Canne bifognafiano più torto ftrette , che larghe, e faranno fetnprc_> 
ottimamente . 

Una Canna da Camino ordinario distanza, larga onc.p.fin’à io. e 
longa per traverfo.ia. oncie intendo il ne^tqdi dentro , farà fufficiente per 
quallivoglia gran fumo. Alli Camini d’ una Sala , d’ una Cucina, d’ un 
Forno, & altri fintili, epublichi, non fi può dare regola certa , tocando 
al la prudenza, & efperienzadi chi opera, regolandoli più,emeno, con 
quelli pochi avertimenti li fono defcritti , e giufto il bifogno vi farà . 

Ter mtfurare qualche parte di. Tabrtche . 

O Sfervo , & hòÀflèrvato più, e più volte , gran differenza nelle mifu- 
re notate fopra le lifte di Fabrica per la diverfità , non tanto del mi- 
furare, quanto dalli computi fatti da Periti , quali tutti riverifeo nel di 
lorogrado. Sò ertèrvi ftati molti Virtuofi , eh’ anno ileritto, e flampato, 
mà in ftile non intefoda tutti , avendo molti copiate le figure da Euclide, 
mà qualcuno lià levato li paragrafi intieri, cofa non intefà fidamente dal- 
li principianti ,& idioti , mà ne tampoco da Virtuofi , quando non han- 
no fludiato la Geometria . Si che mi fon fatto lecito di ponere alcuro_, 
fpiegazioni triviali, con alcune figure facili da cflere inte.e dalli più igno- 
ranti, & idioti, lalciando da parte li fapienti , e dotti, quali non hanno 
bifogno d’ imparare da ignoranti come io . 

Queftepoche regole polìono lervire tanto à Muratori, quanto à chi 
fabrica , & ancoà Com putirti , quali la maggior parte non hanno cogni- 
zione di tali computi , come l’elperienza m’hà fatto vedere. 

Parerà ad alcuni , che Ita temerità la mia in dar regole , e mifure diverte 
di quelle hanno infegnato tanti virtuofi , che hanno dato alle ftampe ,mà 
fi compiaciano dica, con loro buona grazia , eh’ hò letto , e riletto molti 
libri , quali trovo così ofeurt , che difficilmente fono intefi anco da chi li 
maneggia ogni giorno, onde mi fono dato à credere non portare difgufto, 
ne offendere alcuno , infegnar.do quantonò trovato, ff provato con I’efpe- 
rienza . 

Quelle mifure , che qui fono per infegnare l’hò ville , e trovate in prati- 
ca giulle, e per maggior ficuretaajtd fattoli modelli in compagnia de 
Periti dell’ arte, per fargli confiate della verità, e rettitudine del giullo, & 
anco della mia intentione, acciò ogn’ uno ^bbia il fuo. Dico di più,’ te 
qualche curiofo voleflè ciò (indicare, ò farvi oppofizione , lòn pronto à 
rifpqndere à tutte 1’ obbiezzioni in pratica fargli copftare della veri- 
tà, e fargli Vedere, fefqn-diverfo ora'dtprordlìone tale, Tempre non fui. 

. . : - • il- » . V'. o: • t .1 . . . - . •* •’ 

O a £•« 


Digitized by Google 


io8 


La feguente farà la prima Figura 


Q Usila rapprefenta un fondamento fatto à fcarpa d’ ambidue le par- 
ti , legnata di fopra con A. e B. largo piedi 4. di fotto Uà fegnata_» 
~'C. d). largo piedi io? per faperelafua giuftamifura fi deve tro- 
vare il fuo rc]iudro , pigliali la larghezza di fopra di piedi 4 quale fi fom- 
ma'con la larghezza delli piedi io. di fotto , che fi trovarà effere 14. in tut- 
to, quello fi parte per due , e produrrà 7. cioè la metà di 14. e quella èia 
larghezza di detto fondamento, e così fi trovarà laraifura giufca,fenza 
fare errore . ; 

FIGURA. I. 



Figura feconda . 

, . * 1 1 

Q Uefla figura moflra un fondamento con la fcarpa folo da una parte 
come li vede legnato di fopra A. e B. largo piedi a. di fotto uà lè- 
■"gnato C. D. largo piedi é. quali fortunati con li due di fopra fanno 
piedi 8. in tutto , quelli partiti per x. moltrarà la larghezza di tutto il fon- 
damento elfcre piedi 4. quali multiplicati con l’ altezza del fondamento 
daranno lamifura giulta di detto fondamento lenza alcuna eccettione. 

Fi- 
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Q Uefta figura contiene il difegno d’una Truna , quale fùfatta fare 
alcuni Anni fono in luogo publico permanente anco oggi giorno, 
— ' dopo fornita fù coperta di piombo fatto à fquamme di pefce, on- 
de quello doveva coprirla, bramando per iua regola fapere la quantità 
delle fquamme vi andava ;fccericorfo alli primi Periti deir Arte, dan- 
doli le mifureneceffarie, mà trovando fvarii dall’ uno, e all’ altro aflài 
grandenei numero; andò d’ alcuni Computici accreditati nell’ Aritme- 
tico , più che mai fi trovò , poiché variavano fempre più , e non trovò in 
diccidotto quali fecero il conto , due , che con fron tallero in un medemo 
numero , mà anco dimoflrala grande variazione dclli Periti, quali giu- 
dicano le differenze nafcono nell’Arte . 

Il Gobbo , tali* era il Peltrare , eh’ aveva tolo à coprir^ la Truna , e fla- 
va di bottega lòtto il Portico detto de Limonari in Piazza , poco lontano 
dal Cantone delle Chiavacure, andato la mattina lèguente fui lavoriero, 
lTi prima da me à vietarmi , come fuo folito , e cosi m’ efpofe il deflderio 
aveva di fapere quante fquamme doveva preparare , e mi raccontò come il 
giorno avanti aveva fatto fare il computo alli primi Periti di Bologna—», 

mà 
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mà tutti difcordanti l’uno dall’ altro ; Aveva pregato alcuni Computici, 
e quelli pure come ignari di tali computi difeordavano aflieme , e ini 8 . 
di numero ch’aveva fupplicato , non v’erano due concordaflèro ; per tan- 
to mi pregava di fargli ancora il computo , e vedere chi s’ accollava più al 
punto , mentre alcuni difeordavano à migliara ; onde gii rifpofì, che l’av- 
rei fervito volontieri , e che fri due ore gl’avrei detto il. mio fonfo . 

Subito chiamato il Maflro mi feci dare le mifure , ejn breve tempo fe- 
ci il conto , e poi chiamato il Gobbo dilli ; Ecco il conto fatto . Rimira- 
to da elfo rifpofe , ciò eflèr’ imponibile , mentre niuno aveva dato il con- 
to così ballò , come facevo io , mentre difeordano di migliara anco dall i 
computi minori -, dopo varii , e prolilfi difeorfi fogginoli : Signor mio io 
ti configlio à non prepararne di più di quello computa vi dò io,&in_r 
ultimo vedrete la verità , e chi abbia colto nel fegno, e Così ritornò al fuo 
lavoro. 

Terminato il lavoro , fu tutto allegro da me , e mi difle fon venuto à 
darvi nuova come il voftrp conto è migliore di tutti gl’altri , poiché non 
hà variato , le non di quattro fquamme • Io non pollò Capire come tanti 
Architetti , Periti , e Cdmputilli , non fapiano fare uq computo di que- 
lla forte, mà io vi prometto di volerli ritrovare adun«, per uno, e rac- 
contarli li loro sbagli, e che folo lei abbia dato nel fegno Io bramo ,che 
lei mi faccia un favore per il quale gli reflarò fompre obi igato . Rifpofi 
che molto volontieri lo ferviria , dove potefli . Et eflò foggiunfe , brama 
m’ infogna di fare quello conto . Pigliò la Righa , e I* penna , facendo - 
li una figura*, come qui fotto notata* e gli dilli, quell* figura è la metà 
della Truna, quale fi vede edere larga piedi io. di conféreriza da A. firo ì 

B. alta piedi iz. dalla circonferenza fin’ alla cima^ 3 ovéTi vede la lettera_* 

C. per trovare quanti piedi (ia tutta, bi fogna trouarli il fuo requadro. Si 
taglia quella figura rettamente perla linea di mezzo perpendicolare, e ne 
faccia due parti, poi pigli una parte, e riuolti la cima acuta di fotte , con- 
giungendola con la lettera A. c la parte di lòtto dove flà B. faccia s’unifoa 
col di fopra dove llà C. che vedrà allèr larga piedi j. di fotto , & anco di 
fopra, e quello è il fuo requadro di tutta perfezzione , fenza oppofizione . 
Si moltiplichi il y. di fua larghezza, col iz. dell’altezza, che darà 60. 
tanti fono li fuoijpiedi della metà della Truna , moltiplichi 6o- per z. che 
farà i zo. unto farà la quadratura di tutta la Truna ; onde rellò lòdisfatto, 
& ammirato della poca avertenza de Periti . 
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Q Uefla m olirà un femicircolo , ò fia mezzo tondo figura ordinaria—* 
dove li mollra edere la larghezza del diametro Tempre la terza parte 
“"del circolointiero , benché fia un poco più^ mà tanto poco, che fi 
può dire infenfibile.Dàlla lettera A. fino à B. fono piedi u. che tanto è il 
Tuo diametro , dalla lettera C. finoà D. fono piedi 6. cioè la metà del fuo 
diametro , quale fervè per mifurare le Volte, tanto fatte fui mezzo tondo, 
quanto in altra forma , anco fatte full’ acuto ' Sono pronto à chi fglTe cU- 
riofo farne la prova nella forma gli parerà . \ 
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Uella figura dimoflra una Volta fui mezzo tondo quadra longa; e 
larga piedi u- per og»i ■m f a d eldiamctro dell’ Arco piedi 6 . per 

tro- 
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trovare la giu /la mifura di quella Voltali mifura fui piano fopra la Volta 
da due parti, fi trovati ellèrc piedi 12. per ciascuna parte . Quali lommati 
alììeme fanno piedi 14. in tutto; quello numero 24. fi moltiplica con l’al- 
tezza del diametro fin fui colmo della Volta, che fono piedi é.qualifan- 
no piedi 144. quello numero 144. fi moltiplica per 2. che darà 188. quella 
è la mifura vera, e reale di tutta la Volta: e'cpn facilità fi mifura , e trovali 
il giullo , fenza adoperare la regola del 5. ò altro conto . 

Alcuni infegnano la regola di mifurare in piano fopra laVolta due fac- 
ciate. Efiempio , ogni facciata è larga piedi '^2. eflèndo quadra^., 
moltiplicano quelle due mifure di piedi 12. alììeme quali danno il nume- 
ro 1 44. à quello v’aggiungano la metà di detto 144. dicendo crefcere il 
terzo di più , che fono piedi 72. quali fommati colli 144. faranno piedi 
216 . io dico afiolutamene non llar bene il conto , facciano la prova con la 
regola del 3. che vedranno quanto fiano lontani , e quanto più s’accolli 
quella infegno io , che sò ellèrc così in con fetenza . 
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tA'Vfrtmenti fopra il mifurare le Folte . 
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Uando fi dovette mifurare una Volta, quale fotte più longa,ch^_j 
larga. Efempio. Una Volta farà longa per una parte piedi i6.c 
per l’altra piedi 12. quelli due numeri fi fcmmano aflìeme , quali 
faranno 28. quefto fi moltiplica coll’altezza del diametro pigliandolo dai- 
l’ importa della Volta , fin’ al colmo, vi darà la mifura retta della metà 
‘della Volta , e quefto moltiplicato per due con la regola infegnata dilò- 
pra vi darà la mifura giulla di tutta la Volta fenza eccezione . 

Qualfivoglia Volta anco fatta sù l’acuto li devono mifurare con la re- 
gola medema infegnata di fopra , che non vi farà fvario. 

Solo le Volte fatte à Lunette, non fi poftòno mifurare con la regola... 
detta di fopra , mentre le lunette fanno crefcerela Volta, e portano affai 
più fattura , onde bifogna pigliare altra regola . & anco nel concordare . 
la fattura . 

•/fi lenimenti fopra la Volta d ’ una Conferiva. 

Q UeftcVolte fi devono mifurare co la regola infegnata alla figuraTer- 
za delle Tmne, ritenendo in fe flette di quella natura . Ertempio. 
La circonferenza tutta d’ una Volta di Conferva farà piedi $0. il 
fuo requadro farà piedi 1 5. fitrà alta piedi 8. cominciando dove li princi- 
pia la Volta fin’ alla cima , quefto numero 8. fi moltiplica per il fuo requa- 
dro numero 1 y. che rifulterà piedi 120. tanto farà la mifura vera , e reale 
di tutta la Volta . 

Non è buona mifura , come alcuni praticano di mifurare in Crocc_» 
dove nafeono mifure fproportionate , & eforbitanti . Chi vuole venire in 
chiaro della verità pigli una beretta fatta filila forma , e modello della_. 
Volta , li tagli in 4. parti eguali , e poi due li voltano con le punte di fot- 
to, & il largo di fopra , che trovaranno il requadro, e mifura giufta di tut- 
ta la Volta ,cd iom’obligo à chi fotte curiofo, ò incredulo, fargliene la 
prova . 

Mi fu moftrato già una lifta , nella quale vi erano alcune partite d’avere , 
fatto una Conferva con la Volta , la di cui mifura era tanto alterata , che 
riufeiva quali quattro volte di più della mifura giufta ; quefto procedeva 
non da malizia per ingannare , mà bensì da ignoranza della poca cogni- 
zione . 

UnVafodi Conferva fatto dimurofotto alla Volta, per fapere la fila 
mifura giufta . Prima fi mifuridi fopra la fua circonferenza , e poi quella 
di fotto, Ettèmpio, la circonferenza di fopra doveflà fondata la Volta 
farà piedi 30. la circonferenza di fiotto farà piedi 6. quefto 6 . fon.ir.ato 
con li 30. di fopra farà 36. fi che il fuo requadro farà 1 8. la metà del 36. l’- 
altezza di quefto Vafo farà piedi numero 16 . quefto fi deve moltiplicare 
col 18. requadro del Vaio, qualevidarà piedi 288. d’oncie 13. òonc. 18. 

P fecon- 
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fecondala gro.Tezza farà, e quello non falla di certo. All’efperienzafi 
trova la verità di tutto. 

Altre figure fi potriano mettere; mà due cofe fanno oliatolo , prima per 
efi'ere triviali, mentre quando li muri , & altro fono mifurate col piede 
giallo della propria cofcienza non vi può effere gran fuario, efièndo à tut- 
ti noto il militare li mari dirteli, Se anco .un fondamento quadro da ri- 
durre à piede cubo , ò fia quadro , l’ altra per non fare un Volume groflò 
ditfondendofi in cofe di poco rilievo da eflère biafimato . 

Un muro d' un Pozzo fi mil'ura la circonferenza, quale moltiplicata 
con la fui profondità , ò fia altezza vi dà la mifura giulta , mentre quello 
faràfempredi circonferenza di fotto, quanto difopra, onde non hàbi- 
fogno di cercare il fuo requadro , contenendolo tutto in Corpo • 

Mifurare un Coperto , cioè piove a quattro Acque . 

I L ben giudicare dipende dal ben intendere. Hora fopra quello trillo 
proverbio , ò fia afforifmo , che vi porto non vi paja ftrano fe vi dico , 
che molti fonofapicnti , mà poco intelligenti . Ecco fi prefenta occafio- 
ne di mi furare un coperto, che piove à quattro Acque, quale farà longo 
da una parce piedi 6o. per l’altra parte piedi 40. Il Perito deve cenf'u- 
rarc il lavoricro , dà un’ occhiata alla partita del coperto , e vede che dice 
pertiche 24. c piedi 60. dimanda come fia fiato mifurato, dicono così in 
Croce; Rifponde, mi maravigliavo io di così eforbitante partita, e fu- 
bito bifogna mifurare prima quanto fiano le due culatte , cioè queìla’d- 
avanti ,el’ altra oppofta , e farvi il conto , e poi mifurare li fcaglioni, che 
fanno l’angolo alle culatte, e poi il corpo di mezzo, e poi vedrete cala- 
ranno il numero delle pertiche . 

Io vi dico Signore Perito , che fete in errore grande , mà grande , 
grotto , perche nò fatto le prove, ancocon modelli, e trovo, chela mi- 
fura pigliata in. Croce , torna beniflimo fenza errore alcuno, 3c renderà 
giutto quanto farà à mifurare come voi fate, quando vi darà l’animo di 
fare il conto come và , ò fi deve fare; màio non intendo il voftro conto 
fatto fenza prima ritrovarci requadro àcapo, per capo, queft’èilmio 
fentimento , e tale lomantenerò fempre, tanto più confido, quanto sò, 
che alcuni facevano in un luogo calare le mifure , in altro crelcevano, 
per qual caufa non lo cerco . 




i SiitìS. 
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corrifpondentc à mie pieci". 

Settimo . Il Cubito .Regio ccrllaua di quattro piedi, e tre dita 
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TAVOLA 

Delle Mifure Antiche , e Moderne . 

i 

H O’ftimatoefTeregran vantagioà Virtuofi haverela proporzione^ 
giufta di varii luoghi , e Città , per regolarli fopra li difegni fatti, e 
tonnati, tanti Antichi, come Moderni in cjual fi voglia luogo, poi ricavar- 
ne le vere proporzioni, & miliire giufte,ftante ch’in ogni Regno, Metro- 
poli , ed anco Città variano aflfai dall’ uno , all’altra, abencne Tempre il 
piede fia conllituito d ’ oncie dodici , quell’ oncia in alcuni luòghi fi tro- 
va hor qualche cofa vantagiofa ,& in altro più breve, e quello caularà al- 
le volte in un piede effere più vantagiofod’un’oncia in uno luogo di quel- 
lo fia in altro , e così per contrario riufeirà più breve uno dall’ altro. Ve- 
ro è ciò riufeire di poco momento in cofe picciole,mà in cofe grandi può 
nafeere varietà ,& anco moftruofità nelle proporzioni de difegni ,chc_, 
deve formare il prudente Architetto , per il che mi fono figurato non lia- 
no per difpiacere Je delineate proporzioni delle miliire de varii luoghi an- 
tichi , e moderni cavate da Virtuofi . 

Non voglio diffondermi in digreffioni inutili, che non fonointefo 
dall’ Vniverfale fopra gl ’ Autori Greci , Latini , Antichi , e Moderni , 
quali hanno deferitto le mifure , con annotazioni per documentare quafi 
più li ben addotrinati , che ignoranti à quali folo pretendo parlare , & iu- 
lègnare , havendo per più loro facilità , e maggiore intelligenza cavato da 
Vincenzo Scamozzi li difegni, mà in clTomal formati , e fegnati , dove 
rendono più tolto à chi non intende bene confufione , eh’ infegnamento, 
oltre che tutto non hanno l’opera virtuofa del fudetto Scamozzi Archi- 
tetto famofo nel principio del fecolo prolfimo pafiàto i6co. 

Prima dicoche gl’Hebrei uforono due forti di mifure, cioè Palmo 
minore , e Palmo maggiore , hebbero pure due cubiti come dice S. Ago- 
ftino, & Origene nella Genefi cioè il maggiore, e minore, nelli Rè, 
e in Geremia fi parla del cubito maggiore. Nel Paralippomenofi par!a_» 
del minore , quale viene ad elfere per la metà . Del primo in Ezecnie'c_* 
fi parla della Canna mifura di fei Cubiti , de un Palmo . 

Li Greci ufarono il Palmo, mifura cavata dalla palma della mano qual* 
era di quattro dita della mano . 

Un’altra mifura ha vevano chiamata Dicha in Greco , quale era di due 
Palmi . v 

Terza mifura, chiamavano Spithamo parola Greca ; quale conltava__» 
di tre Palmi . . j 

Quarta. Havevanoilpiededi 1 6. dita , cioè di quattro Palmi. 

Quinta. Il Cubito di 24. dita cioè d’uno piede , e mezzo. 

Seito. Havevano il Grado comporto di 32. dita che fono otto Palmi 
corri fponden te à due piedi . 

Settimo . Il Cubito Regio ccrrtaua di quattro piedi, e tre dita. 

P a Ot- 
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Ottavo . Il Cubito Geometro era di lei Cubiti , che fono 24. Palmi . 

Noni. Il paffo era di fei Cubiti , cioè di fei piedi . 

Quede erano le mifure de gli Antichi Greci, aliai più brevi delle no- 
ftre moderne , con le quali mifuravano le Fabriche , onde chi non hi que- 
lla cognizione , riguardino li loro edificii , come Moli di fmi furata gran- 
dezza , mà s’ ingannano per non haverc le mifure proprie delle quali lì fer- 
vivano in quei tempi . 

Li Romani ufarono tutte quelle mifure, quali anco erano più brevi, po- 
fciache il Cubito era d’ uno piede , e mezzo folamente . 

Il piede era quanto la pianta d’ uno huomo , e quello elfi chiamavano 
piede Geometrico, minoredi mcz’oncia, e mezzodito di quello de.Greci. 

Il piede Babilonico era tre dita maggiore del piede Romano. 

Havevano due Palmi , de quali il minoreconllavadi quattro dita , cioè 
quant’cla palma della mano . 

Il maggiore era di 16. dita, cioè di quattro Palmi minore, fimilcàtut- 
ta la mano in lunghezza e larghezza , l'opra della quale fù formato •, que- 
llo c fintile à quello di Campidoglio in Roma, & fi vede nella Colonna di 
Porfido in Santi Apolloìi , come pure in uno marmo pollo in Belvedere 
di Roma . 

Dieci Palmi Romani fanno una Canna , così chiamata dall’ arundi ne 
Greca , della quale fi ferviv ano anco gli Egizii . 

Otto Palmi fono cinque piedi de nollri , poco dilTimile da quelli di Ve- 
nezia, Vicenza, Padova, Ferrara, & Ancona, quali tutti variano po- 
co l’ uno dall’ altro . 

Li Romani havevano il palio di cinque piedi à differenza de Greci . 

L’ Atto era mi fura d’uno folo piede . 

Il Giugcro era di 140. piedi ; così dice Plinio , e Cokimella . 

Quelle mifure , & altre fi trovano deferitte da Giulio Polluce , d’ Agri- 
cola , de anco Ilidoro Ifpalenfe ne parla • 

Hura per dare qualche lume non à Virtuolì , quali fi fuppone haverne 
perfettacognizione, mi folo intendo parlarci principianti , e poco fon- 
dati , acciò pollo con qualche buon fondamento difeorrere fopra qual li 

voglia difegno . 

Tutte le mifure vengono nominate dalla confuetudinedelli Pacfi , co- 
me à Roma , Napoli , e Genova fi chiamano Palmi, e tré Palmi loro, fan- 
no una Riga. 

Sui fiato V eneto fi parla à piedi , cosi i Bologna , Ferrara, e Romagna. 

A’ Milano , e Tofcana dicono Braccio . 

Le mifure più longlie , chiamano Pafso , Pertica, & Canna. 

Ogni Città non folo Metropoli , mà etiam più inferiori , hanno le loro 
snifure proprie , le quali fiano Palmi , Piedi, o Braccio, tutte fi dividono in 
onde dodici Solo il Braccio Fiorentino difeorda, compartendolo in ven- 
ti foldi, quali tornano gi urto, ò poco meno del Braccio di Milano, e que- 
lli pure difeordano poco dal piede nofiro di Bologna, Venezia , Scaltri, 
come fopra hò detto . 

Di 
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Di là da Monti . Ogni Tei piedi di Sahburg fanno cinque piedi de__> 
nollri . 

Quindici piedi de nollri fono piedi 16. in Parigi di Francia . Il piede__> 
di Turino è uno terzo minore . 

Quattordici Palmi Romani fono piedi nove, e mezzo de nollri ,< 3 c il 
piede contiene quattro Palmi di manocommune. 

Il Braccio antico col quale mifurano in Lombardia le Fabriche, e cin- 
que ottavi del noftro piede, & così minore riefce eguale al piede di 
Turino. 

Il Palmo di Napoli , e tré quarti del noftro piede. 

Il Palmo di Genova è oncie otto , e tré quinti del noftro piede . 

Il Palmo di Palermo in Sicilia riefce due terzi del noftro piede . 

Il paftò moderno conila di cinque piedi , mifura giufta d’uno huomo 
ben formato . 

Un miglio conila dimille palli . 

In molti luoghi ufano piedi fei . 

Noi uliamo la pertica di piedi dieci , che fono due palli . 

Seftànta miglia Italiane fono in Francia folamente venti leghe . 

In Spagna fono diecifette , e mezza leghe. 

In Germania folamente quindici leghe . 

In Svezia fono dodici leghe. 

Seguono li difegni delle mifure per maggiore intelligenza di chi vuole 
ftudiare,& approftarfi fopra li difegni , & altre occorrenze. 

Tutte le mifure di Bofogna lì vedono fcolpite in marmo bianco , pollo 
nella facciata del Palazzo maggiore , rincontro alla Fontana folla Piazza 
maggiore , longa piedi 370. longa piedi 300. 

Cinque Palmi minori fanno uno piede di Bologna . 

Quattro piedi fanno il palio Geometrico . 

‘Jfmedn à poveri Infermi lontano dal farjt curare , 

SS* anco Toveri . 

S lritrova un Povero Uomo lontano dalla Città à lavorare per guada- 
gnare pochi foldi da foftentare la fua Famiglia; mà eccoimprovilà- 
mente per l’ ardore del Sole,ó altra caufa , gli viene una Febre , che l’at- 
terra in un fubito; quello povero Uomo perellère lontano alla Città , 
non fapere cofa fare , li lafcia in abbandono , e languifce fuori di modo , 
fenza efifère ajutato da alcuno . 

Sappiate, che non fornai malattia fenza ricetta; e quello ogni povero 
Uomo la porta infcarfella. Ti viene la Febre , quale per Jior 24. ti hà 
tormentato. La mattina fe puoi caminarc và è cerca d’ una Donna .che 
abbia da fare il formaggio , quando avrà fatto la Ricotta , farai con paro- 
le cortelì , ti dia due, otre buone fcudelledi fcolo, cioèfierro, e poi ri- 
tornerai al tuo Albergo, dove procurerai, che qualcheduno ti faccia.» 

la 
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la carità di farti una Panadella , cioè un Pancottino con due grani di Sa- 
le , Se anco fenza , fe avrai un’ Òvo da forbire potrai pigliarlo , mi non è 
neceflario ; per bevere , acqua buona , mi non Vino , la mattina feguente 
poi ritornare à bevere due faldelle di fierro, mànellaprim* vi metterai 

dentro onc. 4 . di Zuccaro rollo , quale ti farà evacuare le materie , che , 

caufano la Febre , quando non trovafli fierro , quale in Campagna Tempre 
fe ne ritrova, in tal cafo lì piglia Vino dolce onc.8.1ì là bollire in un pigna- 
tiro con dentro onc. 4 . di Zuccaro roflo , quando farà liquefatto li cola^j 
con una pezza ; Se un poco caldo li beve , che farà evacuare . 

Quando il Barbiere di Campagna foflè poco lontano, invece di pi- 
gliare come di l’opra ho detto per bocca il Zuccaro rolTo , fatti fare da elio 
un Lavativo commune , che ti farà gran lèrvizio , e quello li può pratica- 
re lira , e mattina continvamente fenza pregiudizio alcuno. 

Doppo la feconda Febre farai cavarti fangue fenza afpettaraltro , aven- 
do li Chirurgici di Campagna per ordinario licenza di farlo, mà bifogna 
fliiin buona regola di mangiare , e bevere acque , e non vino ; la pannata 
con un poco di Latte è ottima , e tiene molle il corpo, Mineltra di Zuc- 
ca, di Erbette, la Boragine tiene allegro il cuore, e lubrica , la Lattuca_» 
rinfrelea , e fà dormire , l’ Endivia rinfrefea , anco la Cicoria , mà riefce^_> 
' difficile alla digellionc , Se un poco di fierro ogni mattina . 

Clijlero al Flufìo di Sangue. 

P iglia Piantagine , Centinodio ,TaHobarbaHò , in alcuni luoghi la_* 
chiamano Erba Pignota , cimi di Rovo, di ciafcheduna un manipo- 
lo , fi faccia decoro con latte Caprino , in mancanza di quello latte Vaci- 
no , & acqua Calibeata parte eguale , nella colatura fidilfolve Bolo arme- 
no, & Amido dramme due per forte, rolli d* Ovo tre, fi farà Clillero per 
tré mattine , e vedrai mirabile . 


QI 


Fluffo del Sangue dal Nafo 


I Uando procedere da intemperie di Fegato, bifogna ^avar fangue, 
efopra la regione del Fegato applicarvi una Ventofa grande , quale 
farà fermare il fangue iiibito . 

cAl medemo . 


F Onghi, chenafcono l’Autunno fopra li Sambuchi vecchi , fi fanno 
feccare nel forno , poi fi peltano Tortilmente , e venendo il bifogno lì 
lòffia nel nafo , che il fangue li fermarà . 


A ehi 
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A* chi a<vejìe mangiato To tight *velenoJt. 

T Utti corrono alla Teriaca, mà io vi dico, che andate nella Italia 
dovefiano Vacche , che facciano latte, procurate da voi,ò per al- 
tra perfona mongerne due, & anco j . fcudelle, ò più fin vi farà vomitare, 
& anco evacuare . Quando non potrete aver latte, andate in Cucina, e 
trovate il Vafo dall* Oglio, & in vece di accomodare l’ Infialata, bevete 
di quello almeno mezza libra, òpiù s’occorre, che vi farà vomitare, & 
evacuare di fotto , mà bifogna efier preilo , avanti il veleno piglia il pofi- 
fedo. Similmente in altri cafi limili d’ Infialate, Finocchio ,ò altro, farà 
meglio riccorrere alle ontuofie, e refrigeranti , acciò col vomito, & eva- 
cuazione fi faccia ufeire il Veleno, quando non giovafle poi , piglia » 

Teriaca , mà fcanfarfi fin fi può fare di meno , perche rifcalda . 

Ad una ferita di T aglio . 

S E vuoi rifanare preilo , hjfogna portare Tempre un vafettodi balfamo 
Spinelli , ò altri poco dillimili , e medicare fubitc ben caldo , come 
infognano le ricette, lenza chiamare il Chirurgico, quali non vogliono 
adoperare limili ballami, co’ quali fi guarifee preilo, e la loro fcarl'ella__» 
non gonfia , oltre che dicono non clfere apprezzate le cure , e perdono di 
riputazione. Alcuni però più fenfati chiamano il Chirurgico, e voglio- 
no à loro difpettto eflère medicati da elfi col balfamo . 

Alcuni anni fono, morie un foggetto riguardevole à caufa , che li Chi- 
nirgie i^ non volfero adoperare il balfamo Spinelli , quale hà in le lidio il 
di ft'enfivo contro il fpafimo , efperimentato Tempre , & anco in cali difpe- 
rati T nc quali avevano adoperati quanti balfami abbia inventato la natu- 
ra , mà lenza frutto , e il jfolo baliàmo Spinelli in ultimo lù la falute di chi 
era difperato dalli più fcielti ,e fapienti Chirurgici • 

Alle Cadute , Amaccature , Lividure , e Simili . 

Q Uando uno cafcafic, che Dione liberi ogni Criltiano, da altoà 
baffo , ò fi facefle male in altro modo , Se anco fe folle ballonato , e 
- lia lontano da farfi medicare nella Città , ò non potellè venirvi à 
caufa della percollà , ò non avelie il modo di fpendere nel Chirurgico, 
ballami , ò altri medicamenti co’ quali medicano detti Chirurgici deve_» 
farfi portare alla Italia, de ivi farfi coprire dove farà ammaccato, livido, e 
nizzato con boazza di llerco Bovino caldo , e vedrà in pochi giorni ellère 
rifanato . Quello è un medicamento fporco , mà ficuro per gente rullica , 
e povera . 

Avertafi , che fe vi folle rottura , frattura , ò slogatura d’ oliò , ò mem- 
bro , che bifogna chiamare il Chirurgico , c farfi medicare. 


* Alla 
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Alla %og»a : 

A Vendo della Rogna un povero in Campagna . Il Mefe di Maggio, 
e Giugno vaddi à lavarli nella pozzacara dove fcolanole ftal'cj 
Bovine, e li lettami, quando vuotano le Balle, che vedrà in poco tempo 
rifanare del tutto . 

Non metto altri ricordi , non e (Tendo il mio intento di fare un Ricetta- 
rio , mà foto dare qualche ricordo à poveri fuori in Campagna , e lontani 
dalle Città per farli curare . 

IL FINE. 


! 
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V. D. Scraphinus Rotarius Cler. Reg. S. Pauli in 
Metrop. Bonon. Pocnitentiarius prò Eminenti^- 
fimo, ac Reverendi (Timo D. D. Jacobo Card. 
Boncompagno Archiep. Bonon. & Principe . 



IMPRIMATUR 

F. A. Leonius Inquifit. Gencralis Bononiae : 
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